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RUSSO LUIGI, SegretariO', dà lettura del
p'r'oces'so verbale deUa seduta precedente, che
è approvatO'.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanna chiesta cangeda l, se~
natari: Angelini Cesare per giarni 4, Negrani
per giarni 2, Prestisimane per giorni 8.

Se nOon vi sona osservazioni, questi cangedi
si intendona cancessi.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Camunica che il Presidente
della Oamera dei deputati ha trasmessa i se~
guenti disegni di legge:

« Dispasiziani integrative alla legge 26 mar~
zoo1953, n. 188, sugli esami di abilitaziane alla
libera dacenza» (518);

«Madifica all' articala 8 del decreta legisla~
tiva 7 aprile 1948, n. 262, ratificata can legge
29 gennaia 1951, n. 33, relativa alla istituziane
di ruali speciali transitari per la sistemaziane
del persanale nOondi ruala ir:t servizi a neUe
Amministraziani della Stata» (519);

« Praraga del termine per la riscassiane delle
palizze della guerra 1915~18» (520), d'inizia~
tiva dei deputati Viala e La Spada;

«Ricangiunziane ai fini del trattamenta di
quiescenza e della buanuscita dei servizi resi
alla Stata can quelli prestati pressa gli Enti
lacali» (521).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti e assegnati alle Cammissiani C1Jm~
petenti.

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunko al Senata che j

Ministri campetenti hanna inviata rispolsta
scritta ad interragaziani dei senatorI: Aga~
stina (252~394~401), Angelilli (395), Angrisani
(356), Arcudi (381), Barbara (373), Bardellini
(402~419), Balagnesi (404), Braccesi (311),
Braschi (351), Buizza (365), Busani (315~318~
362~380), Caldera (3913), Cappellini (228~299~
349), Oa,ran Giuseppe (405), Fiere (412), Flec~
chi a (309~54~.358), Fartunati (357~383), Ger~
valsi (385), Giardina (386), Jannuzzi (360),
LO'cate1li (279~305~334~366~398), Marzola (N e--
gri) (379), Malinari (367~368~369~416~417~418),
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Molinari (Sanmartinol) (371~372), Moro (141~
350), Pastore Ottavio (374~375), Perrier (353),
Piola (340~406), Ri,ccio (409), Russo Luigi
(388), Salari (326), Scoccima.rro (241), Spa~
gnolli (Cornaggia Medici) (403), Taddei (377),
Tibaldi (414), Vaccaro (343~384), Voccoli
(413), Zelioli Lanzini (382), Zucca (387).

Tali f'Ìisposte sar:anno pubblicate in allegato
al res.oconto stenografico della seduta odierna.

Discussione e reiezione del disegno di legge
di iniziativra dei senatori Papalia ed altri:
« Modifica aile disposizioni per le promozioni
a magistrato di Corte di appello ed a magi-
strato di Corte di cassazione» ( 33 ) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del di<segno di legge, di iniziativa
dei senatori Papalia ed altri: «Modifica alle
disposizioni per le promozioni a magistrato
di Corte di appello 00 a magistrato, di Corte
di cassazione ».

Dichiaro a:perta la discussione generale'.
È iscritto a parlare il senatore; Sanmartino.

N e ba facoltà.

* SANMARTINO. Onorevcle Presidente, ono~
revoli colleghi, permettetemi qualche breve os~
servazione 'sul disegno di legge presentato dal
coUega Pa,palia e da altri senatori. Devo rile-
vare anzitutto che spesse volte noi constatia~
mo degli inconvenienti nei vari settori di at~
tività della Nazione, in cui portiamo la, nostra
attenzione ece ne doliamo; ma poi, nel prov~
vedere ai rimedi opportuni, ci troviamo' un po'
divisi, un po' esitanti, per ragioni varie che
non sempre vengono a galla.

Ora, per esempio, non ho mai potuto capire
perchè, quando si bandisce un concorso e si
dichiarano idonei alcuni candidati, una buona
parte di essi debba rimanere senza promozio.-
ne, malgrado ci siano posti vacanti. Si può
obiettare ,che il concorso viene handito per un
numero prefisso di posti, ma ciò non toglie
che se l'inconveniente lamentato si verifica
spessissimo nei vari concorsi 'per le varie bran~
che di attività della nostra vita nazionale e,
se è vero che si lamenta la mancanza di per~
sonale nelle scuole, nell'amministrazione del
fisco, nella Magi,stratura, perchè mai ~ dica ~

non si deve fare in modo che chi è risultato

idoneo, chi insomma, a giudizio della Commis-
sione esaminatrice, è eapace di coprire un de~
teI1minato posto, non debba essere chiamato
effettivamente a ccprirlo, eliminando così un
inconveniente grave, dovuto alla mancanza di
personale nelle varie amministr,azioni?

Quakosa di simile ho dovuto pensare a pro~
posito ,di questo disegno di legge. Anche nella
Magistratura si verifica il doloroso inconve~
niente della mancanza di magistrati, scpra,t~
tutto negli alti gradi. Una disposizione di un
decreto luogotehenziale del 1945 stabiliva che
la eventuale maggiore disponibilità di pasti, in
Corte d'appello, ovvero in Corte di cassazione,
che si fosse veriJficata durante l'anno in cui ,
si era bandito un concorso, venisse attribuita
per una parte ai magistrati compresi nella gra-
duatoria e per una parte a quelli promuovibili.
In questo modo si provvedeva senz'altro alle
'car~nze che si erano verificate nei ruoli giu~
diziari. Viceversa, con legge del 18 novem-
bre 1952, 'si è abrogato l'articolo 2 di quel
decreto del 1945 e si è stabilito che i posti
resisi "disponibi1i in Corte di appello 01in Corte
di casslazione fossero conferiti effettivamehte
nel numero corri8'pondente alle vacanze del-
l'anno in cui fossero indetti i concorsi e alle
vacanze dell'anno successivo. Poiehè questi
concorsi non devono bandirsi oltre il 15 gen-
naio e si esplicano entro il luglio dell'anno
in corso, avviene che le vacanze che si vanno
determinando dur:ante' quell'anno restano sco~
perte e, secondo questa legge del 1952, tali
vacanze verranno coperte dai candidati del
concorso, dell'anno seguente'. A] riguardo sono
da rilevarsi due inconvenienti: uno a danno
dell'amministrazione della giustizia per il fatto
che per molti mesi ed anche per un anno re~
stano vuoti posti che avrebbero potuto essere
coperti dai magistrati ritenuti idonei dalle
Commissioni d'esame; l'altrO' inconveniente è
rappresentato ,dalla sperequazione che si ve~
rifica, tra i magistrati che hanno concorso

I nell'anno immediatamente seguente alla legge
I del 1952, cioè nel 1953, e i magistrati che dànno

il concorso nel 1954; infatti, questi ultimi si
vedono avvantaggiati in relazione al numero
di posti resi si vacanti nell'anno precedente e
ch~ ,a,vrebbero dovuto essere coperti dagli altri
colleghi che diedero lo stesso concorso ne]
1953.
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Per queste considerazioni generali, sia nel~
l'interesse dell'amministrazione della giustizia,
che ha una funzione tanto delicata ed impar~
tante, sia per eliminare l'inconveniente delle
pratiche e dei processi che aspettano mesi o
anche anni per essere decisi, sia, infine, per
questa sperequaziane, che è sempre nna ingiu~
stizia ~ anche se relativa ad Un piccolo nu~
;mero di per:sone della categoria dei magistrati
~ non ho>avuto difficoltà a firmare il disegno

.di legge' ,del collega Papalia e mi auguro che,
per le suddette considerazioni, il Senato non
vorrà negare la sua ,adesiane a tale' disegno
di legge.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Agostino. N e ha facoltà.

AGOSTINO. Onorevole Presidente, onare~
vole Ministro, onorevoli senatori, si tratta di
magistrati i quali ve gli a[lO essere promOSiBi
in base aUa propria capacità, aHa propria an~
zianità e ad altre doti.

Per il passato, secondo l'ol"dinamento geRe~
l'aIe giudiziario del 1941, era possibile tene:re
conto delle vacanze previste e impreviste, in
un modo determinato. Venuti la guerria, e il
dapoguerra, si notò che vi erano degli incon~
venienti, che occorreva calmare parecchie la~
cuneo Si escogitò allora una leggina, che porta
il nome dal Ministro del tempo: la leggina
Tupini. Questa leggina, decreto~legge luago~
tenenziale, contiene quattro articoli. Quello
che ci riguarda è l'articolo 2, primo comma:
«Nelle promozioni in Corte di Appello e in
Corte di ca:s,sazione la eventuale maggiore di~
sponibilità di posti che si verifichi durante
l'anno è attribuita in deroga al presupposto
dégli articoli 147, seconda comma, e 177, pri~
mo comma, dell'ordinamento giudiziario ap~
provato con regio decreto' 10 gennaio 1941,
n. 12, per cinque decimi ai magistrati compresi

,nella grarduatoria dei concorsi e per cinque
decimi a quelli promuovibili in base a scru~
tinio ».

Si ritenne che quella disposizione potesse
ovviare agli inconve'Ilienti. Però si notò che,
dato il momento, vi era stata parecchia af~
fluenza di domande, o meglio erano entrati in
promozione parecchi magi'strati, per motivi
vari: sfollamento cd altra. Questo inconve~

niente momentaneo, determinato da circostan~
ze accidentali, indusse, nel 1952, l'onorevole
Ministro Zoli a proporre la legge destinata a
modificare sostanzialmente l'articolo 2 primo
comma della, legge Tupini: la legge 18 novem~
bre 1952,con la quale si escluse che le va~
canze impreviste potessero essere pre:se in can~
siderazione nella formazione della graduato~
ria. Questa legge non ebbe' il Ministro. la pos~
sibilità di mettere in attuazione per più tem~
po. Però vennero notati degli inconvenienti,
perchè, a,ttraverso il nuovo sistema, parecchi
magi,strati ,dichiarati idonei per concorSQi non
potevano entrare perchè la scala dei posti era
contro di loro.

ZOLI. Entrò in vigore il 20 dicembre 1952.

AGOSTINO. Si ebbe l'inconveniente che co~
loro che pur dichiar:ati idonei andavano al di
là del numero dei posti ,destinati ad essere
coperti, rimanevano fuori, e la 10.1'0posizione
poteva essere sconvolta attraverso i successivi
concorsi. Que.sto stato di cose determinò alcuni
magistrati, particolarmente interessati, a pe~
ror:are la propria causa.

Di:ssero quei magistrati ad alcuni senatori
e ad alcuni deputati ,che fosse ne'cessarÌo GV~
viare a questo inconveniente, in quanto non è
giusto che le vacanze impreviste, com~ si fa~
ceva per il passato, particolarmente in seguito
alla legge Tupini, non venissero prese in con~
siderazione e non venissero ad e:ssere coperte',
tenendosi presente la pc sizione degli idonei, e
tenendc,si presente altresì, in sede di scrutinio,
la posizione degli scrutinabili, l'anzilanità dei
magistrati.

N ci esaminammo in parecchi quello che era
il desiderio insistente' di quei magistrati, e l'i~
tenemmo che nell'interesse della giustizia e
,della buona amministrazione tali desideri po--
tessero essere ,accolti, tanto più che nel frat~
tempo erano venute' meno quelle circa stanze
eccezionali che avevano dt'~erminato qualche ir~
regolarità e qualche confusione, e che, anzichè
avvantaggiare il serviziO', avevano recato un
certa nocumenta. Oggi, in .sostanza" es:sendosi
narmalizzata la situazione, si ha la passibilità
di stabilire quante siano le vacanze impreviste
durante l'anno: credo si possano prevedere tra
le 20 e le 30 unità al massima,
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Ora, gli idonei, quelli che vagliano bruciare
le tappe, quelli che sanno. di vaJere, ed anche
quelli i quali, paveretti, sana in una scala ab~
bastanza elevata neUa graduataria di scr'Ut.i~
nia, dicano: veniteci incantra: Nai abbiamol di~
s,cussa ampiamente la questiane' in seno. alla
Commissiane.

Vi sana stati i pro e i 'contro., abbiamo avuta
l'opposiziane intelligente da parte dell'onare~
vale Zoli, e l'appasiziane pericclasa, intelligente
sempre, da parte dell'attuale Ministro., anare~
vale De Pietra, il quale ha redatta una rela~ '
ziane di minaranza malto persplcua. Gli argo~
menti che egli pane sona due. Una è il seguente':

« Che can la pramaziane degli idanei, altre~
chè dei vincitari in eccedenza ai pasti messi
a cancorso, questa ,perde la sua caratteristica.
In sastanza diventerebbe un cancorsa per un
numera di pasti indeterminata, ignata alla
Cammissiane; can l'incanveniente che, mentre
vi è la certezza che la Cammissiane abbia scru~
palasa:mente vagliato i concarrenti ne'i limiti
dei pasti messi a cancorso o per un numero. di
pasti leggermente superiare, nan vi è nessuna
sicurezza di pari scrupala per quanta attiene
all'ardine della graduataria degli idanei pre~
vista come nan influente ».

Questo è un punta che fa meditare. Pensa
però che non sia decisiva, perchè l'anarevole
Ministro, quando. la legge ~ carne speriamo. ~

sarà ap,pravata, impartirà delle dispasizioni
aUe Cammissiani affinchè siano. scrupolosis~
sime in tutta, e vaglino. accuratamente, con
diligenza e severità, la posiziane di ogni can~
didato, e diano. il propria giudizio., che sia
espressione di maturità e di prabità assolute,
tanta più che, ripeta, le vacanZe impreviste, at~
tualmente, nan sana eocessive, nè IO' saranno
per l'avvenire.

In altra parte della sua relazione di mino~
ranza l'anorevale De Pietro. allude alle' insi~
stenze di quei magistrati i quali sana indivi~
dNalmente interessati, e dice:

« Al che è da, aggiungere in via di oppartu~
nità che applicando. la legge ai cancorsi di
quest'anno. già chiusi e calle graduatorie già
definitivamente formate, si vengano calla legge
stessa ad avvantaggiare persane già indivi~
duate ed individuabili e de'1le quali patrebbe,
volendosi, allegare alla legge l'elenca, avendosi

così anCora una volta un ;:;aso delle cosidette
pramoziani per legge ed un'altra nan cammen~
devole ipatesi di una legge che viene a favo~
rire persone determinate, individuahili e' sola
esse (perchè i concarrenti del 1954 perdereb~
bera le vacanze impreviste del 1954 ma avreb~
berD le impreviste del 1953, attribuite però per
concorso) le quali persone oltre tuttv furono
già avvantaggiate ~ sia pure in scarsa misura

~ delle vacanze impreviste verifica,tesi nel

1952 e nan ,coperte in ba,se aHa legge di
allora, e, goduti i vantaggi della nuava. legge,
verrebbero a non subirne le ;:;cnseguenze nan
favorevoli ».

Onorevole Ministro., oncrevoli caHeghi, ef~
fettivamente queste persane sona individuabili,
hanno fatta pressioni insistenti su di noi. Si
tratta. di magistrati, i quali, quando. debbono.
emanare sentenze, non accettano. raccaman~
dazi ani ; in questacccasiane si sano rlalCCO~
mandati, hanno. perorato la 10'1'0 causa. Noi
l'abbiamo esaminata e l'esamineremo can obiet~
tività assaluta, serenamente, cansiderando la
legge neHa sua astrattezza. E riteniamo. da
un lato che abbiano fatta bene, perchè in s'c~
stanza le leggi altro non sono che la conclu~
sione di determinate spinte, di determinati in~
t€ressi. Questi magistrati, i quali sperano di
e'ssere inclusi, hanno. bene il diritto di proparre
una riforma che rispanda a giustizia. Quindi
da parte nostra si deve semplicemente esami~
nare se la propcsta rispanda, a giustizia, e se
giavi aHa pubblica amministrazione. Ritenia,.
ma che, se effettivamente vi siano degli idonei,
anche se facilmente individuabili, questi deb~
bano avere la promaziane attra:verso uno scru~
polaso esame da parte delle Commissioni. Il
tarto sarà di quelle commisi soni che non com~
pirannO' il lara dovere, se cioè adotteranno la
manica larga in ondine a quelli che vanno. a,l
di là deHa casì detta scala dei posti da ca~
pnre.

E non davrei aggiungere altra" Ho prop=sta
un emendamento, ,che de'Ve essere però com~
pletata da una parol'a, che ha omesso, la parola
« impreviste» che dà ragione all'emendamento
stessa. Pare che l'emendamento incontri cppa~
sizione: sentirò le ragioni di questa opposizio~
ne e mi esprimerò poi.

Confida comunque che il Senato. vaglia. a.p~
provare la propasta di legge che è di natur~
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esclusivamente tecnica e ncn politica, per ra
gioni di giustizia e di equità. 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena
tore Picchiotti. Ne ha facoltà. 

PICCHIOTTI. Onorevole Presidente, onore
voli colleghi, onorevole signor Ministro, parlo 
scevro da qualunque preoccupazione perchè 
quando si arriva alla mia età non si ha più da 
chiedere nulla né da dar nulla ad alcuno. Io 
servo soltanto la mia coscienza ed interpreto i 
fatti con l'umiltà del mio cervello e della mia 
esperienza. 

Sono completamente d'accordo con il collega 
Agostino, salvo che per il suo emendamento 
che ferisce e distrugge la legge che egli ha 
difeso. Bisogna essere chiari e proporre la 
questione in termini lineari, altrimenti si in-"* 
genera confusione e bisogna invece avere no
zioni chiare e precise. 

C'era un decreto legislativo luogotenenziale 
3 maggio 1945, lo ricordo a coloro che non 
hanno dimestichezza con questi problemi, e che 
non possono essere enciclopedici come Leon 
Battista Alberti, e non so se enciclopedico sia 
stato anche lui, c'è dunque questo decreto 3 
maggio 1945 che suona così : « Le eventuali 
maggiori disponibilità di posti in Corte d'ap
pello o in Corte di cassazione che si verificano 
durante l'anno vengono attribuite, in deroga al 
disposto dell'articolo 1447, secondo comma, e 
178, primo comma, dell'ordinamento giudizia
rio approvato con decreto 30 marzo 1941, n. 12, 
per cinque decimi ai magistrati compresi nella 
graduatoria del concorso e per cinque decimi 
a quelli promovibili a seguito di scrutinio ». Il 
decreto disponeva altresì che nella promozione 
in Corte di appello i cinque decimi devoluti ai 
magistrati con lo scrutinio, venissero attribuiti 
per quattro decimi ai promovibili per merito 
distinto e per un decimo ai promovibili per 
merito. 

Tale decreto luogotenenziale ebbe vigore per 
sette anni (e sette anni di vita travagliata) sen
za dar luogo a preoccupazione ed inconvenienti. 
Ci sarebbe perciò da domandarsi per quale esi
genza si sia sentito il bisogno di abrogarlo con 
la legge 18 novembre 1952. Ripeto questa do
manda che già fu posta in sede di Commis
sione, perchè repetita iuvant. La legge 18 no- j 

vembre 1952 dispone invece che le promozioni 
sono conferite per un numero dei posti da at
tribuire rispettivamente alla detta categoria 
di consiglieri di Corte d'appello e di consiglieri 
di Corte di cassazione, corrispondente alle va-

! canze previste nell'anno in cui sono indetti i 
concorsi ed alle vacanze impreviste dell'anno 
precedente. Ora, questi concorsi sono indetti 
non oltre il 15 gennaio di ogni anno, ed hanno 
esaurimento, normalmente, nel luglio dello 
stesso anno : i posti messi a concorso sono quel
li che prevedibilmente si rendono vacanti du
rante l'anno, mentre rimangono scoperti fino 
all'esito del concorso, da bandirsi il 15 gennaio 
dell'anno successivo, i posti che si rendono va
canti per ragioni imprevedibili, come morte o 
dimissione del magistrato. 

Ora è un fatto assai curioso che si aspetti 
l'anno successivo per coprire questi posti 
quando vi sono dei magistrati che, pur non 
avendo vinto il concorso, sono stati dichiarati 
idonei, ed avrebbero quindi diritto a quel posto 
perchè vengono in graduatoria immediata
mente dopo gli altri vincitori. 

Che cosa accade invece? Proprio quello che 
voleva evitare il decreto del 1945 e cioè l'in
conveniente delle vacanze impreviste che si 
fossero verificate dopo il luglio di ogni anno e 
che non venivano coperte. Quel decreto insom
ma veniva incontro ad una esigenza dell'Am
ministrazione della giustizia, la quale, in va
canza di posti, non poteva permettere che non 
fossero riempiti; la legge soddisfaceva poi le 
giuste aspirazioni del magistrato il quale, non 
avendo vinto il concorso ma essendo stato di
chiarato idoneo a coprire quel posto, aveva di
ritto di non ripetere il concorso nell'anno suc
cessivo. 

ZOLI. Senatore Picchiotti, restavano vuoti 
i posti in Tribunale... 

PICCHIOTTI. Prevedevo questa osservazio
ne ma era molto meglio, onorevole Zoli, che 
questa interruzione non fosse stata fatta. 

Le Corti di appello e la Corte suprema han
no urgenza assoluta che si ricoprano questi 
posti. L'esigenza è certa, come possiamo 
osservare ogni giorno. Per esempio, in Cassa
zione assitiamo a questo gravissimo e deplo
revole inconveniente : e cioè che in Camera 
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di consiglio si decidono ricorsi che sono into

nati alla scrupolosa osservanza della doverosa 
motivazione in diritto. Posso essere testimone 
io stesso, come ogni altro professionista, nel 
vedere trattati molti ricorsi in Camera di con

siglio, senza un riferimento al fatto. E quan

do il ricorso è in « Camera di consiglio », vuol 
dire : « Lasciate ogni speranza, o voi che spe

rate » (non dico « entrate » perchè non si 
entra). 

Ora, ciò vuol significare che vi è bisogno 
di magistrati i quali sbrighino questo ingente 
lavoro, ed è necessario, per ovviare a queste 
inconveniente, immettere nella Magistratura 
subito quei giudici che sono stati dichiarati 
idonei. 

Ed ecco ora l'obiezione. Trattandosi, si dice, 
di concorsi e di posti da assegnare, questi non 
possono superare il numero indicato nel de

creto ministeriale col quale il concorso è stato 
indetto. Ma si osserva subito, in contrario, 
che, poiché il concorso si fa ai primi dell'an

no, la previsione dei posti vacanti è fatta per 
quelli prevedibili in base ai limiti di età, ma 
non si può fare per quelli che non possono es

sere preveduti, e cioè per quelli vacanti per 
morte tra il luglio e il 31 dicembre e per quelli 
che restano vacanti per dimissione. 

Ora, con l'articolo 2 della legge 3 maggio 
1945, si mirava a rendere più operante e fat

tiva l'amministrazione, e si soddisfacevano le 
legittime aspettative dei magistrati che hanno 
partecipato al concorso. Se per ragioni di 
guerra — è una constatazione che abbiamo 
fatta — quelli che sono stati dichiarati pro

movibili erano in numero di gran lunga su

periore a quelli indicati nel concorso, ciò era 
dovuto ad una esigenza straordinaria, ma 
quando i magistrati avessero coperto tutti i 
ruoli, si sarebbe potuto avvisare un metodo 
nuovo e fare una legge nuova per porvi ri I 
medio; ma non si poteva introdurre quello 
che si è fatto con questa legge, per la quale, 
ferma rimanendo una quota delle vacanze per 
il concorso per titoli, quelle da attribuirsi ai 
vincitori del concorso e ai promovibili in se

guito allo scrutinio dovevano attendere l'esito 
del nuovo concorso, ai cui concorrenti si attri

buivano anche le vacanze impreviste dell'anno 
precedente. Il che vuol dire che quelli che do

vevano coprire, per esempio, il posto reso va

cante dal luglio ai dicembre, debbono aspet

tare il nuo^o concorso per vedersi passare 
innanzi gli altri che nello stesso concorso 
erano classificati a distanza da loro. 

ZOLI. Ma questo non è esatto perchè dopo 
lo spostamento della data del concorso al 15 
gennaio, ciò non si verifica più. Era un incon

veniente che dipendeva dal fatto che i con

corsi venivano banditi più tardi, ma bandendo 
I i concorsi il 15 gennaio l'inconveniente da lei 

accennato non si verifica più perchè si sa già 
quanti sono coloro che sono stati promossi e 
il numero delle vacanze. 

PICCHIOTTI. La risposta alla vostra appa

rente trionfale argomentazione, e cioè che così 
facendo si sguarniscono i Tribunali e le Pre

ture, è semplice : la colpa, vi diciamo, è della 
| vostra legge, perchè permette agli aspiranti di 

concorrere un anno prima di quello che do

vrebbero. Non rimproverate quindi alla legge 
che noi vogliamo ripristinare l'inconveniente 
che avete creato proprio voi con quella del 
1953. 

Dissi che sarei stato d'accordo con il colle

ga Agostino se non avesse presentato l'e

mendamento che distrugge in radice quello 
che è il contenuto e la sostanza del disegno di 
legge che difendiamo e cioè la sua efficacia 
nel tempo e senza interruzione. A che cosa 
porta questa interruzione prevista nel suo 
emendamento? Niente di meno porta alla con

seguenza che quelli che concorsero nel 1953 
sono completamente estromessi da ogni bene

ficio e quelli che concorrono nel 1954 non solo 
hanno i posti che sono loro assegnati, ma frui

scono anche dei posti dell'anno precedente e 
che spettano agli altri concorrenti. A me pare 
che un criterio di giustizia come quello da 
noi difeso debba imporsi. E non si ripeta 
quello che ho letto nella relazione sempre sug

gestiva del senatore De Pietro, oggi nostro 
Ministro autorevole, che insomma gli esami

natori rispondono della maturità di quelli che 
esaminano, ma che non possono garantire per 
quelli che sono già stati esaminati da altri. 
Ciò vorrebbe significare che vi sono distinzioni 
Tra Commissione e Commissione. Ma se inco

minciamo a fare discriminazioni, potremmo 
anche pensare che quelli esaminati dall'ulti
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ma Commissiane erano. peggiari di quelli esa~
minati dalla precedente.

Mi pare perciò che questa legge sia intanata
ad una vera giustizia perchè nan scaraggia
:::aprattutta quelli ,che hanno. lavarata e spe~
rata. Perchè pai sarebbe da decidere se malti
pramassi per merita distinta siano. davvero.
migliari degli altri. Al merita distinta si ar~
riva per tante vie diverse E:'farse, lo ripetia~
ma, quelli che sana rimasti indietro. qualche
volta ne sanno. di più di quelli che sana andati
avanti.

la parta dunque da un punta di vista che
mi sembra giusta eciaè che quando. ci sana
dei posti vacanti questi pasti devano. essere
caperti da quelli che sana stati dichiarati ida~
nei a 'caprirli. Per questa sala criterio. mi pare
che la legge nan salamente sia difendibile, ma
sia' accogli bile. la l'ho sattascritta perchè ne
era persuasa, e nonperchè servo gli interessi
di una parte o dell'altra. Sano veramente al
di sapra della mischia. Invita i colleghi a ri~
flettere su queste brevi improvvisate ed af~
frettate osservazioni, intonate però a un senti~
mento altissimo di giustizia per tutti. Unicui~
que suum tribuere, dicevano. i romani. Adot~
tiamo questa ,criterio anche in questa legge,
perchè rappresenta la vera giustizia.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Trigana della Flaresta. N e ha facoltà.

TRIGONA DELLA FLORESTA. Onarevale
Ministro., anarevole Presidente, anarevali cal~
leghi. Il disegna di legge che i senatori Papalia
ed altri hanno presentata al Sena,ta il 28 aga~
sk 1953 per le pramazioni a magistrato. di Ap~
pena e di Cassaziane, can annessa relaziane e
testo in un unica articalO', per la modifica
dell'articala 1 della legge 18 ~avembre 1952,
n. 1794, riscuate la mia piena adesiane nanchè
qu.ella dei calleghi del gruppo. del Movimenta
saciale italiana.

Molteplici SOllO'stati gli inconvenienti rile~
vati di seguita a11a discussione del disegna
di legge gavernativa appravata dai due rami

de'l Parlamenta e che costitui:sce,cggi, la legge
che disciplina le pramaziani a, magistrato. di
Carte di appello e a magistrato. di Co'rte di
eassaziane.

A tralasciare agni altra ,cansiderazione, nan
si può nan rilevare, come appartunamente, si
legge nella relazione di maggio.r:anza deHa 2"
Cammissione permanente, che' il fatto del~
l'attribuzione ai canCG'rsi delle vacanze impre~
viste dell'anno. precedente imparta, ineluttabil~
mente, che dette vacanze debbano. rimanere
scaperte per un periodo. di tempo. nan infe'riare
ad un anno, e praticamente aggirantesi in un
tempo. sempre superiore.

Tale ine: nveniente, la, cui gravità sar~bbe
superfluo sottalineare, a parte che nessuna
consideraziane ebbe durante la discussiane par~
lamentare de11a vigente legge, refluisce can
gravissimi danni sul buon andamento. dell'am~
ministraziane della giustizia.

Appravando il disegno di legge di iniziativa
del senatore Papalia ed altri, vengano. ad evi~
tarsi, per l'esercizio. della funziane giurisdizio~
naIe, le già denunziate canseguenze dannose e
si viene a salvaguafldare inoltre la necessità
imprescindibile di provvedere, can tempestività
e cantinuità, ai vuoti dell'arganico che man
mano vengono. verificandasi.

Si osserva, in cantrario, che la modifica ver~
l'ebbe ad urta,re il principio rifarmatare della
legge 18 novembre 1952, n. 1794, ma è facile
rE:plicare che vclendasi mantenere il criterio.
della ripartizione delle vacanze impreviste fra
magistrati partecipanti al canca~so' per titali
e quelli pramavibili in seguita alla scrutinio., e
permanendo la modirfic:ade11'originaria sistema
di promozione, il concorsa per titali nan po~
trà più restare nei limiti rigidi ed inaltera~
bili de11'attribuziane delle quate carrispon~
denti alle sole vacanze previste.

Il perkalo deIla inflaziane de11e promozio~
ni, se poteva verificarsi in passata per le
circosta'nze straardinarie e cantingenti deter~
minate dalla guerra, non ha più aggi alcuna
ralgiane di esistere, perchè, con il ritorno. a11a
normalità, il numero delle vacanze imrprevi~
ste si mantiene nei limiti de11e nO'l'111alipro~
babilità.

Si ilccenna, a contrasto de11a nastra tesi,
che in accoglimento di essa, i ruoli inferiori
verrebbero. a sguarnirsi, ma ciò, evidente~
mente, è un bizantinismo, ove si consideri
ch'9 è stata praprio la legge, di cui si chiede
attualmente una limitata modifica, a ridurre
di un anno. il periada minima di servizio
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per poter partecipare al concorso per la ;pro~
mozione a magistrato di Certe di app,ello.

Accogliendo il disegno di legge, a cui il
gruppo ,del Movimento sociale itaHano darà
il conforto del proprio v,oto, viene S'odtdisfat~
ta, prima fra tutte, una inderogabile esigenza
di servizio che immenso vantaggio recherà
al1'amministrazione della giustizia.

Si ovvierà, altresì, ed è questo l'aspetto mo~
rale che noi consideriamo, ad una ingiusti1fi~
cata sperequaziene, per cui i magistrati che
partecipano al concorso del 1954 hanno at~
tribuite vacanze impreviste verificatesi nel~
l'anno 1953, e ciò con palese pregiudizio del1e
legittime aspettative di quei magistrati che,
seconda le norme del decreto legislativo luo~
gotenenziale 3 maggio 1945, avrebbero pO'tuto
fruire di vacanze impreviste dia cui invece sono
stati esclusi.

Per queste ragioni, confido che il Senato
vorrà dare i1 conforto de1la propria adesione
a1la proposta, di legge presentata dal senatcre
Papalia e da altri C'alleghi.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
natore Azara. Ne ha facoltà.

AZARA. Signor Presidente, onorevoli col~
leghi, prendo la parola in questa, discussiO'ne
con sentito rincrescimento, e mi duole anche
di dover parlare soprattutto dopo alcune di~
chiarazioni che ha fatta jl collega Agostino
e che, dette da lui, cun quella sincerità e con
quel galantomismo che tutti gli riconoscia~
mo, sono molto gravi e mi hanno profonda,.
mente addolorato e turbato. È noto ai vec~
chi colleghi, che sona in quest' Aula, anche
se non è noto agli altri, i quali sono giunti
in questa legislatura, che sono ben sei anni
che io tenacemente parlo sempre cantro di~
segni di legge ,di questa natura, disegni di
legge ciaè che si propongono non di affrontare
prablemi della Magistratura in generale, bensì
di affrontaroe il problema di alcuni magistrati
oppure di qualche gruppo di magistrati. Que~
sta è la realtà. Credo che gli stessi colleghi
vec.chi pessa:na darmi atto che la mia oppo~
sizione è stata manif.estata anche quando qual~
,cuno di taU provvedimenti poteva avvantag~
giare proprio me stesso; anzi, in quei casi, la
mia resistenza è stata ancar più ferma, per~

chè qui ognuno di noi deve fare il proprio
dovere senza alcun riguardo ad intE!ressi per~
sonali.

La questione delle promczioni è uno dei
punti più pruriginosi ~ scusatemi la, parola ~

che vi è nell'ordinamento della Ma,gistratura.
Ma tutte le leggi ~ ne ho qui il lunga elenco
~ ,per l'ordinamento giudiziariO' stessa e le

no.rme per le pramazioni, so.no state promul~
gate quasi sempre in sede di rifarma gene~
l'aIe. I provvedimenti separati, ad hoc ~

dirò così ~ che rigua,rdano esdusivamente

concorsi o scrutini, hanno cominciato disgra~
ziatamente a susseguirsi proprio d.al decreto
lucgotenenziale ,del 1945 che ha citata l'amico
Picchiotti. Egli ha detto che da quel momento
in poi tutto è andato sempre bene: è proprio
il caso di ricordare all'onorevole collega quel
bon mot francese che' dice: «tout va très bien,
madame la marquis.e », ,con quel che segue. In~
fatti per 'egni provvedimento vi sano. state
inevitabili lagnanze. Un progetto di legge ana~
logo a questo in esame, che favoriva un gruppo
di ma,gistrati, nel modo che tutti sanno, fum~
mo costretti 3/dapprovare (preciso, non io per~
chè vatai oontro anche aHara) nel 1950, e, in
base a quel provvedimento, 80 mi pare, o più
magistrati furono promossi per legge.

ZOLI. Questo accadde nel 1947.

AZARA. N on mi ,pare. Non ricorda esatta~
mente la data, ma il fatto è dolo.rosamente
esatto. Noi che teniamo a mantenere ben di~
stinte le attribuzioni dei poteri come sono inr.
dicate' nella Costituzione, crediamo (non vo-
glio, ,con questo, fa,re un appunto all' ASlsoem~
blea ma manifestare liberamente la mia op'i~
nione di senatore e quindi di membro del Par~
lamento) che prcvvedimenti doelgenere il Par~
lamento medesimo' non dovrebbe appro.vare, È
questa, ripeto, una mia opinione; ve ne saran~
no tante altre in contrario, ma io de,sidero. ma~
nifestarla nuda e cruda come è, perchè il pro~
getto in esame costituisce una vera e propria
intrcmissione nel campo del potere giudiziaiI'Ìo,
che porta a ce.rti non buoni effetti, ai quali
indirettamente ha acce'rrnato l'amico. Agostino,
quando ci ha detto che effettivamente il di~
segno di legge è stato insistentemente solleci~
tato da alcuni magistrati, proprio da quei tali
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magistrati che' ~ egli ci ha detta ~ trattano.
gli avvacati carne non davrebbera essere trat~
tati quando si presentano. ai magiistrati per
chiedere quallche legittima e carretto ipravve~
dimenta.

N on ha scrupali sulla cQsciellza a questa
riguarda. Ha altre volte deplora,to il Hen bello
spettacolo. odivedere nel Senato e nella Camera
magistrati che si avvicendavana per chiedere
provvedimenti legislativi di partata. limitata ai
richiedenti. Questo non conferisce al presti~
gio della Magistratura. La dico con dolore ma
con ferma vace pE,rchè, purtroppo., corrisponde
a verità, ed io. vivamente varrei che il fatta
nan si ripetesse.

Questa è la. ragione per cui, visto che alcuni
de,gli oratori che mi hanno, prece'duto si sona
dichi'alrati favorevali a questo disegna di legge,
ha il davere di dire come stanno le case. N an
è esatta, onorevole Picchiotti, che il sistema,
prapasto ,col progetto in discussione, sia mi~
gli ore ; non è neppure esatto che' le Commie~
sioni nan campiano il loro dovere. Le Cammis~
siani compiono tale dovere ceme tutte le altre
Commissicni di questo manda. Non sa se l'ana~
revole mio amica Pi'cchiotti ~ che ha ancara,
nella sua vecchiezza ,che è pari alla mila" se
nan maggi'cre, una grande energia ~ abbia

fatta parte di qualche' commissione per con~
corsi. Io ne ho fatto parte malte valte e pas,so
dire che la valutazione camparativa è estre~
mamente difficile. Quando viene bandito un
concors'o ,per un de'terminato numero' di posti,
i candidati sanno ,che i promossi dopo il con~
corso saranno sola quelli che riusciranno vin~
citori.

Può ,darsi che siano stati commessi erroTi.
Vorrei sapere quale Oommissione potrebbe dire
di non commettere e'rrori. Ma quali sM'ebbero
le canseguenze della applicaziOone del sistema
praposto? Nell'intervalla di tempo., dal mamen~
to in cui la Commissiane decide al mamento
in cui avvengono le promozioni, passano molti
mesi e i magistrati, che sono assegnati in
gradu,altoria (a diritto o a torto) oltre il nu~
mero dei posti messi a conco'rso, restano in
un permanente stato ,di inquietudine', che turba
la loro serenità. E quando qualcuD:J non è se-
reno nOonpuò fare in coscienza tutto quella
che dovrebbe per essere giusto, quanto sia pos~
sibile' in questo' mondo.

PICCHIOTTI. E sono idonei...

AZARA. La idcneità, senatore Picchiatti, non
significa la vittoria nel concorso. Nan si può,
per la ragione di presti,gio della funzione giu~
diziaria, dire a parecchi magistrati che non
sona idonei, che cioè nan possano. esercitare
la funziane' mèntre essi ccntinuano ad ese,rci~
tarla, anche perchè, per i concarsi, non è pre~
scritto, come per gli scrutini, che, dopo due
dichiarazioni di inidoneità, il magistrato deve
essere esaner1ato. Se fosse fa,tta la dichiarazione
di inidoneità, i magistrati dichiarati inidanei
cantinuerebbero tranquillamente nelle funzio~
ni, con quanta prestigio 100damando a voi, se~
natori avvocati, che poi vi lamentate quando
le cose non vanno bene.

PICCHIOTTI. È un'ipacrisia dichia,rare ido~
nei quelli che non loa sono.

AZARA. Sarà i,pocrisia, ma la verità è que~
sta. Lei lo sa meglio di me. È questa, la ra~
gione per cui non saho favorevole a que'sto pro~
getto di legge.

Non faccio calpa all'onar'2v"le proponente
di aver presentato il progetta di legge, faccio
colpa a chi gli ha rap.presentato uno stato di
cose non corrispondente alla realtà che lo
ha indotto, nella sua coscienza, a pres.enta~
re un disegno di legge, sul quale richiama la
sua panderazione. Credete voi che il progetta
possa servire davvero a migliorare il costume
della Magistratura? Se non si eleva il costume
riusciranno. poco utili leggi per l'aubenornia e
l'indipendenza. Ripeta per l'ennesima valta che
questa il magistrato deve cercarla anzitutto
nella propria coscienza.

Quando un magistra,to viene da lei, anore~
vale Agostino, a chiederle, come ella ha fatto>
chiaramente intendere, il favore di intervenire
con un disegno di legge per sistemarn~ la clau~
dieante pasiziane, quel magistrato, di frante a
lei, avvOocata, non si potrà più presenta,re can
la sua brava corazza di indipendenza per giu~
dicare le cause ,da lei difese. Ella stessa, dal
tana con cui ha ,parlato, è pa,rsa amareggiato
per aver eollaborata alla redaziane del disegno
di legge.

AGOSTINO. L'ho ritenuto giusto.
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AZARA. Lei ha detto: «se poi è giusto,
approvatelo» ed io' contesto appunto che' sia
giusto, per quanto ho detto. I magistrati che
cadono in un C'cncorso nOn hanno per questo
un titolo di disonore; possono presentarsi ad
un concorso successivo e riuscire.

Il senatore Picchiotti si è preoccupato del
fatto ,che per sei mesi restano dei posti vacanti;
ma dal fatto che i p'o,sti siano vacanti in Corte
di appello o in tribunale nen so quale vantag~
gio minore o maggiore derivi per la giustizia.
Indubbiamente è inevitabile che in Magistra~
tura siano dei IPosti vacanti, perchè la mOJ"te
o il collocamento a riposo e altre eventuaJità,
provocano le vacanze, come avviene in tutte
le altre amministraziO'ni.

Vorrei adesso pregare l'onorevole Picchiotti
di dirmi se crede che sia migliore per la giu~
stizia un sistema che ccnsenta di assegnarre a
funzioni superiori, magistrati (giwd,icati da al~
tri magistrati) non perfettamente idonei ad
esercitarle oppure' un ,alltro sistema per il quale
si attende un po' di tempo, ma si affidano le
funzioni del grado superiore soltanto, a co~
loro che sono scremati da una commissione,
più o meno rigorosa ma coscienziosa, in mordo
che si possa dire che e'ssi sono veramente de~
gni della funzione superiore.

PICCHIOTTI. In 54 anni di professione
non mi sono ma,i accorto se siano meglio
quelli o quegli altri; se si fa la proporzione.

AZARA. Ocmunque, un miglioramento
quantitativo non conferisce' prestigiio alla Ma~
gistratura; è necessario un miglioramento qua~
litativo, e per questo stia certo che è preferi~
bile il sistema proposto dal presidente della
Commis.sione quando era ministro, preposta da
lui formulata dopo un anno di permanenza nel
Ministero, quando egli aveva una completa
esperienza della situa,zione. Vorrei che i miei
onorevoli coUeghi esaminassero pacatamente
la situazione e si persuadessero che non sia
il caso di rimettere in vigore i c0!lcorsi chia~
mati « a soffietto ». Faremmo, altrimenti, oggi
un secondo e grave e'l'rare, come quello delle
famo.se promozioni per legge.

Ora, se errare humanum est, perseverare
diabolicum. N on credo che il Senato voglia
assumersi oggi la responsabilità di riprodurre

un sistema già riconosciuto deleterio anche
dalla opinione pubblica. Forse 'il senatore Ago~
stinO' non hai parlato con rappresentanti uffi~
ciali della Magiistratur3j, perchè credo che
neanche l'Associazione della Magistratura sia
dell'avviso di far passare per la scorciatoia
i margistrati, sopra,ttutto quando si tratta di
destinarli alle Corti di appello o alla Corte
di Cassazione che hanno le funzioni più ele~
vate. Il senatore Picchiotti, sa, poi, bene, che
(del resto comé per le altre ea,rriere) l'anzia~
nità e l'età debbono essere tenute nel giusto
conto ma non costituire una assoluta preroga~
tiva di promozione; i giovani, a lorO' volta,
non devono avere eccessiva fretta.

PICCHIOTTI. Finchè sono giovani c'è an~
cara speranz,a:, ma dopo non si spera neprpur
più.

AZARA. Non hanno che la speranza, del vo~
stro aiutO', che, soprattutto perchè siete av~
vocati, non dovreste dare. Quando esercitavo
le funzioni ministeriali, segui queste linee espli~
citamente, e quindi non dico cose che mi ven~
gono in mente soltanto in questo momento,
ma invece esprimo una, convinzione profonda~
mente matura.ta. Petrei enume~arvi, se ne ave\.
ste la vaghezza, tutte le leggi recanti mQldifi~
cazioni in materia, dal 1865 ad ogg.i: almeno
una ventina, con le quali sono stati provati
tutti i sistemi: dall'esame all'O scrutinio, dal
sistema delle vacanze calcolate in un modo
ad altri di posti calcolati in un altro. :Ncn v'è
stato sistema che non abbia prodotto incon~
venienti, ma i più gravi avvengoIìO proprio
al momento del trapasso, quando la modifica~
zione non avviene per ragioni di caratter:e ge~
nerale, obiettivo; ma per r,a1gioni personali.

Non h::J altro da a.ggiungere, e prego il Se~
nato di non apprO'vare il progetto di legge in
esame.

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
nato re Zoli. Ne ha facoltà.

ZOLI. La minoranza della Commissione si
è tro'vata nella situazione di aver perduto il
relator-e, il quale è divenuto Ministro. Poichè
facevo parte di quella minoranza credo dove~
roso 6S'porre le ragioni che ci indusser:o a di~
chiararci contrari al disegno di legge; avrei
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avuta anche il diritta di p,a.rlare in forza di
un articolo del Regolamento il quale stabilisce
che, quando si accenna all'apera di un Mini~
stro passato, questi ha sempre diritto di par~
lare.

Desidero sotto questo aspetto solo rispon~
dere ad uha asservazione che si è fatta, secon~
ao la quale can la legge del 1952 mentre si cer~
tò di evitare l'accelerarsi della formazione di
vacanze nei gradi bassi, si abbreviò il termine
per il cancarso in Appello. È esatto. Senonchè
questo aveva una giustificazione in una statI)
di fiatta, e cioè che in certi anni nan vi erano.
stati cancarsi. Particolarmente tra il 1935 e il
1938 non vi era stato nessun concorso, cosicchè
accadeva che tutti gli anni si bandivano dei
concorsi ai quali patevano partecipare soltanto
magistrati aventi una certa anzianità, e in
tal modo .si andava sempre a ripescare fra gli
stessi elementI dei quali naturalmente si era
portato via man mano 'il meglio; si era scre~
mato una seconda volta, e finalmente si scre~
mava una terza volta. E siccome le Cammis~
sioni, come avete sentito e come dirò poi, non
avevano il coraggio di dichiarare non idonei,
accadeva che nai avremmo dovuta per un'altra
volta limitare i concorsi ad una ristretta cer~
chia di magistrati e favorire in modo parti~
colare caloro che erano entrati nella Magistra~
tura in un certo anno per il quale deve essere
accaduto quello che altrimenti non è mai ac~
caduto, che cioè altre il 50 'per cento. siano
stati promossi e, a mio parere, attraverso lo
scrutinio siano promossi il 70 o 1'80 per cento
nei termini più brevi.

Questa fu la ragione per cui fu introdotta
quella disposizione, che' del resta mi sembria
abbia incantrato .l'appravazione dei senatori
Papalia ed Agastino, in quanto non hanno.
pensato di madificarla.

Detto questo, io farò semplicemente la sto~
ria della legge, che fu approvata dal Senato,
dapo essere stata abbondantemente' discussa
alla Camera e al Senato ma, intendiamoci,
non per quella che era la sua disposizione fon~
damentale, ma per quello che era il regalamen~
to transitorio, specie ciò alla Camera, dove
appunto fu intradotto un emendamento per
il quale, invece di applicarsi dallo gennaio
1953, la legge si applicava dall'entrata in vi~

gare della legge stessa, cioè praticamente dal
dicembre 1952.

In secondo luogo fu discussa per l'articolo 4,
il più battagliato, riguardan~e i concorsi per
la Cassazione, e che nan ha niente a che ve~
dere con la presente legge. Ma specialmente
al Senato, nell'approvazione della legge che
diventò la legge 18 novembre 1952, tranne
che sull'articolo 4, ampiamente discusso, non
vi fu nessunissima discussione. La ragiane
determinante la legge era stata la constata~
zione di due inconvenienti; il primo era che
effettivamente, quando si entrava nel campo
degli idonei, non c'era più alcuna certezza di
una graduatoria e'satta. Naturalmente una
Commissione che deve formare una gr:adua~
taria per venti posti, quando arriva al 240 D al
25° posta nan si cura più di stabilire la gra~
duatoria esatta. Accadeva così che patevana
stabilirsi delle ingiustizie.

Il secondo inconveniente era il fatto che
in mano del Ministro restava una possibilità
di aumentare le pramoziani; e fu anzi questo
motivo che mi determinò in modo particolare,
in quanta, alla fine di un certo anno., mi travai
invitato ad approfittare della facaltà che avevo
di promuovere o meno un certo alto magistra~
to. L'articolo 210 dell'ordinamento giudiziario
prevede che il Ministro abbia facoltà di collo~
care fuori ruolo un certo numero di magi~
strati; in seguito a tale facoltà il Ministro,
manovrando i fuori~ruolo, cioè diminuendali o
aumentandoli, arriva a consentire o negare la
pramazione a qualche magistrato.. Ora, nano~
stante si pensi che i Ministri sono lieti di ave~
re una quantità di facaltà, anche di frante a
tale inconveniente che assoggettava un povero
Ministro a pressioni continue perchè coprisse
tutti i fuori~rualo, in maniera da poter pro~
muovere Ull alto magistrato di Cassaziane o di
Appello, io fui indotto, appunto per questo se~
condo inconveniente, a dire: facciamo. in modo
che nan vi sia più la possibilità della promo~
zione di idonei. Dissi allora e ripeto ora che .in
certi casi accadono cose che hanno veramente
del grottesco. Si arrivò al punto che certo
magistrato" il quale era stato dichiarato nan
idoneo alla promozione per scrutinio (si noti
bene «non idoneo alla promozione per scru~
tinio » perchè 10 scrutinio è fatto sempre can
una certa serietà, in quanto produce una quasi
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certezza di promozione mentre la dichiarazio~
ne di idoneità non apre la via aHa promozione
oppure l'apre ma solo tino al numero di concor~
l'enti dichiarati vincitori e non successivamen~
te, e quindi non è -cosÌ seria come il giudi~
zio della Commissione di scrutinio) questo ma~
gistrato io dovevo promuoverlo per concorso.
È stato quindi promosso come idoneo per con~
corso un certo magistrato che in un concorso
per 17 posti (che diventarono 57 in conse~
guenza di una legge) copriva un posto supe~
l'iore al 1020 e non voglio dire il numero esatto.

Furono queste le ragioni che mi indussero
alla presentazione di questa legge e devo dire
che questi inconvenienti erano stati rilevati,
prima che d:al Ministro, dai magistrati perchè
quando si dice oggi che ci sono questi gruppi
di magistrati i quali insistono per la loro giu~
sta causa, bisogna che ricordi al Senato che
la disposizione di legge del 1952 è stata ap~
provata caldamente dalla Associazione dei ma~
gistratL L'Associazione ritenne che dovessero
essere apportati tal uni temperamenti per quel~
la che era la situazione transitoria e parlan~
do di legittima aspettativa che era poi l'aspet~
tativa della morte del coJlega, perchè solo dalla
morte poteva derivare il diritto a coprire la
vacanza, ritenne vi dovesse essere aspetta~
tiva per quelli del concorso del 1953; ma in
diverse manifestazioni, e prima e dopo dell'ap~
provazione della legge, i magistrati hanno ri~
tenuto che la legge fosse una legge saggia.

Devo aggiunger,e che c'è stato qualche alto
magistrato che mi ha detto: «Lei con quella
legge ha danneggiato mio fratello, ma ha fatto
bene perchè quella legge è una legge risana~
trice dell'ambiente ». Ed è una legge che eli~
mina gli inconvenienti che invano ha negato
il senatore Picchiotti e cioè che si rendono
vacanti posti in tribunale. Qui la situazione
in base a quel sistema che volete ristabilire è
questa: che se un magistrato muore alle ore
23,45 oppure alle 23,59 del 31 dicembre noi
nel tempo di un minuto siamo costretti a ri~
coprire quel posto rendendosene vacante uno
che si copre in due anni. Non so se vada male
la Cassazione, onorevole Picchiotti, ma penso
sia molto maggiore il disservizio che c'è nei
tribunali e nelle preture, ed affrettarsi [ad
asportare i magistrati dal}e funzioni meno ele~
vate verso le funzioni più elevate non credo
sia rendere un servizio alla giustizia.

Erano -queste le ragioni che indussero la
minoranza della Commissione ad essere con~
traria a questo disB'gno di legge, oltre ad
altre ragioni di opportunità che sono ,piuttosto
causticamente illdicate nella relazione nella
quale si dice che potremmo allegare a questa
legge il nome e cognome delle persone avvan~
taggiar2 con la legge stessa.

Dovrò fare delle osservazioni sull'emenda~
mento presentato dal senatore Agostino, sul
quale, se il Presi,dente consente, parlerei subito,
perchè essendo il disegno di legge composto
di un articolo unico non vi è passaggio agli
articoli; non so però se il senatore Agostino
voglia insistere su questo emendamento.

PRESIDENTE. L'emendamento deve essere
illustrato dal senatore Agostino.

ZOLL Per queste ragioni la Commissione
insiste nel chiedere che la proposta di legge
di iniziativa del senatore Papalia ed altri non
sia approvata. Mi sono stupito che su questa
proposta di legge sia stata fatta la dichiara~
zione di un Gruppo, perchè non credevo che
su di essa ci potesse essere una dichiarazione
di Gruppo. Evidentemente il Movimento So~
ciale Italiano pensa sempre in maniera tota~
litaria e decide come Gruppo, e non come per~
sone, anche su questioni che nulla hanno di
politico.

TRIGONA DELLA FLORESTA. La mIa
dichiarazione non ha carattere politico.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di
parlare, dicMaro chiusa la discussione gene~
l'aIe.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore
di maggioranz'a.

PAPALIA, relatore di maggioranza. Onore~
vale signor Presidente, onorevoli colleghi, io
devo illustrare le ragioni per le quali fu 'Pro~
posto questo disegno di legge che non aveva
lo scopo di 'innovare, ma so]o il proposito di eli~
minare una riforma che in un certo momento
si era creduto di apportare ad una vecchia
legge e che si era manifestata, sin dalla sua
prima applicazione, inadeguata a risolvere l
problemi di cui tutti ci preoccupiamo. Non vo-
glio ripetere quello che si è detto in sede dì
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discussione del bilancio della Giustizia, e che 
si è ripetuto non da un anno ma da una serie 
di anni da ogni settore del Parlamento e cioè 
che una delle ragioni per cui il funzionamento 
della giustizia è difettoso, è proprio quella della 
deficienza dell'organico, deficienza in senso as

soluto e deficienza in senso relativo perchè 
neanche risultano coperti i posti stabiliti con 
la legge stessa. 

Uno degli inconvenienti più deplorati dagli 
oratori di ogni settore in tema di funziona

mento dell'Amministrazione giudiziaria è pro

prio questo : insufficienza ed incompletezza del

l'organico. Leggevo nella relazione e nelle di

scussioni che si son fatte in sede di approva

zione del bilancio della Giustizia che l'incon

veniente della incompletezza dell'organico non 
solo non era stato eliminato nei vari anni di 
vita del nostro Governo repubblicano, ma si 
era aggravato e peggiorato lungo la strada. Ho 
qui, dinanzi a me, la relazione dell'onorevole 
Grassi — siamo nel 1948 — il quale parlava 
di un organico incompleto, per la mancanza 
di 360 magistrati, e sperava di poter risolvere 
il problema attraverso i concorsi e le promo

zioni che erano in corso. Ma il problema non 
è stato risolto se è vero che nel 1953 il rela

tore senatore Spallino denunciava 600 posti 
vacanti. Né si è risolto posteriormente se è 
vero che nel 1954 il relatore onorevole Ma

gliano denunciava 823 posti scoperti. Sicché il 
problema, che non è personale come legger

mente si obbietta ma di carattere generale, è 
questo : noi non riusciamo a coprire i vuoti 
che sono per riconoscimento unanime una delle 
cause essenziali della disfunzione dell'Ammi

nistrazione giudiziaria della quale ci lamen

tiamo tutti in sede di discussione del bilancio, 
ma per la cui eliminazione, quando bisogna 
provvedere, esitiamo perchè vengono eccepite 
ragioni magari apprezzabili ma che non pos

sono essere accettate. Sicché, non una legge per 
alcuni magistrati, onorevole Azara, ma una 
legge per il migliore funzionamento della giu

stizia noi pensavamo di proporre quando sug

gerivamo di tornare alle vecchie disposizioni, 
Quali erano le vecchie disposizioni? 

C'era un Regolamento giudiziario del 1941 
che stabiliva che tutti i posti che si rendevano 
vacanti nell'annata dovevano nell'annata essere 
occupati. Si creava una certa disciplina per la 

quale parte di questi posti era messa a con

corso ed un'altra parte andava assegnata agli 
scrutinati per merito distinto. Ma, ad ogni 
modo, l'ordinamento giudiziario del 1941 sta

biliva che tutti i posti vacanti, sia quelli pre

visti, sia quelli imprevisti, dovevano essere co

perti nell'anno. 
C'era una sola differenza con quella che è 

la situazione attuale : allora si diceva che le 
vacanze previste dovevano essere coperte me

diante gli scrutini ed i concorsi mentre le va

canze impreviste dovevano andare tutte ai pro

movibili per scrutinio. Questo era un criterio 
che non torna conto discutere in questo mo^ 
mento e che potrebbe avere le sue giustifica

zioni. Ma ciò non toglie nulla alla situazione 
di fatto alla quale mi richiamo, e cioè che tutti 
i posti che si rendevano vacanti, sia per la pre

visione avveratasi, sia al di là della previsione, 
dovevano essere assegnati ed occupati nell'an

no. Questo era l'ordinamento giudiziario del 
1941. 

Tale ordinamento evitava che si creassero 
dei vuoti o meglio che i vuoti permanessero 
per molto tempo; ed evitando questo, si evi

tava la disfunzione che consegue alla mancan

za di magistrati. 
Successivamente, per delle ragioni che è inu

tile sindacare in questo momento, venne la 
legge Tupini la quale stabiliva che sia le va

canze previste che quelle impreviste dovessero 
essere coperte nell'anno, e in questo ripeteva 
il concetto dell'ordinamento giudiziario del 
1941. Senonchè la legge Tupini stabiliva, mo

dificando in questo l'ordinamento precedente, 
che tutte le vacanze dovevano essere ugual

mente ed equamente attribuite sia a coloro i 
quali partecipavano ai concorsi, sia a coloro i 
quali erano dichiarati promovibili per scru

tinio, sicché rimanendo fermo il concetto che 
nell'anno bisognava riempire le vacanze, sia 
quelle previste sia quelle impreviste, si modifi

cava solo il sistema di attribuzione dei posti 
liberi e si stabiliva che una metà dovesse an

dare a coloro ì quali partecipavano e vincevano 
il concorso, ed un'altra mela dovesse andare a 
coloro i quali erano promovibili per scrutinio. 

Questa legge fu riformata dalla legge Zoli 
del 1952. Perchè è stata riformata? Lo ha detto 
l'onorevole Zoli nel suo breve intervento. Egli 
ebbe a notare degli inconvenienti, e precisa
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mente che dei magistrati, i quali non erano 
stati dichiarati idonei nello scrutinio per an
zianità, erano stati dichiarati idonei nel con
corso al quale avevano partecipato, sicché come 
Ministro si è trovato ad un certo momento 
nella condizione di dover dichiarare impromo-
vibile per anzianità un magistrato e nello 
stesso tempo immetterlo nel grado superiore 
per essere stato dichiarato idoneo nel concorso 
al quale quel magistrato aveva partecipato. 

Do atto all'onorevole Zoli che questo incon
veniente è serio, ma chiedo all'onorevole Zoli 
ed anche all'onorevole Ministro se questo in
conveniente deriva dalla legge Tupini oppure 
è un inconveniente relativo al modo come le 
Commissioni funzionano. E si noti che l'inter
vento autorevole del senatore Azara su que
sto argomento non soddisfa, nel senso che vi è 
sicuramente una disfunzione sul funzionamen
to delle Commissioni ma essa non ha niente a 
che vedere con la legge della quale ci occu
piamo. 

Io ho qui le graduatorie di due concorsi re
centi. Da queste graduatorie risulta che un 
eerto magistrato fu classificato come il primo 
dei non promossi in un concorso. Non ricordo 
per quanti posti fosse stato bandito il con
corso, supponiamo per quindici, questo magi
strato fu classificato sedicesimo cioè il primo 
dei non promossi; mentre in quello stesso con
corso un altro magistrato che vi aveva parte
cipato venne classificato tra gli ultimi. Nel 
concorso successivo è avvenuto che questo se
condo magistrato, sessantesimo o giù di lì nel 
concorso precedente risalì ai primissimi posti 
della graduatoria il che non direbbe niente se 
non fosse anche avvenuto che il sedicesimo del 
concorso precedente sprofondò negli ultimi 
posti della graduatoria. Allora il difetto non 
è in ciò che denunzia l'onorevole Azara ma nel 
fatto che le Commissioni giudicano con una 
superficialità deplorevole — o quanto meno — 
hanno dei sistemi per orientarsi nel giudizio 
che non rispondono alle esigenze e che le met
tono in condizioni di commettere errori de
plorevoli. 

Sicché per questa disfunzione che non è at
tribuibile alla legge ma al modo come le Com
missioni hanno funzionato, si è voluta la legge 
Zoli, la quale ha stabilito che le vacanze pre
viste non possono aumentarsi con le vacanze 

impreviste. Durante l'anno le vacanze impre
viste devono essere accantonate per poi met
tersi a concorso negli anni successivi, il che 
crea come è evidente una stasi che dura due 
anni circa. 

ZOLI. No. 

PAPALIA, relatore di maggioranza. Invece 
è sì. Se voi disponete che, indetto un concorso 
al 1° gennaio, questo concorso deve provvedere 
solo alle vacanze previste ed a quelle impreviste 
dell'anno precedente, è ovvio che le vacanze im
previste che si verificano oltre il 1° gennaio 
dell'anno in cui bandite il concorso restano 
ferme sino a quando non bandirete il concorso 
successivo. 

Se si pensa che il concorso dell'anno succes
sivo darà i suoi frutti a fine anno, è evidente 
che la mia argomentazione è esatta. Orbene, 
a noi pareva, signor Ministro — ed è que
sta la ragione per la quale è stata formulata 
la legge — che questo ristagno aggravasse 
gii inconvenienti di cui tanto spesso ci la
mentiamo. 

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia. 
Ma li attenuerete molto poco, gli inconvenienti 
lamentati. La ragione l'ha detta il senatore 
Agostino. 

PAPALIA, relatore di maggioranza. Se im
portano inconvenienti, bisogna cercare di eli
minarli. Per quanto riguarda certe obiezioni, 
ricordo che anche nella discussione della legge 
proposta l'anno scorso dall'onorevole Zoli, che 
abbreviava il termine per coloro che concorre
vano alla Corte d'appello, vi fu chi arrivò ad 
immaginare che essa mirasse a favorire qual
cuno quasicchè il proponente fosse costitu
zionalmente capace di rendere favori, il che 
per chi conosce quell'illustre parlamentare è 
semplicemente assurdo. 

Da quanto ho premesso deriva che il Senato 
deve decidere in questo momento se la riforma 
della legge Zoli è utile o no e se la riforma age
vola lo svolgimento della funzione giudiziaria. 
Credo poi che la seconda questione, se debbano 
beneficiarne o meno quelli che hanno parteci
pato al concorso del 1953, sia una questione 
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risolta dall'obiezione fatta dal senatore Pic~
chiotti.

Il senatore Picchiotti osserva che nel mo~
mento stesso in cui ci preoccupiamo di non
creare ingiustizie e favoritismi, li andiamo poi
a creare con la legge, perchè, negando i bene~
fici della riforma ai magistrati che hanno avu~
to la sventura di presentarsi al concorso nel
1953, creeremmo una situazione di particolare
vantaggio a quelli che l'esame vanno a dare nel
1954, che avrebbero a loro disposizione le va~
canze previste del 1954, nonchè quelle impre~
V'Iste del 1954 e del 1953.

Queste, in breve, le ragioni per le quali abbia~
mo ritenuto di formulare il disegno di legge e
di sottoporlo all'approvazione del Senato, senza
preoccuparci di eccezioni che non hanno seria
ragione di essere. Si tratta di giudicare se il
ritorno al passato sia giusto o meno, e, se è ve~
ramente utile che l'Amministrazione della giu~
stizia non abbia a soffrire di ingiustificati ri~
tardi nel completamento dei suoi organici,al~
lora la proposta di tornare alla antica norma
va approvata.

Si tenga da ultimo presente che la legge pro~
posta non è stata creata per beneficiare un
gruppo di persone; non è una innovazione ma
un ritorno la norme che, dal 1941 in poi, salvo
qualche variante nel sistema di distribuzione,
hanno sempre disciplinati questi rapporti e se
qualcuno ne beneficierà, o per meglio dire non
sarà danneggiato dalla legge Zoli, non sarà per
questo che il Senato dovrà concludere ,che la
legge non sia approvata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revofe M-inistro di grazia e giustizia.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Onorevole Presidente, onorevoli colleghi, credo
che nessuno si meraviglierà se l'opinione del
Ministro non differisce da quella del relatore
di minoranza. Sono superstite come Ministro,
defunto come relatore. Tuttavia dichiaro molto
lealmente al Senato che ammetto si possano,
da Ministro, vedere le cose diversamente da
come furono viste allol'chè si era soltanto re~
latore di un disegno di legge e si pensava di
poter partecipare al dibattito solo come sena~
tore. Ma se talvolta, da Ministro, si vedono di~
versa mente anche in senso più restrittivo, vi

dkhiaro ancora che avrei preferito potermi
aste nere dal parlare, perchè in certi casi un
Ministro può anche chiudersi in un comodo
agnosticismo e dire: veda l'Assemblea quello
che di meglio 'c'è da fare, e il Ministro appli~
cherà la legge. Ma c'era il precedente che con~
siste nella relazione, molto esplicita; e d'altra
parte ritengo di avere, anche come Ministro,
l'obbligo di manHestare il mio parere sull"inop~
portunità di questa legge. Sono in grave im~
barazzo, predsamente per le leali dichiarazioni
del senatore Agostino. Vi ricordo, e lo ricordo
al collega Piochiotti, che nelle discussioni che
sostenemmo dinanzi alla seconda Commissione,
la deliberazione non fu presa a cuo'1' leggero.
Vi fu una vera e propria battaglia alla Camera,
un po' meno al Senato, e la legge passò. Per~
(;hè'? Perchè si ritenne che la disposizione pre~
vista nel disegno di legge del ministro Zoli ri~
spondeva in quel momento ad esigenze che si
erano manifestate proprio nel corso dell'espe~
rienza del decreto legislativo del 1945. Onore~
voli colleghi, si è voluto, oggi, discutere la que~
stione scendendo troppo ai casi specifici, e se
mi permettete, all'interesse di determinte ca~
tegorie. Tutto 'questo non dovrebbe farsi, per~
chè in qualche modo, non voglio dire invele~
nisce o inasprisce, ma insomma rende più calda
la discussione, laddove si sarebbe dovuto con~
tenere questo dibattito entro termini perfet~
tamente obiettivi. Se si fosse trattato di .pre~
sentare un disegno di legge come quello pro~
posto dal senatore Papalia ed altri con l'in~
tenzione di ovviare ad una ingiustizia o ripa~
rare a un torto, o ~ 'anche se 'ingiustizia o
soltanto torto non vi fossero stati ~ ad un
sempl'ice errore, il ministro Zoli ed io stesso
ci saremmo accorti dell' errore e non avremmo
avuto nessuna difficoltà ad ammetterlo, e a
ripararlo,; il fatto è che non siamOo convinti
che la legge 18 novembre 1952 rappresenti un
errore.

Come vi ho dettOo, la deliberazione nOonfu.
presa a CUOI'leggero, ma derivò da una me~
ditazione che ci indusse a ritenere che la mo~
dificazione p'l'oposta dal disegno di legge del
ministro Zoli rispondesse alle esigenze di una
più adeguata giustizia. Il punto essenziale che
avrei desiderato fosse risultato da questo di~
battito, di cui avrebbe dovuto formare l'argo~
mento principale, è quello contenuto nel n. 1
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dei 5 punti esposti nella relazione che fu d'i
minoranza per ragioni contingenti, come tal~
volta a'ccade in Commissione (si vedrà aggi,
pertanto, se quella minoranza corrisponda alla
minoranza dell' Assemblea, o se non si verifi~
cherà il contrario). Il punto primo si riferisce
alla essenza del concor:so. Su ciò hannO' sorva~
lato tutti i senatori intervenuti in senso fa~
vorevole alla legge proposta dal senatare Pa~
palia.

N ai s'iamo contrari al disegno di legge Pa~
palia (e dicendo noi mi immetto nella falange
dei senatori che hanno partecipato al dibattito
in Commissione) precisamente perchè ritenia~
mo che il concorsa debba riassumere le sue
caratteristiche essenziali, senza di che sarebbe
perfettamente inutile adoperare il termine:
concorso. Il .concor,so è indetto per un deter~
minato numero di posti: coloro i quali hannO'
superato la prova, hanno vinto il concorso. La
ragione per la quale le Cammissioni dichia~
rano altre persane ~ che non vengono cam~
pr.ese, poi, nel numero dei vincitori ~ idonee
vale a dire che abbianO' dimastrato capacità
tale che, se il numero dei pasti fosse stato
superiore, avrebbe loro consentito di entrare
fra i vincitori, non significa affatto che quel
concorso possa essere slargato a tal segno da
considerarle successivamente alla stregua dei
vincitori. Altrimenti il concorso di per se stes~
so perde le sue caratteristiche essenziali e
forse anche le <caratteristiche funzionali.

D'altra parte occorre tenere in considera~
zione anche questo: che nel gioco di vacanze
previ,ste e impreviste, si sarebbe venuta a de~
terminare una situazione che 'avrebbe, a sua
volta, rappresentato un altro inconveniente,
col togliere al concorso la caratteristica es~
senziale della determinazione: si sarebbe fi~
nito, insomma, col non sapere più il numero
di coloro che, in seguito al concorsa, avreb~
bero potuto attenere le promozioni.

AGOSTINO. La previsione è facile. (Pro~
teste del senatore Zoli).

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
N on è affatto fadle. E il semplice fatto che
il senatore Agostino risponda con cotesta in~
terruzione, importa che tutto il resto delle
considerazioni, che ora sono per fare, potrebbe

anche ritenersi superfluo. Perchè se vi fasse
questa fadlità di previsiani, allora sarebbe
ancora più grave ammettere la possibilità che
anche i dkh'iarati idonei debbano entrare fra
i vincitari del concorso, perchè in questo caso
le car:atteristiche del conco,rso sarebberO' an~
cora più gravemente ferite. Se si vuole que~
sta disposiziane di legge, si è naturalmente
padrO'nissimi di adottarla, ma prima di farla
bisogna avere, se non de~olito, almeno scal;-
fito, le argomentazioni di coloro che sosten~
gono la tesi contraria. Su questo punto gli
onorevoli senatori che sono intervenuti nel di~
battito non hanno ancora risposto. Ed allora,
iO' vorrei pregare il Senato di rendersi. conto
della obiettività dei rilievi ,contenuti nel se~
condo e nel terzo punta degli argomenti che iO'
ho rappresentati nella relazione di minoranza
per combattere questo disegno di legge. Sì, io
comprendo esattamente quello che si vuole so~
stenere, allorchè si afferma che con la propo~
sta del senatore Papalia si pessona più facil~
mente coprire dei vuoti; ma naturalmente noi
ci siamo resi conto anche del fatto çhe, per
coprire un vuoto, se ne forma un altro, -che, a
nostro avviso, è anche più grave.

Quando si tratta di promozioni ai gradi più
alti della Magistratura la questione diventa
di importanza maggiore appunto perchè il
grado è più alto; ma quando ci si preo.ccupa
del servizio, o del disservizio, bisogna tenere
considerazione del fatto che il disservizio, nei
gradi inferiori della Magistratura, fin,isce col
ripercuotersi anche più seriamente sul servi~
zio generale. Ora, il fatto di poter promuovere
unicamente perchè vi è stata la dichiaraziane
di idoneità, ,coprendo dei posti che sarebberO'
rimasti vacanti, ma scoprendone altri i quali
erano coperti, approvando il disservizio nei
gradi inferiori, non solo non ripara all'incon~
veniente, ma, anche se lo attÉmua nei gradi
superiori, come facevo rilevare durante il di~
scorso del senatore PapalIa, lo attenua molta
limitatamente.

Quindi, il presente disegna di legge non può
ovviare all'inconveniente che è stato sempre
deplorato, vale a dire la deficienza dei quadri.
e quindi il serviziO' paco lodevale da! punto
di vista strutturale della Magistratura. ço~
munque, questo qisegno di legge avrebbe un
effetto limitatissimo; e i signori senatori, com~
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prendono che, appunto per il fatto della estre~
ma limitatezza degli effetti, noi siamo indotti
a ritenere che le considerazioni contenute ne~
gli altri due paragrafi, cioè il 4° e il 5°, non
fossero, onorevole Papalia, inopportune. Si
può anzi dire che esse prevenivano quelle che
poi il rsenatore Agostino ha lealmente dichia~
rato in aula; vale a dire che, se non fossero
state le pressioni ~ si è servito precisamente
di questo termine ~ di coloro i quali perora~
vano la loro causa ed erano particolarmente
interessati alla modificazione, probabilmente
questo disegno di legge non sarebbe venuto
in mente a nessuno.

Appunto per questo il senatore Zoli ricor~
dava ,che, allorquando si accese il dibattito sul
suo progetto, che divenne legge con la delibe~
razione di Assemblea del 18 novembre 1952,
partecipò come poteva, naturalmente entro i
limiti consentiti, la stessa Magistratura; la
quale, attraverso la sua più qualificata ed au~
torevole rappresentanza, manifestò la propria
adesione al disegno di legge presentato.

Onorevoli senatori, non ci dice niente tutto
ciò? Qualche cosa deve pur dirvelo e deve farci
comprendere che in definitiva proposte di
legge come questa finiscono col creare con~
fEtti, laddove dovrebbero; secondo il concetto
dello stesso onorevole Papalia, ispira~si a ra~
gioni di equità. Invero, il fatto che questo di~
segno di legge, nella sua limitatezza può per~
sino individuare coloro che verrebbero a be~
neficiarne, non è certo molto commendevole;
e non si presenta alla benevola attenzione del
Senato, per modo tale che debba essere ap~
provato.

Io, vi ho detto già, parlo con un certo im~
barazzo, e anche rammarico, perchè si tratta
di magistrati. Ho avuto moltissime volte oc~
casione, in tante discussioni e ultimamente
nella replica nel dibattito sul bilancio, di espri~
mere la mia reverenza per i magistrati, e vi
dico che ogni qualvolta si può fare qualche
cosa che rsia di loro gradimento e che ne ri~
conosca le esigenze, i sacrifici e lo spirito dal
quale sono animati nella loro missione, sono
il primo a volerlo; ma quando (e siamo pro~
prio nel punto centrale, per così dire, della
vita giudiziaria), quando si esaminano obiet~
tivamente le questioni e tuttavia appare molto
evidente che la richiesta di un certo provvedi~

mento non si riferisce ad un interesse gene~
l'aIe, obiettivo, sarei per dire ad un interesse
spassionato del servi:z;io giudiziario, ma ad al~
tro che si può individuare e addirittura perso~
nalizzare, allora mi metto in guardia, anche
perchè 'con la breve esperienza che ho, da Mi:-
nistro, dell'amministrazione della. giustizia, mi
sono convinto che disposizioni come quelle con~
tenute nel disegno di legge Papalia non gio~
vano' all' amminist:r~azione della giustizia. N on
voglio dire 'che nuocdano, ma certamente non
gIOvano.

Circa le osservazioni che sono state fatte
infine dal collega Papalia, vale a dire che con
questa legge si vorrebbe venire incontro ad
aspettative, legittime, .come egli le definisce,
debbo dire :che non capisco cotesto aggettivo.
Possono essere aspettative, ma perchè sareb~
bel'o legittime io assolutamente non so; ab~
biamo combattuto le promozioni che derivano
dalla legge. Se la legge proposta dall' onore~
vole Papalia fosse approvata ~ scusi l'iro~
nia ~ allora diventerebbero legittime, ma solo
per questo; perchè deriverebbero da questa
legge.

Vi ho, detto da principio che come Ministro
avrei potuto dichiararmi agnostico, nel senso
che, dopo tutto, io sono tenuto ad applicare la
legge

'"

PAPALIA, re latore di maggioranza. E a,
fal1e l'ordinamento giudiziario!

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
, Si intende che si deve fare anche quello, ma
, io vi domando se non crediate voi che nel
, mettere mano all'ordinamento giudiziario, sia

il caso di dimenticare disegni di legge come
quello che voi avete proposto. Senza dire che
tutto questo si può ancora proporre oggi, ma
quando noi avremo completato la legislazione
che si riferisce a tutto l'ordinamento giudi~
ziario, allora molto probabilmente un disegno

'di legge come questo non potrebbe neanche
essere affacciato. Ecco perchè prego il Senato
di non approvare il disegno di legge proposto
dal senatore Papalia. Con dò non intendo af~
fatto sostenere una posizione che io abbia as~
sunto, unicamente perchè fui relatore di mi~
noranza della legge; ma perchè, da Ministro,
mi sono convinto che non è il easo di proce~



Senato della Repubblica Il Legislatura~ 4663 ~

12 MAGGIO 1954DISCUSSIONICXV SEDUTA

dere all'approvazione di questo disegno di
legge, se si vuole ,che alcuni elementi essen~
ziali della vita giudiziaria e soprattutto la no~
biltà e il decoro della funzione, rispetto alle
promozioni, siano in pieno ristabiliti.

Onorevoli senatori, il concorso deve essere
il fondamento essenziale della valutazione del
merito del magistrato. Coloro che p.artecipano
ai concorsi devono sapere quale deve essere
la loro 'capacità 'Per superare la prova. Tutto
il resto non può aSisolutamente essere consi~
derato come un titolo per vincere quello chE'
non si è vinto. ILe altre questioni relative alle
funzioni giudiziarie, agIi inconvenienti che si
verificano ed anche ai mezzi per ovviare, sono
questioni che dovremo trattar.e, e ne abbiamo
già tanto discusso, ma in altra sede. Sicchè,
in conclusione, noi siamo convinti ,che il dise~
gno di legge .che fu approvato il 18 novembre
1952 aveva, con un temperamente del quale
si dette atto come cosa lodevole, regolato esat~
tamente la materia; in quanto non si tornava
S1'Cet simpliciter all'ordinamento del 1941, ma
si modificava uno stato di cose in modo tale
da ristabilire perfettamente l'equità tra la
funzione dei concorsi e le promozioni per scru~
tinio, nel giuoco del~e vacanze previste e delle
vacanze impreviste. Non sembra che l'attua~
zione della legge 18 novembre 1952 abbia dato
luogo ad inconvenienti; al contrario, abbiamo
avuto occasione di aocerta:r;e che le condizio~
ni 'sono migliorate. Per queste considerazioni
prego il Senato di non approvare il disegno
di Legge.

NACUCCHI. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NACUCCHI. Desidero che nel verbale ri~
sulti che il mio voto è favorevole. Questa con~
dotta è la stessa 'che serbai in seno alla Com~
missione. Le ra'gioni che furono svolte allora
mi persuasero a dare voto favorevol,e ad un
progetto di legge che serviva non a migliorare
la posizione di tal uni magistrati, ma a prov~
vedere di urgenza al buon funzionamento del~
la giustizia. Sicchè ritenni che quel dis-egno
di legge fosse opportuno. Quanto si è Osser~
vato oggi in contrario anche da.l Ministro non

modifica la mia oPinione. Debbo anche dichia~
rare che non sono stato officiato da alcun ma~
gistrato; quindi il mio voto non è dato per
compiacenza, ma soltanto per convinzione.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'arti~
colo unico del. disegno di legge.

Avverto che la prima parte del testo dei
proponenti è stata accettata dalla maggioranza
della Commissione, che ha però modificato la
seconda parte. Al testo della maggioranza della
Commissione, è stato presenta'to un emenda~
mento modificativo del terzo e del quarto com~
ma da parte del senatore Agostino il quale
ha altresì proposto di modificare l'ultimo com~
ma facendone un articolo a parte.

AGOSTINO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AGOSTINO. Signor Presidente, dal momen~
to che maggioranza e minoranza sono dissen~
zienti in ordine all'opportunità del secondo
emendamento da me presentato" dichiaro di
ritirarl,o.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'articolo
unico del disegno di legge nel testo proposto
dalla maggioranza della Commissione.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Articolo unico.

L'articolo 1 della legge 18 novembre 1952,
n. 1794, è così modificato:

«Le promozioni a magistrato di Corte di
appello ed a magistrato di Corte di cassazione
sono conferite per il numero dei posti, da at~
tribuire rispettivamente alle dette categorie,
corrispondente alle vacanze previste nell'anno
in cui sono indetti ,i concorsi.

Per le promozioni a magistrato di Corte
di appello i pos.ti sono ripartiti:

a) per quattro decimi ai vincitori del con~
corso;

b) per quattro decimi ai magistrati pro~
movibili per merito distinto in seguito allo
scrutinio;
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. c) per due decimi ai magistrati promovi~
bili per merito, parimenti in seguito allo scru~
tinio.

Per le promozioni a magistrato di Cassa~
zione i posti sono attribuiti per -due terzi ai
vincitor.i del concorso e per un terzo ai magi~
strati promovibili in seguito allo scrutinio.

Nelle promozioni in Corte di appello ed ~in
Corte di cassazione, la eventuale maggiore di~
sponibilità di posti, che si verifichi durante
l'anno, è attribuita, in deroga al disposto degli
articoli 147, secondo comma, e 178, primo
comma, dell'Ordinamento giudiziario approva~
to con regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12,
per cinque decimi ai magistrati compres.i nella
graduatoria ,del concorso e per cinque decimi
a quelli promovibili a seguito di scrutinio.

La disposizione si applica anche per le va~
canze impreviste verificatesi entro il 31 di~
cembre 1953 ».

PRESIDENTE. Si dia ora lettura degli
6rnendamenti presentati dal senatore Agostino.

RUSSO LUIGI, Seg1'etario:

« Sostituire al terzo e al quarto comma del~
l'articolo unico il seguente:

"Per le promoz!ioni a magistrato di Cas~
sazione i posti sono attribuiti per due terzi
ai vincitori del concorso e per un terzo al
magistrati promovibili in seguito allo scru~
tinio nelle promozioni in Corte di appello ed
in Corte di casrsazione. La eventuale maggiore
disponibiilità di posti, che si verifichi durante
l'anno, è attribuita, in deroga al disposto degli
articoli 147, secondo comma, e 178, primo com~
ma, dell'Ordinamento gi'udiziario approvato
con regio decreto 3'0 gennaio 1941, n. 12, per
cinque decimi ai magistrati compresi nella
graduatoria del concorso e per cinque decimi
a quelli promovibili a seguito di scrutinio" ».

« Sostituire all'ultimo comma il seguente ar~
ticolo 2:

"Le disposizioni dell'articolo precedente si
j,pplìcano anche per le vacanze che si verifi~
r,assero entro l'anno in corso alla data di en~
trata in vigore della presente legge" ».

PRESIDENTE. Ricor-do che quest'ultimo
emendamento è stato ritirato.

Avverto inoltre che è stato presentato dai
senatori Zelioli Lanzini ed altri, con il numero
di firme prescritte dal Regolamento, una ri~
chiesta di votazione a scrutinio segreto.

Domando al senatore Zelioli se tale richiesta
si riferisca alla votazione dell' emendamento
del senatore Agosti;no o a quella del disegno
di legge nel suo complesso.

ZELIOLI LANZINI. La richiesta di vota~
zione a scrutinio segreto deve intendersi ri~
ferita al disegno' di l,egge nel suo comple&so;
e posso dare anche una giustificazione di que~
sta istanza che è un po' inusitata. Poichè si
tratta di un disegno di legge, che involge in~
teressi e diritti di persone particolarmente
qualificate della categoria dei magistrati,
penso che la richiesta di votazione a scrutinio
segreto sia sufficientemente motivata.

PRESIDENTE. Procediamo allora con or~
dine. Sulla prima parte dell'articolo unico non
è stato presentato alcun emendamento.

AZARA. Domando di parlare per un n~
chiamo al Regolamento.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

AZARA. Credo che, prima di procedere alla
discussione dell'articolo unico, sia necessaria
una votazione sul passaggio alla discussione
stessa;

PRESIDENTE. Senatore Azara, perchè si
voti sul passaggio' alla discussione degli _arti~
coli, occorre che sia presentato apposito ordine
del giorno; altrimenti, a norma del Regola~
mento, esaurita la discussione generale, si
passa senz'altro alla discussione degli articoli.
Così, nel -caso presente, non essendo stato. pre~
sentato alcun ordine del 'giorno in senso con~
trario, siamo passati alla discussione dell'ar~
ti colo unico.

Pertanto, se nessuno chiede di parlare, met~
terò ora in votazione la prima parte den'arti~
colo unico, su cui non sono s.tati presentati
emendamenti.

ZOLL Domando di pa:rlare sull'ordine dene
votazioni.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ZOLI. Per una esigenza di chiarezza, pro
pongo che la votazione a scrutinio segreto, ri
chiesta dai senatori Zelioli ed altri, avvenga 
sul principio dell'articolo unico, così formu
lato : « L'articolo 1 della legge 18 novembre 
1952, n. 1794, è così modificato ». 

ZELIGLI LANZINI. D'accordo. 

Votazione a scrutinio segreto. 

PRESIDENTE. Metto allora ai voti il prin
cipio dell'articolo unico, così formulato : 

« L'articolo 1 della legge 18 novembre 1952, 
n. 1794, è così modificato ». 

PAPALI A, relatore di maggioranza. Do
mando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAPALIA, relatore di maggioranza. Vor
rei che la votazione riuscisse chiara per tutti 
qualunque ne risultasse l'esito. A me pare che 
l'emendamento proposto dall'onorevole Ago
stino non sia che la ripetizione, per giunta 
tipograficamente scorretta, di quanto è scritto 
nella legge. 

ZOLI. No, è un sistema completamente di
verso. 

PAPALIA, relatore di maggioranza. Non 
mi pare. 

PRESIDENTE. Come ho già avvertito, i 
senatori Zelioli Lanzini, Piola, Monni, Varal-
do, Buizza, Santero, De Bacci, Artiaco, Re
stagno, Martini, Toselli, Pelizzo, Raffeiner, 
Piechele, Clemente, Criscuoli, Pezzini, Moro, 
Ciasca, Baracco, De Luca Angelo, Magliano, 
Menghi, Angelini, Ferrari e Selvaggi hanno 
richiesto che la votazione sia fatta a scrutinio 
segreto. 

Dichiaro pertanto aperta la votazione a 
scrutinio segreto. 

(Segue la votazione). 

Prendono parte alla votazione i senatori : 

Agostino, Alberti, Angelini, Angelini Nico
la, Arcudi, Artiaco, Asaro, Azara, 

Banfi, Baracco, Barbareschi, Barbaro, Bel-
lora, Benedetti, Bertone, Boccassi, Bosco, Bosi, 
Bosia, Braccesi, Braitenberg, Braschi, Bu
glione, Buizza, Busoni, 

Canevari, Caporali, Carelli, Caristia, Ceni
mi, Ceninii, Cerica, Ceschi, Cianca, Ciasca, 
Clemente, Condorelli, Cornaggia Medici, Cor
sini, Corti, Criscuoli, 

De Bacci, De Boisio, De Giovine, De Luca 
Angelo, De Luca Carlo, De Luca Luca, De 
Marsico, De Pietro, Di Rocco, Donini, 

Elia, 
Fabbri, Fantuzzi, Farina, Fedeli, Ferrari, 

Ferretti, Fiore, Flecchia, Focaccia, Fortunati, 
Franza, 

Galletto, Gavina, Gervasi, Giacometti, Giu-
starini, Gramegna, Grammatico, Granzotto 
Basso, Grava, Grieco, 

Iorio, 
Jannaccone, Jannuzzi, 
Lamberti, Leone, Lepore, Liberali, Loca

tela, Lubelli, Lussu, 
Magliano, Magri, Mancino, Mariani, Mari

na, Martini, Marzola, Massini, Menghi, Mer
lin Angelina, Merlin Umberto, Messe, Minio, 
Molinari, Molinelli, Monni, Montagnani, Moro, 
Mott, 

Nacucchi, Nasi, Negri, Negro, 
Page, Palermo, Pannullo, Papalia, Pasquali. 

Pastore Ottavio, Pastore Raffaele, Pelizzo, Pe-
senti, Pezzini, Picchiotti, Piechele, Piola, Por
cellini, 

Raffeiner, Ragno, Restagno, Riccio, Ristori, 
Rizzatti, Roda, Roffi, Rogadeo, Romano Do
menico, Russo Luigi, 

Salari, Salomone, Sanmartino, Santero, 
Schiavone, Smith, Spagna, Spagnolli, Spallicci, 
Spasari, Spezzano, 

Taddei, Tartufoli, Terracini, Tirabassi, To
me, Toselli, Trabucchi, Trigona, Turani, 

Vaccaro, Valenzi, Valmarana, Varaldo, Voc-
coli, 

Zagami, Zane, Zelioli Lanzini, Zoli, Zotta, 
Zucca. 
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Chiusura di vo,tazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio~
ne e invito i senatori Segretari a procedere
allo spoglio delle urne.

(I senatori Segretari procedono alla nume~
razione dei voti).

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto sul principio del~
l'articolo unico del disegno di legge n. 33, di
iniz'iativa dei senatori Papalia ed altri:

Votanti
Maggioranza
Favorevoli
Contrari

162
82
78
84

(Il Senato non approva).

Data l'efficacia preclusiva di questa votazio~
ne, il disegno di legge è respinto.

Per una sciagura verificatasi in Calabria.

SP ASAR!. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SP ASARI. Onorevoli colleghi, ieri sera,
mentre alcuni lavoratori calabresi rientravano
dal lavoro su un camion nei laro paesi di Ta~
verna e di Albi, due tra i più impartanti Co~
muni della provincia di Catanzaro, il eamion,
a causa, dell~ nebbia, precipitava nel lago
Ampollino in Sila. Alcuni degli operai riusci~
vano a salvarsi .s'altando dal camion, altri in~
vece perirono nel 1algo. Le salme di 7 operai
sono state già recuperate. Si cerca, di recupe~
rare le altre'. Sono sicuro di interpretare il
sentimento del Senato rivolgendo aHa memc~
ria di questi altri lavoratori tragicamente
periti il nostro reverente commosso saluto e
inviando ai comuni di Tave'rna e di Albi ed
aUe famiglie degli estinti le espressioni del
nostro profondo cordoglio.

SPEZZANO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SPEZZANO. A nome del Gruppo comuni~
sta mi associo alle parole dette dall' onorevole
Spasari.

FABBRI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FABBRI. Anche a nome del Gruppo del
partito socialista italiano mi associo al ricordo
di questa nuova sciagura che ha colpito i la~
voratori della provincia di Catanzaro. È una
fatalità che su questo disgraziato nostro Paese
coloro che vogliono dar tutto e dànno col Joro
lavoro un valido contributo alla ripresa di
questa nostra Italia, siano troppo spesso col~
piti da queste tremende sciagure. Pochi giorni
fa a, Ribolla ed oggi quest'altra .a Taverna. N,ai
ci auguriamo che queste grandi disgrazie ces~
sino al più presto: laddove si può provvedere
si provveda per la sicurezza di questi lavora~
tori. Intervenga chi deve intervenire perchè
queste povere famiglie non si~no abbandonate
a loro stesse nella disgrazia e nella miseria.
Con questi sentimenti ci uniamo reverenti e
commossi al cordoglio per le vittime ancora
una volta cadute sul campo del lavoro.

BARBARO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BARBARO. A nome del Gruppo, al quale
ho l'onore di appartenere, mi associo con tutta
l'anima alle nobili espressioni di cordoglio
pronunciate in questa Aula dai precedenti
oratori per i luttuosi inddenti che hanno por~
tato alla morte numerosi lavoratori calabresi.

ARCUDI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ARCUDI. A nome del Gruppo monarchico
mi associo alle parole dette dai colleghi per
questa sciagura che ha colpito la Calabria.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE PIETRO, Ministro di grazia e giustizia.
A name del Gaverna mi assacia al cardaglia
manifestata in quest'Aula per il nuava lutta
che ha calpita i lavaratari italiani.

PRESIDENTE. Il Senata si l'acca glie una~
nime davanti alla nuova sciagura che ha col~
pito il manda del lavoro e manda un pensiera
prafandamente accorato e cammasso aHe vit~
time e ai superstiti.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio fimmziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955» (372).

PRESIDENTE. L'ardine del giarna reca il
seguita della discussiane del disegna di legge:
« Stata di previsiane della spesa del Ministera
del lavora e della previdenza saciale per l'eser~
cizia finanziaria dallo luglia 1954 al 30 giugno
1955 ».

È iscritta a parlare il senatare Alberti, il
quale, nel carsa del sua interventa, svalgerà
anche i due .ordini del giarna da lui presentati.

Si di'a lettura degli ar>dini del giarno.

RUSSO LUIGI, Seg'retario:

« Il Senruto fa voti che, nella politica antin~
fartunistica che imprenderà nel prassima av~
venire il Ministra dellavara e della previdenza
sociale, sia fatto. luogO' ad adeguatal COh,sidera~
ziane per la vaccinaziane antitetanica delle
categarie di lavaratari più espaste all'" infar~
tunia~infeziane

,.
» ;

«Il Senata, cansideranda che le vittime del
tetana di cui parla quasi quatidianamente la
stampa, per caùsa e accasiane di lavara, sana
registrate saprattutta tra gli agricaltari; che
tali vittime si presume debbana aumentare
can la pragrediente meccanizzaziane dei lavari
agricali; e che, già applicandasi la legge isti~
tutiva delle assicuraziani per gli infartuni
agricali, era resa abbligataria per la sieraprafi~
lassi; fa vati che, mediante gli .opportuni ac~
cardi interministeriali, di pari passa can una
intensificata prapaganda anti~te'tana nelle cam~

pagne, si metta alla studia da parte dei cam~
petenti .organi del Ministera del lavara e della
previdenza saciale la passibilità di attuare, a
carattere sperimentale, la vaccinaziane anti~
tetanica, can vaccina da farnirsi e prepararsi
dall'IstitutO' superiare di sanità, di determi~
nate categarie di addetti all'agricaltura, i più
espasti, secanda le più recenti statistiche, a
cantrarre l'infeziane che riesce, salva raris~
simi casi, martale ».

PRESIDENTE. Il senatare Alberti ha fa~
caltà di parlare.

ALBERTI. Onarevale Presidente, anarevali
calleghi, anarevale MinistrO', nella mia interla~
cuziane, che mi augura nan riuscirà, malta
lunga, mi atterrò alla disamina di specifici
punti, insieme ad accenni intenzianalmente car~
rettivi di una mentalità ancara imperante in
malti uffici di pertinenza del MinisterO' del
lavora. I punti che taccherò sana tutti im~
partanti, ma una ve n'è savrastante, attualis~
sima purtrappa, rammemorata aHa nastra me~
ditaziane dalla disgrazia che abbiama lamen~
tata al' .ora, quella mineraria di Riballa, ed è
quella della prevenziane degli infartuni. Sana
spinta a far ciò nan tanta perchè mi è di ab~
bliga idealagica e metadalagica~scientifica in~
tervenire in questa discussiane, quanta perchè
mi urge, e non s.ola sentimentalmente, nell'ani~
ma, il desideria, il prapasita di far breccia
nel cuare di un Ministra che sa aver beneficia~
to can altri, che preserain seguita magari al~
tre vie, della luce del magistera di Filippa
Turati. Sicchè, nel pathcls basale che ci deve
entrambi daminare, e creda ci damini entram~
bi, patrà egli farmi più agevolmente conceder
venia dell'eventuale cammistiane di temi e di
peraraziani parcellari. Avverta che riuscirò un
pa' manatana, ma anche l'inapia, l'indigenza,
la quasi indigenza sana manotane e battana
manatanamente tutti i giarni alle parte di chi
è per legge affidata a speciali cure di Gaverna
e alle cure specialissime del Ministera del la~
vara. Batte dunque l'indigenza e l'inapia ma~
natanamente .ogni giarna, .ogni .ora, a ricar~
dare a nai e agli indigenti che ancara nan si è
raggiunta per certi, per molti, casi di quie~
scenza il minima fisialagica e civile. Quell'edi~
ficia che si chiama previdenza saciale, che i
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sacialisti si glariano di aver fondato, e di cui
assicurarono .l'cs1satura, noOnè ancora comple~
tamente rifinito, non è ancara completamente
funzionante. Solo la facciata, farse, per ambi~
zione personale, instrume1'/Jtum regni, dei Mini~
stri che si sona avvicendati nel suo Dicastero,
forse la facciata solamente ha avuta cure;
dentro è rimasto un po' di vuoto e non aleg~
gia nell'interno dell'edificio l'animus iuvandi
che avvalora e moltiplica le forze dell'as:sisten~
za. Oggi la previdenza sociale è sentita, come
ognun sa, da molti strati della popolaziane.
Chi di voi abbia la ventura di poter andar
percarrendo il suo collegio elettorale ogni set~
timana, raccoglie alti lai se non praprio alte
strida di quanti vecchi o inabili non hanno il
libretto assicurativo in regola, .oppure, avendo
lava rata per anni ed anni sotto la stesso
padrone e la medesima impresa, non hanno
avuto la fortuna di poter applicare le mar~
chette sufficienti in quel libretto. Vedono ma~
gari il vicino di casa più avventurato di loro,
che ha lavorato di meno o che sta in migliori
condizioni, che beneficia di quella pur insuffi~
ciente pensione.

Ma non voglio essere censore più acre di
quello che richiede la sacrosanta posizione po~
lemica di questa parte. Sono pronta a r.ico~
nascere la realtà, che è fatta di cifre. Se è gio~
coforza riconoscere che la Previdenza sociale
nel nostro Paese ha fatto progressi negli ul~
timi anni ~ anche se per nostra assidua spin~
ta, si badi ~ è necessario altresÌ porre in ri~
lievo che molto cammino resta a compiersi
per raggiungere una veramente efficace tutela
del lavoratore dal punto di vista della sua pra~
tezione sociale.

Qualche dato sulla erogazione dei più ~impor~
tanti istituti di previdenza varrà a puntualiz~
zare, come si dice oggi, la strada percorsa.
Con i dati provvisori (provvisori i miei e
provvisori quelli del collega Angelini conte~
nuti nella sua pregevole relazione) possiamo
rilevare che, nelle varie forme previdenziali,
vi è stato un complesso di erogazioni che pos~
sono calcolarsi a più di 700 miliardi di lire,
il bilancio di alcuni Ministeri messi assieme!
Il solo Istituto nazionale della previdenza so~
ciale infatti ha erogato, in detto anno, circa
562 mi'liardi, così ripartiti: 211 miliardi per
le pension'i; 292 miliardi per gli assegni fa~

miliari; 33 (o. forse 36?) miliardi per la tuber~
colosi, nella quale gestione c'è un avanzo; 21
miliardi per la disoccupazione e intorno a
4 miliardi per le integrazioni salariali. Da
parte sua l'Istituto 'infortuni sul lavoro ha
erogato per le pre'stazioni agli invalidi del la~
varo e per malattie professionali circa 30 mi~
liardi; l'Istituto nazionale assistenza malattie,
per le varie prestazioni sanitarie, farmaceu~
tiche ed economiche, circa 98 miliardi. A tale
erogazioni occorre aggiungere quelle di altri
Enti, come ad esempio dell'E.N.P.A.S., per
circa 20 miliardi; l'Ente naziona~e dipendenti
dagli enti di diritto pubblico (quando si tra--
verà una sigla pronunciabile per questo ente?)
per circa 3 miliardi; l' E.N.A.O.L.I. (sigla
che forse riuscirà a molti che stanno ascol~
tando sconosciuta, ma che pure sta a signifi~
care un Istituto che è addetto a una protezione
d'importanza, alla tutela degli .orfani dei la~
voratori) circa un miliardo e mezzo; e di al~
tri minori.

Per le pensioni dell' l.N.P .S. si è finalmente
giunti a far partecipare lo Stato ai pesi delle
relative assicurazioni e a far trionfare il prin~
cipio del minimo, seppur insufficiente, di pen~
sione. Il favore che l'assicurazione di pensione
oggi incontra nella massa lavoratrice è un
segno di uno dei valori positivi della legge
4 aprile 1952. Ma siamo appena all'inizio del
cammino ascensionale della s:icurezza sociale
dei lavoratori, perchè le pensioni, pur con
l'attuale rivalutazione, rimangono s~mpre mol~
to modeste per la gran parte dei pensionati
della previdenza sociale.

Ebbi modo, nella passata legislatura, di di~
mostrare ~ fisiologia alla mano ~ che siamo
ancora al di sotto del minimo di calorie suf ~

ficienti per far fronte al fabbisogno calorico
del pensionato; e non torno sull'argomento.
Ma a questo punto è bene soffermarci un poco
su di un'analisi preliminare: su circa 2 mi~
lioni di pensionati, e precisamente 1.907.000
rilevati al febbraio 1952, epoca della rivalu~
tazione delle pensioni, risultano, 271.000 pen~
sionati per vecchiaia e 900.000 circa pensio~

. nati superstiti che bene!ficiano di una rendita
I da 45.000 a 65.000 lire annue, e 437.000 pen~'

sionati per invalidità, 716.000 pensionati per
vecchiaia e 40.000 pensionati superstiti che
benefici ano di rendite da:lle 65 alle' 100.000
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lire annue; complessivamente, i pensionati che
percepiscono rendite annue fino a 100.000 lire
sono 1.562.000, e, cioè più dei quattro quinti
di tutti i pensionati della Previdenza sociale;
in altri termini, 1'82 per cento.

Sono cifre forse un po' aride, ma sono cifre
. che al competente parlano un loro suggestivo
linguaggiO'. Ee rendite sana accentrate intarna
ai minimi di pensiane e ciaè a 3.500~4.000 lire
mensili ~ eccO' il punta dalente ~ il che ri~
vela la modestia dei risultati attenuti can la
legge 4 aprile 1952, n. 218, pur cansiderando
l'alta numera raggiunta dalle pensiani della
Previdenza saciale che può aggi calcolar si at~
torna a 2.200.000. Non voglia addolO'rare qui
l'anarevole Ministro, ma, da medica saciale, da
minima saciolaga qual sana, un'altra cifra mi
sovviene, mi urg'e nelle orecchie e nel cuore:
la cifra dei disoccupati, che ammanta a
2.200.000 circa; mi si carre.gga se shaglia.
Praverò veramente una. specia,le giaia se pa~
trò apprendere che tale cifra è diminuita.

Ci rendiamO' ben conto che un'efficace siste~
ma di pensianabilità dei lavaratori comporta
un'e,ragazione di cifre dell'ordine di centinaia
di miliardi di lire, il che significa che Q,ccane
risolvere la spinasa prablema del reperimentO'
degli !ingenti mezzi finanziari necessari. Sia~
ma però ,del parere che tale problema è risalu~
bile; è stata risalto in altri Paesi che non sona
molta più ricchi dell'Italia. Io ,spera che gli
ufficj~stu>di campetenti poss.ana apprafandire
questa mia prapasta, e vedere se altri Paesi
più a mena carichi di aneri saciali hannO' pa~
tuta risalvere in mO'da più brillante, a perla~
mena che dà adito a più larghe speranze, il
prablema. Un Paese civile nan può nan preO'c~
cuparsi al massima gradO' della questiane, spe~
cialmente aggi, che è in grande auge quella
disciplina medica ,che si chiama g~rontalogia
a geriatria, ana quale il ministrO' Vibo'reUi in
epoca insospettabile, in maniera ben aperante,
ha data il sua avvia a MilanO'.

Occorre perciò, sempre in materia di pen~
sioni, che il Gaverna riveda la legislaziane vi~
gente, ritaccanda i minimi cancessi dalle assi~
curaziani generali abbligatorie e partandali al~
mena ad un livena pressachè dappia dell'at~
tuale. Minimi di pensi ani inferi ari alle 10,
15.000 lire mensili, aggi sana una affesa nan
salo alla lfisialogia m~ ana salidarietà cri~
stiana che tutti ci deve astringere.

Presidenza del Vice Presidente MOLÈ

(Segue ALBERTI) Altra prablema cannes~
so alla prateziane del lavaratare vecchia ed
invalida, impartante prablema, è quella del~
l'assistenza sanitarlO~farmaceutica dei pengja~
nati. Si è fatta recentemente un passO' a~anti
aprendO' le parte dell'E.N.P.A.S. ai pensianati
della Stata. Ma per i pensionati degli enti
locali, per i pensianati della Previdenza, sa~
ciale il prablema è rimasta ancara aJlo studia.

In quel preziasa valume sul cammina della
Pre~idenza saciale, «lvIezza secalO' di attività
assicurative e assistenz'iali, 1898~1948 » ~ date

che hannO' un alta significata per nai (la prima
per dalarasi inizi di latta, nan sala tearica, la
secanda perchè satto questa appravamma
l'articala 1 della Castituziane. A prapasita de}
prablema della intraduziane piena della legge
sulle assicurazioni saciaH ~ ana fine della pri~
ma guerra mondiale ~ sana descritte le vicis~
situdini delle assicuraziani gestite dalla ste'ssa
I.N.P.S. nei cinquanta anni della nastra staria
saciale, tra la fine del secala scarsa e la metà
dell' attuale.

Orbene, malto vi è di gloria nastra in tale
s'taria della scuala sacialista €' siamO' autariz~
zati a dire che l'assistenza sanitaria~farmaceu~
tica ai pensianati è prablema urgente, nan
differibile dal punta di vista umana e saciale
e della tecnica assicurativa e nan passanO' pre..
~alere le salite pregiudiziali finanziarie teoriz~
zanti, perchè can la buana valantà nan è diffi~
cile reperire i mezzi, i mezzi da destinare an~
zitutta ai più bisagnevali di cure, ai vecchi
e invalidi pensionati e all~ relative famiglie
a carIca.

Vi è un fénomena che nan si può passare
sottO' silenziO' in tanta pragressa di ,studi e di
latta antitubercalari, ed è la tubercolosi di ri~
tarna nel vecchio. Calui che per la stata di
quie,scenza deve limitare il saddisfacimenta dei
suai bisogni alimentari, facilmente è preda
del bacilla della tubercalasi, che ha sannec~
chia'ta fina allara nel sua organismO' ~ per
lunga tregua ~ e che rispunta armatissima
e qualche valta si affaccia e .dilaga letale, quan~
da le difese organiche vengano mena, pe:rchè
la differenza tra.il guadagna del pensionato
e il guadagna di calui che nan è ancara pen~
sianata è molta, specialmente in alcuni casi,
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in taluni dei quali per la stata di quiescenza
si perde anche l'abitaziane a fiLta maderata.

Nel Cangressa di Tarina di medicina saciale
si lamentò l'aumenta di questa tubercalasi di
ritorno, vergogna nel Paese dave nacque Far~
lanini, vergogna nel Paese dove nacque e dave
fiorì nel secala XVIla scienza di Giralama Fra~
castora, più nato al volga per il suo poema
sulla malattia segreta, mena nato pelI' aver
già antiveduto i l'apparti tra la tubercolosi e
il meccanismo di cantagia. Se si fossera se~
guite le idee e le vedute >di Fracastara, la
lotta antitubercalare sarebbe in anticipo di un
paia di secoli.

E mi rifaccia al prablema generale, pren~
denda in un certa senso prima, in necessaria e
più diffusa cansiderazione, alcuni prablemi tra
quelli che' ha appena delibato. È sta,to più volte,
in varie sedi scienti:fiche, messa in discussiane
il gro'sso generale prablema dell'efficacia del~,
l'assistenza ai lavaratori. La ,castituziane di un
Camitato dovuta alla iniziativa dell'anarevole
Rubinacci, quando: era titolare del Ministera
del lavaro, camitato che aveva per scopo lo
studio ed il caardinamenta dell'attività degli
enti gestori dell' assistenza malattie, sembra
nan sia andata più in là del compiacimenta
generata dalla sua natizia. Dal punto di
vista propriamente sanitaria è da cansiderare
ancara biasimevale l'attuale funzianamenta
dell'assistenza malattie per i lavaratori. Ci si
trova di fronte ad una attività di enti che
hanna frazionata la respansabilità ed il ri~
schio di questa assistenza, palleggiandasi le
competenze. L'I.N.P.S., l'I.N.A.I.L. e tutti gli
altri enti sana spessa in cantrasto nel campito
dell'assistenza ai lavaratari malati sala per~
chè il casa particalare nan risulta determi~
nato ai fini della assistenza tecnica. Siamo pur~
troppa in un Paese cavillasa, a super~giuri~
dico! Quanto tempo ben pagata in definitiva
a dai cantendenti a dagli argani statali, spe~
cialmente in alcuni enti di contenziosa" è sp'e'sO,
non per risolvere a favare del pastulante la
questiane" ma per travare il punta più efficace
atto a rimandare 'la questiane ad altra ente?
La circostanza ad esempia che l'I.N.P.S. è
competente ad assistere i lavoratari tuberco~
latici in fase attiva è una circastanza che ag~
grava assai la giurisprudenza e: le interpre~
tazioni. Che casa è questa fase attiva, quando

camincia, quando si sofferma, quanda ripren~
de? Innumeri casi di palleggiamenta di respan~
sabilità si danna e il medica diventa purtrappa
anch'egli ~ mi si perdani l'espressione ~ un
pa' causi dica e quell'animus' iuvandi periclita
e qualche valta diventa animus offendendi. Una
tremenda canfusiane di campetenze quindi v' è
in questa campa, confusione resa anche più

.

natevale da una recente sentenza della Supre~
ma Corte che ha di,chiarato l'I.N.A.M. esser
incampetente ad assistere i casi di t\lbercolasi
e quella confusione è aumentata dall'aumento
di morbilità, pur can la diminuziane della :mor~
talità che segna la tubercolos,i can l'aumento
della vita media del tubercolosa. Sa che si
stanna studianda pravvi,denze al rigua,rdo:
vengana presto.

Oggi l'Istituta di previdenza saciale, el i pa~
veri Cansorzi pravinciali antitubercolari si
sballattano e sbalestrano tra di loro le istanze
degli ammalati e finchè girassero, le cartelle cli~
niche e le «basi» di ricovera poco male; il
guaio è che girana gli ammalati e gira anche
il cantagia. Qualche valta il prablema di com~
petenza è ris'olta dagli ammalati stessi in mada
semplice, con la prapria morte, ma pare che
questa nan sia la maniera più appropri'ata im~
peranda questa nostra Castituzione, che ha an~
che un articolo 32, e un articala 38, di risalvere
i prablemi di competenza. Almena casì deva
pensare come medica e carne uamo. (Approva~
z.ioni). E a praposita di assicurazione contra la
tubercalosi deva aggiungere qualche parala. Si
afferma che essa sia stata attiva nell'ultima
esercizio; chi dice per 7 miliardi, chi per 8' mi~
liardi. Ancora però resta inapplicata l'articala 3
della legge 28 febbraia 1953, quell'articala che
riguarda le calanie climatiche per i figli di tu~
bercalasi assistiti. I figli di questi tubercolasi,
almeno alcuni, peseranna come « zavorr,a,» sa~
ciaIe patolagica, purtrappa, sulla camunità tra
nan malta, ed allora sarà un altra capitala
del bilancia della Stata che ne avrà a soffrire
e ne sarà aberata.

E mi faccia a canfigurare, per quanta sana
venuta fin qui espanenda, che v'è massima
urgenza d'affrantare il prablema dell'unifica~
ziane della pratezione della salute del lavara~
tare; dabbiama mettere in maniera definitiva
al bando farmule giuridi,che a semi~giuridic:he,
e antigiuridiche per ciò sala, nan.chè limiti
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che, se rappresentavano qualcosa al momento
dell'impianto delle assicurazioni ,sociali, rie~
scono oggi e.siziali sia al buon nome dell'as~
skurazione stessa che alla tutela sanitaria
del lavoratore. Occorre considerare che i1 ri~
schiodi malattia è unico, qualunque pos,sa
essere la causa di essa. La malattia resta
unica cen i suoi pericoli, anche se il rischio
si vuole amministrativamente frantumare e
ripartire. Oggi, all'evidenza, ad oculos, si
appalesa evidente' la necessità che l'orga~
nizzazione destinata alla tutela della salute
del lavoratore sia retta da princìpi e formule
univoche e da un unico criterio amministra~
tivo e giuridico. So che questo è anche il se~
greto pensiero, espresso in sedi idonee prima
d'ora, dell'onorevole ministro Vigorelli, e so
che egli è persona ,da tener fede a quanto ha
avuto modo di esprimere nelle sedi, ripeto, so~
cialmente, metodologicamente, civilmente, uma~
namente più idonee.

Che dire, sempre in tema di organizzazione
amministrativa, della struttura funzionale del~
l'I.N.A.M.? Ci troviamo in presenza di un gros~
so baraccone nato tra i bagliori dell'ultima guer~
l'a e sviluppatosi all'ombra un po' sinistra del
dopoguerra con una struttura funzionale er~
rata nei suoi princìpi e metodi di lavoro, in~
sufficientemente finanziato e non ancora ade~
guatamente inquadrato nel sistema protet~
tivo.

Non vorrei aggiungere altre parole. Mi au~
guro solo che la assicurazione di malattia per
i coltivatori diretti sia affiadata anche all'I.N.
A.M., perchè abbiano a venir meno certe spese
generali che abbiamo il diritto di ritenere ec~
ceSSIve.

Trascuro ora di far menzione di gestioni
particolari per meglio portarmi sul problema
di fondo della efficace tutela assicurativa del
lavoratore contro le malattie. È augurabile,
perciò, che tale problema venga affrontato con
la necessaria decisione ed energia; ed è in~
tanto lodevole la maturità dimostrata dall'or~
gano ufficiale del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale ~<Notizie del lavoro », dove
qualche mese fa un anonimo, ma certo com~
petente scrittore, osservava: «Considerando
il cammino della Previdenza sociale nel quin~
quennio 1948~1953, malgrado i progressi rea~
lizzati nel dopoguerra » ~ leggo con un certo

senso di meraviglia le precise parole ~ «la

protezione assicurativa contro le malattie non
può dirsi oggi pienamente rispondente, in tesi
generale, ai bisogni degli interessati, alle ne~
cessità degli enti gestori ed alle aspettative
della professione sanitaria. Sopra tutto nel no~
stro Paese, perciò, accorreranno notevoli sfor~
zi finanziari e buona volontà per portare la
sicurezza sociale nel campo delle malattie a
quell'alto liveno che è auspicabile per il bene
della classe lavoratrice e per il progresso so~

, ciale ».

Fin qui l'articolo di «Notizie del lavoro ».
Vogliamo dire che gli enti attraverso i quali
l'assicurato si muove come in un dedalo sono
troppi? Mentre per le altre forme di aSiSicura~
zione sociale, per ogni evento assicurativo c'è
un solo ente assicuratore, salvo l'eccezione delle
ristrette mutualità di ristrette categorie, per
l'assicurazione di malattia vi è una stratifica~
zione di numerose istituzioni 'tra di loro scar~
samente coordinate, e, peggio, l'elemento as~
sicurativo è diverso a seconda dei vari enti e
diversamen~e considerato in pratica e in teo~
ria; cioè, alla malattia considerata come tale
dal punto di vista assicurativo, si dànno tante
definizioni quanti sono gli enti assicurativi,
definizioni tutte improprie ed insufficienti dal
punto di vista medico generale, propriamente
sanitario e' di igiene pubblica; ccsì come
non hanno mancato di mettere in risalto gli
eminenti studiosi che sull'argomento tennero
una apposii:a riunione presso la Società di
medicina legale di Roma, sotto la direzione
del professor Gerin. Ci si rende ormai conto
in sede amministrativa che è giunto il mo~
mento di affrontare il bisturi di un coraggioso
riformatore per liberare l'organismo dalle
cause esiziali ridonando vita ed efficienza ad
una istituzione squisitamente sociale che è una
delle più importanti per la salute e la tran~
quillità deI lavoratore e della sua famiglia?
Ora, onorevole Ministro, dovr€i profferire un.a
verità, una verità che dico con spirito non
malevolo ma con spirito della più consapevole
ed aperta simpatia. Essa riguarda la cultura,
la preparazione professionale spedfica di uo~
mini cui incombe il compito quotidiano della
applicazione delle leggi protettive del lavoro.

Vediamo troppo abbandonati i funzionari
degli istituti previdenziali, raccolti troppe vol~
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te alla spicciolata senza concorsi che fra di loro
abbiamo un rapporto di interdipen,denza e di
sviluppo. Tali funzionari figurano troppo iso~
lati, staccati nella loro attività e per occu~
parsi, anche a fondo, del loro lavoro, poco
sanno nel lavoro dell'Ente vicino; e, peggio
ancora, operano a s,pese dell'Ente che li ha
assunti nell'esperire varii tentativi di miglior
!endimento ed ancora peggio a spese degli
assistendi. Nai dobbiamo istruire questi fun~
zionari, li dobbiamo incoraggiare, fugando in
qualcuno di loro la tentazione di distinguere
politicamente tr:a gli assicurati e dobbiamo .av~
via,rli, ove non vi siano già avviati, a quel~
l'animus i1wandi ,cui ho accennato. Attraverso
corsi e lezioni si potrà certamente ottener:e lUna
migliore adeguata loro preparazione' tecnica e
professionale. Dovrebbe svilupparsi in loro la
sete di nuove letture complementari. Ci sono
tante bell'e riviste previdenziali, invidiateci al~
l'estero, che talvolta non sono conosciute da
chi dovrebbe conoscerle per suo stretto mo~
l'aIe dovere. Così potrebbero acquistare l'ani~
mus iuvandi, di cui parlavo all'inizio del mio
discorso, altri funzionari che per c,ccupare
gradi minori non intendono sia loro dovere
partecipare di quello stesso animus. La buro~
crazia previdenziale, che è ricca, di circa 50~60
mila unità, deve essere' preparata a dovere ed
anche i medici devono sottomettersi ad una
preparazione complementare specie per quan~
to concerne l'acquisizione dello spirito che l'in~
dirizzo ineluttabile della sodetà impone oggi
alle estrinsecazioni della professione sanitaria.
I medici, for/Se perchè non sono considerati ab~
bastanza -oson mal pagati, fanno sorgere \) in~
sorgere in loro una certa, mentalità di insoffe'~
renza. Possiamo accorgercene ,dalle loro lotte
intestine. Vi è una categoria di medici funzio~
nari della Previdenza sociale: essi sono ancora
nello stesso numero di quelli del 1946 e le pre~
stazioni si sono quadruplicate da allora. Ep~
pure si rinuncia a bandire un concorso col
quale procedere all'assunzione dei migliori,
che in molti potrebbero emergere da larghe
scelte ben condotte, e si fanno dei concorsi a
singhiozzo, per otto, dieci unità ogni anno.
I maligni mi dicono che ciò sia fatto allo scopo
di assicurare maggiori e continuativi gettoni
di presenza ai componenti delle Commissioni
giudicatrici. Intervenga il Ministro anche qui.

E da questa che apparrebbe ben piccola cosa
veniamo ad una dolentissima nota, all'Ente na~
zionale prevenzione infortuni, riorganizzato
di recente con legge 19 dicembre 1952, nu~
mero 2390. Esso per l'articolo 2, «ha lo scopo
di promuovere, sviluppare e diffondere la pre~
venzione degli infortuni sul lavoro e sulle ma~
lattie professionali, nonchè l'igiene del lavoro ».
Nessuna norma di legge tuttavia gli assegna
in esclusiva la propaganda della prevenzione.
Ha un bilancio rotondo che si impone, come è
uso dire oggi: il 2,50 per cento dei contributi
riscossi dall'Istituto Nazionale Infortuni sul
Lavoro. Siamo a cifre con 9 zeri, ai miliardi.
Critiche all'organizzazione e al funzionamento
dell'ente se ne potrebbero fare moltissime, ma
è inutile entrare in troppi particolari ed apri~
re polemiche. Il fallimento dell'azione condotta
è indicato dall'allarmante, pauroso, documen~
tato aumento degli infortuni verificatosi negli
ultimi tempi. L'E.N.P.1. destò le più rosee spe~
ranze, e financo un Ministro del lavoro fu in..:
signito di una medaglia d'oro al merito anti~
infortunistico. E non parlo dei disgraziati
episodi collettivi ultimi. Avevo già disegnato
prima della sciagura di Ribolla, come del resto
era mio dovere di medico sociale, discutendosi
questo bilancio, di toccare il punto degli in~
fortuni e della loro prevenzione-, quando è in~
tervenuta, e ci ha colpiti dolorosamente, quella
sciagura. Il che mi ha risospinto a meditazione
nuova sul numero degli infortuni che si veri~
ficano in Italia. Richiamo dunque nel modo
più solenne la sua attenzione, onorevole Mi~
nistro, sull'E.N.P.L, che non ha ricevuto suffi~
denti cure da chi vi è preposto, specialmente
di fronte alle grandi speranze che l'organiz~
zazione aveva suscitato da principio. Il Go~
verno, mettendo allo studio una sua trasfor~
mazione, faccia intanto quello che può, raf~
forzi i controlli, intervenga di più, diriga me~
glio. Gli ispettori del lavoro sono, in gene're
capaci, talvolta sono eroici, ma quante volte
non hanno mezzi! Hanno tutti l'automobile a
disposizione? Non so. A voJ:te faccio antica~
mera per i miei poveri, quell'i che io rappre~
sento, e che spesso accompagno, in genere in~
digenti, meno spesso semi~indigenti" e ascolto
commenti di anticamera, acuti, ingegnosi e
quasi tutti di analfabeti. Io non ho automobile,
beninteso, la mia carriera è stata, e si può
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apprezzare, di lìbrì e amanuense, di pedone
e facchino, ma altrettanto nell'e.sìlìo di Parigi,
FiEppo Turati, si gloriava di essere, ed era
più vecchio e più malato di me. Quindi questo
non conta, è mio dovere esser pedone come i
miei raccomandati. Ma quando sento dire
negl'i amJoulacri di certi istituti parastatalì,
assistenziali e previdenzialì (,di,co subito che
tra questi istituti non è l'I.N.A.I.L.) e negli stes~
si ministeri che degli alti gerarchi di alcuno tra
quegli istituti hanno due automobìlì a dispo~
,sizione, una per loro ed una per la famiglia, ed
alla mia meraviglia si risponde che tutto, ciò
è consacrato in delìberazioni amministrative,
allora dico al signor Ministro che, in attesa
della esecutività della misura profilata ed an~
nunciata dal Presidente del Cansiglio di un
partico1are contrassegna per le automabili mi~
nisteriali, io allora dica che gradirei si esten~
desse questa obbligo anche alle automobìlì
degli istituti parastatalì, previdenziali, assi~
stenziali. E se proprio le automobìlì ministe~
riali non davranna essere dipinte tutte di un
certo colore, che patrebbe ad esempiO' essere
il verde' della speranza, abbianO' almeno un
grosso distintivo, pe-rchè si possa conoscere
dal di fucri, dal pedone più o meno disgra~
ziata o farzoso, a chi serva e a che serva. Na~
turalmente chi paga lo sappiamo, ma non è
fuor ,d'opera così ricordarlo.

Luigi Luzzatti ~ che ella avrà conosciuto
e ammirato ~ nel suo passaggio per un Mi~
nistero dovette dire ~ egli che era contrad~
di'Stinto da tanta bontà ~ un nò re'cisO'ad una
sua nipate la quale, nelle vicinanze del suo
Ministero, per essersi incastrata la sua scarpa
di una rataia del tram, fu privata del tacco,
sicchè, zoppicando, si portò pressa il portiere
del Ministero lì presso e domandò allo zia di
poter usufruire, dato il caso, dell'autamobile
ministeriale, per recarsi a casa. Al che Luigi
Luzzatti rispose di nò, domandallido,: «Perchè
non preferisci ,la carrozzella? ». « Perchè ~ ri~
spose la nipote ~ si vedrebbe che la mia scarpa
è senza tacco ». « Se è per questo ~ concluse il
MinistrO' ~ ecco la coperta can la quale io
mi proteggo la notte quando dormo nel Mi~
nistero, d'inve'rno! (E allora non c'era, risca1~
damenco ,centrale). Gon questa cop'erta ti co~
prirai le gambe e nessuno potrà vedere che
ti manca il tacco ».

Sona episadi, ma questa è una Assemblea
politica ed anche gli episodi hanno il loro va~
lare. Anche quell'Italia modesta dell'anteguer~
l'a che eroicamente ha sopportato il peso bu~
rocratico dell' Amministrazione dell'o Stato,
quell'Italia può essere doverasamente evocata
a tempo e a luogo. Specialmente quegli uomini
che più ci campresero. san degni d'essere evo~
cati, che meno ci avvers:arono e che anche se~
gretamente, amico Giacometti, ad esempio nel
campo caoperativistico, ci aiutarono le mille
volte specialmente ai primi passi del movi~
mento deUe cooperative. PO'i venne la raffica
che molto distrusse, perchè il cooperativismo
era una farma di resistenza verso il capitali~
sma, e oggi faticasamente ci si avvia a rie~
sumare molte case nascoste, buone cose, non
forse perite, sotto quel gran rogo. Ma pur~
trappo c'è una ipateca canfessianale che grava
su questa apera di ritravamenta.

Anche qui, desidererei una apertura a si~
nistra: ah, quale sinistra generica, accettabile
da tutti sarebbe un raffarzamento delle farze
cooperative! E non mi allantana dal tema.
Quale sallieva per gli istituti previdenziali e
assistenziali! Quale prevenziane sui gene.ris
suanerebbe un caaperativismo veramente sar~
retta in armania can l'articala 1 e gli altri ar~
ticali della nastra Carta castituzianale!

E il mia pensi era di medica saciale, di sa~
ciolago generale sia pure minimO', carr~re:bbe
ara a certi particalari. Ma debba ripartarmi
all'argomenta centrale che mi muave e cam~
muave di più: il mia pensi era tarna agli in~
fa:rtuni sul lavoro a quelli nell'industria chi~
mica. N ai abbiama una naziane, in genere,
un pa' spettacalare dell'infartunia, ma forse
un po' particolaristica e individualistica, ed è
anche forse bene perchè a ciò hannO' sp,into
anche i cartelli prevenzianali che nan sana ca~
minciati can l'E.N.P.l., esistevano anche a
Milano, per sallecitudine delle prime Camere
del lavaro fin dai lontani 1890, 1891, 1895.

Nai abbiamo una idea dunque particalar'-
mente spettacalare sull'infartunia sul lavara:
la scala che cade, la pre'nsiane degli ingrailia,g~
gi, ecc.; ma aggi ci sana degli infartuni che
attirana di più la nastra attenziane: gli in~
fortuni collettivi, quelli dell'industria chimi~
ca. Quanda accade un infartunia nell'industria
chimica, è la scappia, il cralla, l'ustiane di
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molti corpi, è l'intossicazione multipla da gas
mefitici o senz'altro letali.

Pensiamo specificatamente, con rinnovata
attenzione, con sociale pensosa attenzione, a
queste forme di infortunio, e perciò non di~
spiaccia, signor Ministro, che io reclami qui
fermamente, e non solo per la disgrazia di
Ribolla, che io avanzi la proposta di richie~
dere, in sede squisitamente politico~sociale ed
in sede tecnica, un'inchiesta parlamentare. Lo
infortunio è una tecnopatia specialissima, una
malattia del lavoro nella quale gli stimoli, le
cause si sommano in un tempuscolo. Esistono
però cause pre~isponenti, cause remote, cause
disponenti, cause condizionanti ed infine cause
scatenanti. In quante di queste cause si insi~
nua quello che si chiama superlavoro, o con
parola più cognita alla massa, supersfrutta~
mento?

Vale la pena, nella patria di BernardinO' Ra~
mazzini, il fondatare della medicina del la~
voro due secoE e mezzo or sono, vale la pena
di chiedere una inchiesta di tal genere? E se
non proprio un'inchiesta parlamentare, una
inchiesta sul tipo di quella che lei ha, patroci~
nato fra gli altri: l'inchiesta sulla mirseria e
sulla disoccupazione:? Io credo che valga la
pena, signor Ministro.

L'E.N.P.I. rappresenta un fallimento: vi
sono 'state buone intenzioni ma come' spiegare
l'attività che l'Ente esplica nel eampo della
medicina curativa e diagnostka, a me'zzo di
attrezzature che fanno concorrenza a quelle
di medici privati, cliniche e istituti di cura,
con un'esc'rbitanza certa dal compito origi~
nario? Questa attività non ha e che veder
propriamente con la prevenzione degli infor~
tuni, con la medicina infortunistica, emenda~
tival e riparatrice, nè con la medicina asrsi~
stenziale. Qualche volta siamo sul limite di
un'attività commerciale vera e prcpria, tal'al~
tra sul limite di zone, come dire tangenziali,
ma molte altre volte il limite è realmente var~
eato; e che dire dello impiego di medki in at~,
tività comme:rcialissime, ad onorari non dico
di fame, ma certo non confacenti (anche per
modalità di calcolo. e di erogazione) alla di~
gnità prafessjonale?

Inoltre, naturalmente, si discrimina anche
fra questi medici. Il medi,co è sempre un po'
ribelle, è molta spesso un individua,usta, ed

in lui :sorgono per vie diver:se proteste impe~
riose ed improvv1se contro l'attuale assetto'
sociale; per:chè è un dannato carceriere, an~
ch'egli, di questo carcere, che è condizion.ato
da.lla malattia, ,dall'inapia, dalla miseria, dal~
l'insuffieienza del so,ccorsa, dalla poca sua a'c.--
cessibilità; ~] medico è costretto, a vivere la
vita se non altro moralmente, per molta p.ar~
te, sia pure ad episodi, che sona però episodi
di acme di famiglie esauste, prostrate dal
male, su cui incombe la rClvina econom.ic.a,
delle famiglie nelle quali si sa bene quale è il
rimedio, ma si sa bene anche quale è il prezzo
del rimedio. Il medico !dunque va trattato più
umanamente. Ed il dis,cor,so potrebbe essere
IUThgo;la tronco qui, a malincuore.

Strana poi una ,speciale ripartizione, O<bipar~
tiziane, delle comlpetenze: l'E.N.P.I. si occupa
della prevenzione degli infortuni nel settore in~
dustriale, mentre l'I.N.A.I.L. cpera all'uopo
nel settore agrkolo: dalla vecchia Felderazione
Casse Mutue Agricale ~ ah! generasa visione
di sociallisti cooperati visti ~ (sano ancora ri~
cardate quelle mutue; qUlanto bene hanno
fatto ad esempio nella pianura padana!) si
gettarono, allora buoni semi: che hanna frut~
tificato oggi coOnqual0he fatica, e non sempre
i frutti sono s,ta;ti quali ,si potevano p'reve~
der~...

Circa le ma-httie professianah avrei da ag~
giungere qualche parola. Io rimasi contagiato,
non per da'vere professionale ma per mera cu~
riosità scientifica, dalla febbre Q, malwttila che
mi ha dato occasione di scrivere qualco'sa in
merito. La febbre Q dà una specie di influenza
o branchi te o branco-'polmonite che nCn si
risolve subito, Chè dà delle conseguenze abba~
stanza serie e menoma, le capacità lavarative
degli addetti ai mattatoi di veterinari, di me.
dici, di pasto'ri; ora per questa malattia si
deve fa.r luogo ad una nuova valutazione,
essa .si deve consi.derare come malattia profe,g...
sianale.

Intanto è considerata infortunio, ma sic~
came la diagno,si nei primi tre giorni è impc,s~
sibile farIa, tanta la malattia è subdola, ecco
che' le provvidenze prevedute dalla legge ca,..
dono in non essere perchè l'infortunio deve
essere denunciata entro i primi tre giorni. Ora,
dato che la diagnosi non si può fare in questa
periodO', è tempo di mettE!re a.llo studio un prov~
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vedimento; ho visto con piacere che a quetSto
proposito le riviste scienWiche dell'Istituto
Nazionale Infortuni considerano con dove'rosa
comprensione la po.ssibilità di includere nella
lista delle malattie professionali appunto la
febbre Q. Questa febbre ci è stata pO'rotatadopo
la .guerra dalle truppe alleate; la febbre: Q ha
avuto origine dalla Quislandia in Australia,
è una malattia che si trasmette attraverso
il bestiame e si trasmette alppunto per neces~
sità di lavoro; inda.gatori italiani, medici e ve~
terinari, dal Giunchi al Rosati al Caporale, al
De Ritis, hanno portato buon cantributo aUa
sua conoscenza. Dunque cerchiamo di fare ono~
re a Bernardino Ramazzini che scrisse il « De
.Morbi,s Artificum » ~ cioè « Delle mala:ttie dei

lavoratori» una gloria culturale che ci si ri~.
conosce a,gE!volmente all'e,stero; facciamo sì
che questa gloria ~ in sede operante~ renda
ancora onore all'Italia di oggi.

E vengo ad un altro punto del1a mia do~
glianza; è tutta forse una doglianza, quanto io
oggi dico, sia pure esposta con parole garbate,
talvolta amabili, corroborate dalla rigmosità
sdentifi.ca e quindi forti nel loro significaito
prafondo. Voglio parlare dell'Istituto di Me~
dicina Sociale. Esiste a Roma un Istlituto di
medicina. sociale fondato nel 1923 da Ettore
Levi, secondo un'ispiralta e completa raffigu~
razione dei suoi fini multiformi e complessi,
quei fini che Ettore Levi ebbe a condensare
nella storicD. lettera, chè tale si può conside~
rare, a Sir David Henderson che era diretto're
generale allora della Lega delle Società della
Croce Rossa. L'Istituto ha svolto un'intensa
attività in Italia e all'estero suscitando larghe
e vive adesioni di scienziati sia nel campo delle
scienze mediche che' delle scienze morali: 'ora,
questo istituto non è provvisto di mezzi ade~
guati aLle finalità che è chiamato a perseguire;
in verità questo Istituto si è ripreso appena
durante la gestione cammi'ssariale, gestione im~
prontata alla più larga visione dei problemi me~
dico~legali. Con mia soddisfazione posso dire
che al Congresso di Londra sull'insegnamento
medico è stato seriamente preso in esame l'Isti~
tuta di medicina sociale di Roma. Questo Isti~
tuta è stato senz'altro preso la modello dal re~
cente Istituto fondato in Brasile. Bisognerebbe
aumentare i mezzi di questo benemerito Istitu~.
to, bisognerebbe che il Ministro Vigorelli esa~

mmasse ex 11;OVOla questione poichè troppe
interferenze si sono verificate ai suoi danni. È
stimato quasi come un luslso, quasi una ma~
linconia di pochi fissati della materia, mal la
medicina so.ciale è una cosa seria, oserei dire
che è la vera medicina se la medicina deve
avere lo scopo di 'soccorrere qua1cuno, se il me~
dico deve ,avere lo. scopo l'animus confa,cente
e preliminare, razionalmente illuminato, di soc~
corl'ere il SUo simile, se l'igienista deve avere
lo scopa di evitare il più possibile le malattie,
se accanto. a un'igiene pubblica, a un'igiene
generale, si ,consi,dera un'igiene sociale. I me~
dici sono individui strani: essi, lo sapete, propa~
gandano l'igiene anche neUe famiglie che sono
chia:mati a curare; in loro due personalità sono
in conflitto: quella del curatore, del guaritore,
che merita, une necessaria mercede e quella
del preventnre, :del profilassato-re. Eeco un
esempio: il medico che cura un tifo e, poichè lo
ha imparato a scuola e dato che vi sono an~
cora professori che hanno animus sociale' e
che ad esso avviano gli allievi, dice alla
famiglia: disinfettate le stoviglie, lavate la
biancheria ecc., va contro se stesso in certo
se11so, limita il suo campo di azione ed anche
il suo guadagno, eppure cOlsi si comporta.
Egli non deve essere tanto bistrattato dagli
Istituti previdenziali ed assistenziali. Egli è
un punitore di se stesso, taglia un pochino
davanti a sè i viveri, eppure v.a avanti e la
sua vita media è fra le più brevi. La vita
media è aumentata di parecchi anni dal 1900
ad oggi. Le compagnie ,di russicurazione se ne
infischiano ed i premi di assicu~azione sono
ancora quelli del 1900, calcolati scpra le ta~
belle' di mortalità del tempo, con criteri fa~
vorevah agli assicuratori. Ora la, vita, media
è aumentata perfino di 20 anni per aleune
categorie. Invece la vita media dei medici è
rimasta quasi la stessa e qui il discorso pc~
trebbe fars,i drammatico e talvolta tragico.

Onorevole Ministro, vorrei darle una ispi~
razione generale per le :sue riflessioni sensi~
bilizzate da quell'animus iuvandi qual so' che
ella possiede. Non tema tra i suoi colleghi Mi~
nistridi apparire un po' balzano, un po' biz~
zarro, impetuoso appure lievemente tenrico,
un tantino utopistico. Mi soccorre in questo
momento un ricordo che si collega ana figura
nobilissima di N apoleane Oolaianni. In una
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intervista giornalistica, che ia giov,amsslmo
ebbi mada di avere can lui, ad un certa punta
egli mi di:sse: «N an ci sono utapi~. Che casa
è l'utopia se non l'ipatesi socialogica? ». Mi
ricordai di queste parole quando ~ ella non
lo avrà ,dimenticata signor Ministro; noi era~
Vall10 allora nella stesso partito ~, ia detti
le dimissiani dalla Costituente po,che settimane
dapo la sua castituziane, ritarnai a Parigi al~
l'Istituto Pasteur per riprendere una ricerca
lasciatal in tranca per la scoppia della guerra.

E nella squalHda dapoguerra parigino, nel
1946, pur dopo la guerra che aveva messa
l'una cantra l'altra l'e nastre nazioni, 'il dil'et~
tare dell'Istituto Pasteur mi accalse abbastan~
za calarasamente. la espesi ~ tutti di questa
parte siamo un po' bizzarri e balzani, certa~
mente dei malincanici ~ espasi un certa piana
sulla latta medico..,sociale contra la tubercolosi
(vengo dalla scuola, del senatore Giuseppe Sa~
narelli, ultimo. a scomparire della. schiera degli
rallievi italiani diretti di Luigi Pasteur) e te~
metti che quel direttore stesse per delfinire
le mie visi ani came un po' trappo avveniri~,
stiche.

Allora di.ssi che farse ero andato troppa
altre, che forse erano, utopie le mie, che fOTs,e
erano cose troppo ipotetiche anche nel metado.
« N o ~ mi replicò ~ legga lì », e mi indicò

un cartiglio, vicina alla poltrona che fu di Lui~
gi Pasteur, che diceva: «Il giorno dell'ultima
ipotesi in iseienza sarebbe l'ultimo giarno del
pragressa scientifico, della s<CÌenzasteslsa ». Alla
stesso moda, il giarno in cui nen si nutrissero
più utopie sociali, anzi dirò socialistiche ~

sono inscindibili qui i due cancetti ~ sarebbe

l'ultimo giarno del progres,sa civile, della vita
asso.ciata. Rifuggite da certe tentazioni teare~
ticizzanti, che vengana fuari ogni tanto da certa
pattume di lette~atura ottocento" 0anservatri~
ce all'acce:sso. Non ve ne accargete, forse, per~
chè le parale sono spesso velate, ma il fondo è
retriva, il fanda è da condannare; e la candan~
nanO' can me anche centa anni di tradizione
cristiano~sociale. la ~ e lo sanno certi calle~
ghi dell'altra parte ~ nan ho €Isc1U!sivismi;
quante volte ha parlata qui, e fuari di qui, di
afflata cristiana, di fraternità cristiana, di
salidarietà cristiana!

Orbene, nel campa della previdenza e della
assistenza, nelle interpretaziani cristiana~sa~

ciali avanti lettera, c'è qualche cosa che dà da
pensare nel vituperato, attocenta, tentativi di
premesse e di presupposti alm~mo. Dal saggio
del barene De Geranda, sul «Vi:sitatare del
pavera» (<<Le visiteur du pauvre» canfusa
tentativa avanti lettera) a cui Parigi ha, in~
titclata Ul~a via, al trattata del cardinale Ma~
richini sulle istituziani di beneficenza in Ra~
ma, ai due libri del tanta discussa e paco
avventurata Padre Carla Maria Curci, « Sopra
l'internazianale» e «Di un nuava socialismo
cristiana », c'è materia da soppesare. La p.re~
gherei di leggere, signor Ministra, queHa pa~
gina che si riferisce alla visita dell'opificio
inglese, un rfilataio in quel di Manchester e
l'altra sulla « Merry Londan » del Padre Curci.

Se il tempo nan la v,ietasse, potrebbero, e.s~
sere qui rievoc,ate, ambedue, quelle pagine, di~
chiarative e aecusatrici, sulle candizioni del
lavare lassù. Ed era sensibilità latina e catta~
Iiea che a mezza del secolo. denunciava e si
contristava. Me ne parlava un reprabo,"il Mi-
ni.stro Beven, il Ministra deHa sanità pubblica
inglese del gaverna laburista di ieri, co.mpia~
cendosi .dei progetti fatti in praposito' lassù.
Partendo da LOUldr,a,~ mi diceva ~ si vedona
ai lati delle vie principali dei piccali riquadri
davE' non si può coltivare nulLa nè akuna può
costruire, a memoria e ammanimenta; picc'C'le
cro.ci div'elte, frantumate, erase dal tempo si
indavinana tra l'erba che cresce lu,ssu:reggian~
te. Sono i cimiteri dei bambini; lì sano sepalti
i bambini addetti alla industria della filatura;
erano bambini di atj~o, di dieci di dodici anni.
Scriveva il Padre Carlo Maria Curci nella pa~
gina .citata: descrivendo. l'ambi,ente di lavo.ro

e di ripasa di quegli infelici, narra di come
entrasse nel filataia e' in una stanzane oscuro
scargesse centinaia di picc'Oli carpi tramortiti
per la fatica che gi.acevano. sul nudO' pavime'll~
to., 'e damandasse al soprastante «che ne fa~
cesse' di queUe povere carni battezzate? N on sa~
l'ebbe valsa megl.io all'uopa una giumenta? Nan
avrebbera, quei carpicini, resistita alla fati~
ca! ». «Non imparta" se ne trevana tanti »,
rispandeva il soprastante. All'Ora il Padre
Curci scrive testualmente: «rimasi turbata ».
Si dice che a testimani idonei raccantasse:
« Tar:si gli acchi per più n;an vedere, e piansi ».
Tutta ciò egli aveva vi,stO' nel 1850 ai tempi,
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così bene illustrati da Calrlo Marx, del furore
della industria manufatturiera inglese. .

Seguirono le leggi protettive sul lavoro
deBe donne e dei fanciulli. Ma i primi germi
c'erano già stati alcun tempo prima. In In~
ghilterra nel 1807~1808 era già comparso quel
libro dal titolo Pteta;:; londiniensis addi~
tante le benemerenze delle autorità pubbliche
che avevano, p,ensato, prima del paros,sismo del~
!'industria tessHe, a varie possibilità di sollievo
degli indigenti e degli indifesi; perchè gli in~
glesi sono gente un po' empirica, si sa, che sta
con i piedi per terra e se ci sono vergogne so~.
ciali animosamente lo dice e cerca, di correg~
gerle, ma,gari per gradi. I liberali avevano già
caldeggiato il principio che vietava il lavoro
dei fanciulli di 9~12 anni; con le leggi delle
« Factories~Act» 101 avevano consacrato; 18
«Tr.ade Unions» poi si sa che cosa fecero e
fanno..

Oggi quelle vergogne rampognate da,l Padre
Curci isono '8\":omparse per sempre ed è quasi
un secolo; ne resta il ricordo per ammoni~
me'nto a chi volesse, n'Ùn dico rinnovare quelle
vergogne, ma mettersi ,su quella strada e far
retrocedere la storia; il progresso nelle' conqui~
ste del lavoro, come mi diceva quel generoso
Ministro che ella apprezzerà, è irreversibile;
anche egli è un ribelle un balzano, un bizzarro,
un incoerc'ibile. Gloria a questi incoereibili; a
loro si deve tanto progresso sociale.

Signor Ministro, sto per concludere, data
l'ora, e chiudo la serie delle doglianze; la serie
non lamentosa ma diagno,stica, con qualche idea
di carattere curativo e profilatticn, con racco~
mandazioni e consi,derazioni tra le quali ve n'è
una che merita il termine di angosciosa, quella
appunta riguardante l'inchiesta S'ugli infortuni.
A tutela dei lavoratori bisogna escogitare un
Vero corpus di disposizioni e potrà esser me~
rito, questo corpus, del suo passaggio al Mini~
stero del lavoro. Noi siamo, ccnsiderati come
miscredenti per partito preso in questo campo
e per tanto seguiti fino a un certo segno. Mi
voglio a questo proposito citare, sulle cause
condizionanti ed anche un po' scatenanti de~
gli infortuni, le parole di un frate che ella
conoscerà, (un frate, ripeto" ed egli stesso non
ripudia, fl'ancescan:amente, questo appellativo,
un frate che vive e ins'egna, o almeno ins'egna~
va, a Milano) Padre GemeUi, fisiol'Ùgo e psico~
logo di grande valare la cui importanza nel

mondo accademico e negli ambienti mini,gte~
riali è ben soppesata. Egli diceva testualmente
in un convegno di me.dicina del lavoro tenutosi
a Milano nell'ottobre del 1953, in tema di rela~
zione sui fattori 'Psicologici cottle causa di in~
fortunio ,dei la'voratori dell'industria ~ leggo

il comunicato A.N.S.A. ~: «Padre Gemelli
ha parlato sostenendo che si può ritenere per
certo ,ccme "la situazione familiare e sociale
dell'operaio abbia una enorme influenza, sul nu~
mero ,degli infortuni. Sono più predispOlsti agli
infcrtuni quegli .operai che presentano stati di
irritabilità, mancanza di sociabilità, stati di
depressione morale. È questo il nuovo punto
di vista del quale devono occupalrsi coloro che
organizzano il lavoro umano" ». Non vi pare
che 'nella lotta per ridurrB le angustie econo~
miche delle famiglie si possa trovare una ehia~
ve di volta per tanta irritabilità o depressione
marale propizia all'aumento di molte voci delle
stati:stiche degli infortuni?

Onarevole Ministro, i suoi libri di capezzale
saranno, credo, come per la maggior parte de~
gli italiani, il « Vangelo» e la « Divina Comme~
dia ». Ella avrà anche la raccolta della «Cri~
tica sodale » di Filippo Turati, oppure il sag~
gio dal titolo «Socialismo» di Napoleone Co~
la,janni a portata di mano. Ma ,certa nello scaf~
fa.le preferito del suo studio figureranno i vo~
lumi dell'inchiesta odiernissima sulla miseria
e la disoccupazione, volumi piuttosto ponde~
rosi, perchè pcnderosi sono i problemi.

Le suggerirei, mi vorrà perdonare, di met~
te re accanto a quei ponderosi volumi, magari
solo per memoria visiva, due pubblicazioni:
« Il Bollettino» dell'Istituto Centra1e di Stati~
stica per le voci infortuni ed altre voci similari
ed il «Notiziario» dell' Alto Commis>sariato
per la Sa.nità Pubblica. In queste ultime carte
è descritto, inventariato il male, in quegli altri
libri è indicato il rimedio, quel rime.dio che
non può essere rimedio se non è ,sociale.

Signor Ministro, ho detto tutto. con questa
pa'rola. (Vivi applwus' dalla sinistm. Numerose
congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il sena~
tore De Luca Angelo. Ne ha facoltà.

DE LUCA ANGELO. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi. Quando,
al primo, esame del bilancio di questo Dica~
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stero ho visto lo stanziamento di 79 miliardi e
634 milioni 'per l'esercizio 1954~55, con un in~
cremento di 4 miliardi e 19 milioni rispetto
allo stanziamento dell'esercizio precedente, con~
fesso che ho avuto motivo di intima giaia e
di intima soddisfazione nel constatare la di~.
latazione del bilancia di un Ministero che con~
sidero di primaria importanza in una Nazione
nella quale, a base dell'ordinamento, è posto
il lavorq-. L'incremento di 4 miliardi in au~
mento è assorbito quasi completamente dalle
voci assistenza e previdenza, e su questo non
c'è niente da ridire. Tuttavia mi sarei aspet~
tato qualche espansiane del capitolo 103, che
riguarda precisamente l'occupazione e l'emi~
grazione interna. Il capitolo 103 è rimasto sta~
zionario rispetto all'esercizio decorso: dieci
miliardi. Eppure l'anno scorso, in sede di di~
scussione del bilancio del lavoro, il Senato
approvò un ordine del giorno che !fu l'espres~
sione di un sentimento e di un pensiero una~
nime, al punto ch~ la lOa Commissione fece
proprio l'ordine de giorno. Ritengo di nan
annoiare il Senato se mi permetto di leg~
gerlo: «Il Senato constata che, essendo ve~
nuta a cessare l'assegnazione straardinaria a
favore del fondo per l'addestramento prafes~
sionale dei lavoratori di cui alla lergge29
aprile 1949, n. 264 e successive modificazioni,
la dilsponibilità dei fondi destinati alla istitu~
zione dei cantieri di lavoro e di rirmboschi~
mento, dei corsi di addestramento professio~
naIe per l'esercizio 1953~54 viene a ridursi
a meno di 10 miliardi previsti dal ,capitolo 103;
tale limitazione di fondi non potrà che riper~
cuotersi in una drastica riduzione dei pro~
grammi dei cantieri e dei corsi destinata ad
avere gravi e deprecahili ripercussioni; in~
vita il Governo a promuovere ur'genti prov~
videnze legislative in sede finanziaria atte a
scongiurare le gravi,S/sime conseguenze della
prevedibile deprecata riduziane dei programmi
cantieristici ed addestrativi ».

L'ordine del -giorno non ha bisogno di es~
sere commentato. Per quanto riguarda più
particolarmente la mia Regiane ~ e qui parlo
anche a nome di tanti colle~hi d'Abruzzo che
non prendono la parola per ragioni di tem~
po ~ io dirò che, mentre nell'eserdzio 1952~53
lo stanziamento per questa voce è stato di 2
miliardi, 538 milioni e 476 mila lire, nell'eser~

CIZIO1953~54 si è p3issati a 662 milioni 707
mila lire; ossia c'è stata una riduzione del
75 pér cento circa.

Più particolarmente, nei riguardi della pro~
vincia di Ghieti, siamo p,assatl da 400 mila
giornate lavaratIve ammesse e finanziate nel~
l'esercizio 1952~53, a sole 40 mila giornate
lavorative per l'esercizio 1953~54. Noi abbiamo
avuto un inverno eccezionalmente rigido, duro
ed ostile, e la disoccup,azione non è diminuita
rispetto all'anno precedente, anzi, è aumen~
tata. 10 rivolgo una invocazione fervida, una
preghiera ardente all'onorevole Ministro af~
finchè tenga ,canto di questa situazione. Io
comp,rendo che, per quanto si riferisce ai can~
tieri di lavoro, si può dire di essere di fronte
ad una vexata quaestio: sono stati fatti ampi
ed approfonditi dibattiti, ne è stata fatta va~
sta trattazione in questa sede in diverse oc~
casioni; sono ,state sollevate critiche, è stata
indicata la necessità di eliminare alcuni incon~
venienti. La conclusione però non è stata di
eliminare i cantieri di lavaro, ma di elimi~
nare o quanto meno di attenuare i difetti di
essi, migliorare la struttura dei cantieri stessi
ed aggiornarne il funzionamento.

Gli inconvenienti fondamentali, a mio av~
viso, sono i seguenti: 1) retribuzione insuffi~
ciente degli operai; 2) rendimento del lavoro
operaio; 3) svolgimento pratico dei lavori;
4) necessità di selezionare i la'vori e di non
lasciarli all'arbitrio indiscriminato degli enti
richiedenti; 5) risultato pratico ottenuto.

Occorre innanzitutto fare in modo che i la~
vari siano resi stabili. Bisogna fare opere du~
rature e,conomicamente, ,quindi complete. Non
si dovrà più assistere al fenomeno dello sban~
camento o di un'apertura di una seide stra~
dale, senza la successiva dovuta costruzione
dell'ossatura, d~lla massicciata, e delle opere
di ,consolidamento, che rendono l'opera com~
pleta, stabile, duratura e quindi economica.
D'altra parte ritengo che sia possibile otte~
nere un giusto rendimento da parte degli ope~
rai, quando Isia controllato da tecnici non sol~
tanto il lavoro ma anche le quantità delle sin~
gole categorie di lavoro ed il loro complesso,
e quando si confranti il risultato di questo
calcolo con quello derivante dal complesso delle
giornate lavorative e dal complesso dei mate~
riali elementari.
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Si facciano., quindi gli oppartuni stanzia~
menti per i materiali, dal mamenta che gli
enti richiedenti, i Camuni, nan ne hanno. la
passibilità. Si partina gli aperai ad un livello
maggiare di vita, si canfrcnti il rendimento. e
la spesa can una cantabilizzazione di quan~
tità di lavara raffrontato. a voci elementari di
lavora e di materiale, e si vedrà che, attra~
verso i cantieri così perfezianati, sarà possi~
bile aperare un'integraziane di attività, sarà
passibile arrecare un contributo no.tevale per
il sallievÙ' della depressione ecanamica di
tanti cOlffiuni, specialmente del Mezzogiarna.

L'attuale bilancia, che non è tranquillante
in questo settare, sia sastituito da un altra
più adeguata e più congruo, con una suffi~
ciente larghezza di disponibilità finanziarie.

Deva dire qua1che cosa su un problema che
riguarda gli Ispettorati del lavaro. Recente~
mente essi sano. stati investiti di un'indagine,
di un rilievo statistico: il rilievo delle scarte
esistenti pressa le singale attività industriali,
le singole aziende. Ora, è avvenuta questa fe~
nomeno.: che ,gli Ispettorati investiti di que~
sta lavara straardinaria hanno. dimostrata di
nan passedere la necessaria attrezzatura di
persanale e di non avere mezzi sufficienti, per
cui si sana rivalti agli uffici pravinciali per
l'industria e il cammercia, alle Camere di
cammercia, per poter, col lara cancarso, es~
sere messi in candizioni di assalvere questo
campita. la ritenga che sia necessaria arrivare
ad un'apera di chiarificazione di compiti e di
attività. Se il rilievo. Istati-stico di cui ha fatto
cenno. è aggetta e materia di competenza del
Ministero. dell'industria e del cammercia, sia
devaluta agli Uffici pravinciali per l'industria
e il cammercia; se è di campetenza degli Ispet~
tarati del lavoro, i quali, in base ad una certa
legge, hanno. la pos-sibilità di recarsi presso
le aziende industriali e campiervi gli accerta~
menti di cui è oggetto. il mia richiamo., gli
Ispettarati del lavara siano attrezzati canve~
nientemente ed abbiano. quelle passibilità fi~
nanziarie che, d'altronde, non sana eccessive
ma che, per ragiani di chiarezza, è necessa~
l'io. siano. destinate a tali uffici per evitare
di essere candotti a mezzadria, ad una eam~
partecipazio.ne' di campiti, aid attività che, in
un narmale ardinamenta nazion.a-le, ritengo
non debbano. ammettersi.

Passa ad un altra prablema: da parecchia
tempo si alzano voci da ogni ceto., da ogni
settare, e le vaci si intensificano. sempre più
nel numera, nell'ampiezza, nel valume, affin~
chè sia risaluta campletamente il prablema
della casa. Ne è stata fatta ampia trattazione
anche in questa Assemblea, in accasiane della
discussiane del bilancia dei Lavari pubblici,
(' questa Assemblea è entrata in n.sonanza
can le vaci casì intense ed accarate che si
elevano. da ogni angala della NaziÙ'ne. Ma è
necessaria che esca -da questa Assemblea nan
sala una parala che vibri in risananza, ma una
parola di esauriente rispasta e di ac-cogli~
menta, una parala che parti ad im,pegni deci~
sivi. Nan ci patrebbe essere accasiane più pra~
pizia, a mia avvisa, di recepimenta di queste
istanze e di decisiane, a perlamena di valantà
di decidere, di questa della discussiane del bi~
lancia del Lavora, che si svalge intarna ad un
tema c~ntrale, basilare nella l'in navata vita
della Naziane italiana: il prablema del la varo,
della garanzia del lavara e dell'alssicuraziane
degli. effetti conseguenziali del lavara a tutti.
Il prablema è sempre il più tarmentasa e il
più tormentata S'pecie in una naziane su cui ri~
tenga nan operino. tanta .candizioni di super~
papalamento a determinarla, ma nella quale vi
sana malte situaziani strutturali che influen~
zana il fenamena della disaccupaziane eo ne
condizianana la risaluzione. Questa prablema
deve travare cancreta saluziane sul terrena
econamica a condiziane che si ponga tra gli
elementi della 'ecanamia il cantenuta saciale e
marale, il cantenuta uama.

Nel settare edilizia, che è quella di imme~
diate risananze e ripercussioni maltiplicative,
malta è stata fatta can le case castruite per i
senzatetta, can l'U.N.R.R.A.~Casas, can l'I.N.
C.I.S., can l'Istituto. case papolari, can la legge
Tupini, can la legge Aldisia. Ora, se tutta que~
sta è st.ata fatta, se vi è stata questa serie
di interventi da parte della Stata e se malto
si farà can l'attuaziane dell'annunziata legge
Ramita che tiene canta degli studi tanta im~
portanti fatti dal ministro. Merlin, io. creda che
nan bisagna trascurare il settare dell'iniziativa
privata, quel se.ttare ciaè che può campletare
ed integrare tutta il resta dell'attività; altri~
menti nan ci sarà rispandenza ai bisogni di
tutte le lacalità e vi saranno. zane di ombra,
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di deficienza, mentre le distanze sociali au~
menteranno a dismisura e dive'nteranno intol~
lerabili: le distanze tra quelli che beneficie~
l'anno delle case e quelli che ne rimarranno
privi saranno fanti di malessere e' di agita~
zioni sociali. '

Ecco la necessità di operare ill n:aniera in~
tegrale e nel più breve tempo possibile saprat~
tutto per dar la casa al misero, all'indigente.
Operare' in maniera integrale significa attivare
il settore della iniziativa priv:ata con azione
di stimolo e di coordinamento e di ordina~
mento, nel senso di mobilitazione di tutte le
possibilità; di coordinamento e di ordinamento
affinchè ci sia un sincronismo di azione e una
disciplina.

Che cosa impedisce oggi all'attività privata
di espli0arsi al massimo, di estrinsecarsi nella
maniera più ampia, in maniera che il proble~
ma passa risolversi integralmente? Quando io
penso, onorevale MinistrO', al modo come sono
state compiute opere grandiase, come il nO'~
stro Colosseo, ,che vide la sua ereziane nello
spazio brevissimo di tre a quattro anni in virtù
di una massiccia mobilitazione delle forze del
lavoro, quandO' penso al moda in cui sona sorti
tanti nostri Camuni, in periO'di ad economia
povera, penso che si abbia motivo di rite'llere
che occarra fornire qualche elementO' risalu~
tore alla organizzazione economico~nanziaria
moderna per pater risolvere celermente e' com~
pl.3tamente il problema.

Se ha citato l'esempio del Colasseo non è
perchè iO' aderisca e sottoscriva a qUe'lla for~
ma di reclutamentO' massiccio degli elementi
del lavara; di ogni paragone bisogna sfran~
dare gli elementi deformativi e prendere solo
quella parte' che può servire al caso concreto.

L'elemento essenziale che scaturisce da que~
sti termini comparativi è una solo: il lavaro
che si è trasformato direttamente in opera
grandiosa per concezione e mole. Io pe'llSOche
se noi porremO' le forze del lavoro nel lara
giusto grado gerrarchico eSSe potranno agire'
come forze trascinatrici di tutte le altre. Si
deve arrivare ad un punto di unione di 'queste
forze con tutte le altre e questo si può fare
solo age'Ildo su vasta scala con cancentrazione
di attività. Bisogna associare il lavoro presente
e futuro con quello passato tradatto in ri~
sparmio, Occorre, direi, scont;:tre il lavoro fu~

turo, portare all'attualità le accumulazioni del
lavoro futuro e sullo stesso punto far conver~
gere e fissare il montante del lavoro p,assato.
Debba fare un'altra osservazione. Perchè il
risparmio che raggiunge una certa entità ad
esempio di 3 o 4 milioni può essere investito
in beni immobiliari, per costruire la casa per
per usa proprio a per destinazione di fitto, e
questo process.o, salvo casi eceezionali, come
quello del blocco. dei fitti, permette la rea~
lizzazione di un reddito c hesegue il livello
dei prezzi, e perchè questa nan può essere
permesso al piccolo modesto risparmio di
100~200 mila lire, frutto di sudato lavoro,
che normalmente può trovare il suo sbocco
solo in depositi a, titoli? Il risparmio dif~
fuso e minuto deve essere investito. in utili
attività produttive. Le energie di lavora po~
tenziali ed attuali devono mateTializzarsi ed
attuarsi in patrimonio immobiliare e stabile.
In concrete, occorre una mobHitazione del ri~
sparmio diffuso e minuta a mezzo di titoli spe~
ciali di comproprietà di case il cui. reddito sia
ancorato al livello medio dei fitti delle case
di abitazione. Occorre chiamare le forze di la~
'loro disoccupate a sottoccupate per un calIl~
gruo numero di giornate lavorative annue of~
irendo loro un titolo di reddito, in compenso,
dalle caratte'fistiche precedenti. Occorre for~
nire titoli di reddito a impiegati, a lavoratori,
a piccoli esercenti da parte della C~ssa de~
positi e prestiti, di istituti previdenziali e as~
si.curativi. Titoli di qU.3StOgenere sarebbeoro
grandemente ambìti e le loro caratteristiche
trovano la propria giustificazione nella finlalità
elevata che si vuole raggiungere. Io penso che
nello spazio di 7~8 anni, nello spazio in cui
opereranno le pravvidenze già annunciate, si
potranno eostruire almeno altri due milioni
di v,ani di case e così contribuire alla risolu~
zione integrale del problema, risoluzione che io
affido allo studio sulle basi espaste e alla squi~
sita sensibilità del Ministro del lavoro che a
mio avviso è l'elemento più qualificato nella
compagine governativa la porre ed a risolvere
questo problema pe<rchè rappresenta, difende,
tratta il lavoro connesso all'uomo nella Repub~
blica italiana. Bisogna attuare provvedimenti
sulla base di una vasta solidarietà nazionale
come è stato fatto lodevolmente se pure incom~
pletamente dia un suo illustre predecessore.
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Vedo con gioia, ed è per me di lieto auspicio,
che a capo del Mi-ni,stero del lavoro vi è chi,
avendo impostato e condotto ,a termine la ma~
gi'strale opera deIla inchiesta sulla miseria, è
un uomo che, sceso nel più basso, ha gettato
il suo sguardo nelle più profonde depressioni
umane ricevendone certo stimolo e sprone a
supeorarle per portarle a giusto e umano livello.
Faccia egli in modo che l'uomo, valorizzato
neUa sua essenza e nel suo bisogno, nelle Bue
possibilità di elevazione, nel suo ,destino e nella
sua storia, sia esso stesso, l'trmo, l'elemento
catalitico che faccia compiere la reazione ~ p"!'r
usare un termine scientifico ~ in cui una forza
viva, un'energia di movimento rompa la fase
dell'indugio o della potenzialità ed operi rapi~
damente il passaggio all'attualità, affinchè casa
e lavoro diano conforto di vita e luce di spe~
ranza a tutti gli italiani. (Applausi dal centro.
Congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito di questa discus~
sione è rinviato alla seduta di domani.

Approvazione di disegni di legge

da parte di 'Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle se~
dute di stamane, le Commissioni permanenti
hanno esaminato ed approvato i seguenti di.~
segni di legge:

6a Commissione perrnanente (Istruzione

pubblica e' belle arti):

« Nuove norme per lo svolgimento degli esa~
mi di Stato per la abilitazione all'esercizio
professionale dell'insegnamento medio» (124);

lla Commissione permanente (Igiene e
sanità) :

«Istituzione di scuole per infermiere e in~
fermieri generici» (325);

«Abrogazione del secondo comma dell'arti~
colo 11 del regio decreto 4 agosto 1932, n. 1296,
concernente la pianta organica degli Istituti
fisioterapici ospitalieri in Roma» (429), di ini~
ziativa del senatore Zelioli Lanzini.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro~
gazioni pervenute alla Presidenza.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Al Ministro del tesoro, per conoscere se ri~
sponde a verità che ad una grossa industria
cotoniera, parzialmente sinistrata nei suoi sta~
bilimenti per eventi di g1uerra, verrebbe ora
liquidata una ingente somma a risarcimento
dei danni subiti, in evidente precedenza e
sproporzione col trattamento che viene prati~
cato verso altre industrie, le quali hanno, an~
che prima di quella, per Igli stessi eventi per~
duto non solo alcuni, ma tutti i loro opifici:
al che ha fatto seguito la perdita del lavoro
di molti operai, che seguono, essi pure, tali
pratiche e che attendono (308).

LoNGONI.

Al Ministro degli esteri, per sapere se ri~
sponde a verità la voce che corre nell'ambiente
della colonia italiana di Rio de Janeiro e di
San Paulo che cioè il Governo italiano abbia
finanzia~o l'operazione d'acquisto del giornale
« Il Fanfulla» che si pubblica a San Paulo e
nella cui redazione figurano elementi del vec~
chio regime e nelle colonne del quale giornale
vengono ospitati articoli che suonano offesa
alla Resistenza, all'opera dei fuorusciti ed ano
spirito stesso della Repubblica italiana (309).

SPALLICCI.

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi per i quali la Questura di Roma ha
disposto la espulsione entro 5 giorni dal terrj~
torio italiano di 5 studenti oriundi dell' Ame~
rica Latina iscritti all'Università di Roma
(Porfirio Gomez, iscritto alla facoltà di econo~
mia, venezuelano; Ruben Ruiz, iscritto alla fa~
COiltàdi medicina, venezuelano; Pablo Suarez
Trejo, iscritto alla facoltà di legge, venezue~
lano; Josè Lira Sosa, iscritto ana facoltà di
lettere, venezuelano; Raul KamffelI', iscritto al
Centro di Cinematografia, me.ssicano) rifiu~
tando loro. ogni spiegazione sul provvedimento
che, danneggiandoli nei loro inte'ressi scienti-
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fici e personali, ne n potrà non avere gravi ri~
percussioni nel mondo culturale dell' America
Latina, dissuadendo numerosi giovani di quei
Paesi dalla tradizionale frequenza delle nostre
Università; e perchè dica se non ritenga do~
veroso e utile annullare immediatamente i
provvedimenti disposti dalla QUe'stura di Ro~
ma (310~Urgenza).

Lussu.

Interrogazioni
con richiesta ,di risposta scritta.

Ai Ministro dell'interno, per conoscere il mo~
tivo per cui viene ritardato !'insediamento del
Consiglio Superiore degli archivi, ovvero non
si addiviene alla nomina dei nuovi componenti,
tenuto conto che un tale ritardo dannsggia
gravemente funzionari anziani, che stanno per
essere collocati a riposo per raggiunti limiti
di età, e che attendono con ansia l'espletamento
del loro concorso per titoli al grado superiore,
indetto fin dallO ottobre 1953 per posti di~
rettivi, vaèanti da tempo del titolare di grado
in oltre quattordici Sovrintendenze e Direzio~
ni di grandi Archivi di Stato (461).

MENGRI.

All' Alto Commissario per l'igiene e la sa~
nità pubblica, per sapere se è stato pubblicato
il regolamento che il Commissariato si im~
pegnò a redig~re tre anni fa sulla composi~
zione e la vendita dei dadi da brodo. Nel caso
che detta pubblicazione non sia ancora avve~
nuta, quali sono i motivi del ritardo (462).

MENGHI.

Al Ministro delle finanze, per sapere se non
ritiene utile al servizio negli uffici finanziari
dove si deplora deficienza di personale di grup~
po B e C, l'includere nelle graduatorie dei
concorsi già esvletati una congrua aliquota
di idonei in aggiunta \ al numero dei vinci~
tori (463).

Russo Salvatore.

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono~
;$cere se' sia vero che i cinque posti di Presi~

dente di Cassazione, resisi vacanti dal gen~
naio ad oggi, non saranno subito ricoperti
ritardando, in tal modo, la promozione di co~
loro che ne hanno diritto (464).

CERABONA, GRAMEGNA, PICCRIOTTI,

BUSONI, LEONE.

Per lo svolgimento di una interrogazione urgente.

PRESIDENTE. Senatore Lussu, ella ha pre~
sentato una interrogazione con carattere d'ur~
genza al Ministro dell'interno. Vuole illustrare

motivi della richiesta di urgenza?

LUSSU. Signor Presidente, il motivo della
urgenza è evidente, in quanto il provvedimento
di espulsione scade tra pochi giorni, con enorme
pregiudizio dei giovani studenti a cui si rife~
risce !'interrogazione. Sarebbe opportuno per~
tanto che all'interrogazione stessa fosse data
risposta nella seduta di domani.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole ministro
Vigorelli, qui presente, a comunicare al Mini~
stro dell'interno la presentazione di questa in~
terrogazione con e;arattere di urgenza e a rife~
rire domani al Senato, ad inizio di seduta, la
risposta del Ministro stesso circa la data dello
svolgimento.

VIGORELLI, Ministro del Ù1JVoroe deUa
previdenza sociale. Sta bene, onorevole Presi~
dente.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
in seduta pubblica, domani, giovedì 13 maggio,
alle ore 16, con il seguente ordine d.el giorno:

I. Interrogazioni.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsione della spesa del Milll~
stel'O del lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1954
al 30 giugno 1955 (372).

III. Discussione dei disegni di legge:

1. SPEZZANO.~ Norme per la riabilita~
zione di diritto (11).
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2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero degli affari esteri per l'esercizio fi~
nanziario dal 1" luglio 1954 al 30 giugno
1955 (367).

3. CANEVARI. ~ Norme per la costituzìo~

ne e il funzionamento degli Enti autonomI
di conduzione e delle Associazioni aziendan
dei lavoratori agricoli e per la. conduzione
delle aziènde agricole degli Enti pubblici
territoriali e degli Enti pubblici di bene~
ficenza e di assistenza (214).

4. Disposizioni integrative della legge 10
agosto 1950, n. 647, per l'esecuzione di ope~
re straordinarie di pubblico interesse nel~
l'Italia settentrionale e centrale (329).

5. Riforma del trattamento di quiescenza
a favore degli iscritti alla Cassa di previ~
denza per le pensioni dei sanitari. modifiche
all'ordinamento della Cassa stessa e miglìo~
ramenti ai pensionati (422) (Approvato
dalla Came1'a dei deputati).

La Beduta è tolta alle or'e 20,25.
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA CXV SEDUTA (12 l\1AGGfO 1954).

RISPOSTE SCarrTE AD lN'l'EltROGAZlONI

AGOSTINO. ~ Ai Min'istr'i dei lavori pubblici
e dell'industria e commerc,io. ~ Per sapere:
a) se veramente la ditta fratelli Doni fu Lino,
da Loreo (Rovigo), av'endo subìto gravi danni
al proprio cantiere per riparazione di barche
e natanti in genere, in conseguenza di una
tromba d'aria abbattutasi nella zona in data
22 agosto 1953, abbia, dietro suggerimento
del Genio clvi1e di Rovigo, avviato una costosa
pratica allo scopo di ottenere un adeguato con~
tributo governativo, per provvedere alle ne~
cessarie ricostruzioni; b) se, veramente, dopo
circa due mesi dal sinistro, il Genio civile di
Rovi1go abbia respinto la domanda di contri~
buto, nell'assunto che i danni alluvionali ai fab~
bricati non destinati ad abitazione fossero
esclusi da ogni provvidenza governativa; c) se
non sia il 'caso di aiutare in qualche modo la
modesta azienda artigiana dei fratelli Doni fu
Lino, le cui condizioni economiche sono rima~
ste scosse in conseguenza del segnalato ciclone
(252).

RISPOSTA. ~ L'Ufficio del Genio civile di

Rovigo, quando gli fu denunciato che un fab~
bricato privato di proprietà della ditta fra~
telli Doni, da Loreo, era rimasta danneggiata
dal nubifragio, diffidò effettivamente la ditta
stessa a provvedere direttamente alle ripara~
zioni, riservandosi, in caso contrario di ese~
guire i lavori d'uffi'Cio, salvo ad addebitarle
poi totalmente o parzialmente la relativa
spesa, a norma dell'articolo 1 della legge 12
:1prile 1948, n. 1010 sui provvedimenti di pronto
soccorso.

Poichè il nubifragio di cui sopra aveva dan.
neggiato numerosissimi fabbricati, nè era pos~
sibile accertare immediatamente se tutte aves~
sera le caratteristiche richieste per rientrare

nelle provvidenze della citata legge n. 1010, e
cioè che si trattasse di case destinate ad uso
di abitazione, il Genio civile, in ogni diffida,
aveva subordinato l'intervento dello Stato al~
l'accertamento della natura dei fabbricati sini~
strati.

Essendo poi risultato che il fabbricato dei
fratelli Doni era adibito ad uso diverso da
quello di 'abitazione, essendo in esso installata
un'azienda artigiana, l'Uffi'Cio del Genio civile
si è trovato nell'impossibilità di riparare d'uf~
ficio i danni, a norma delle sopra ricordate di~
5posizioni di legge, e di tale impossibilità ha
dato quindi notizia alla ditta intere!ssata.

N on risulta, peraltro, che per l'istruttoria
di tale pratica, la ditta in parola abbia dovuto
sostenere alcun gravoso onere.

Il Ministero dell'industria e del commercio,
anche per conto del quale si risponde, ha fatto
conoscere che ove risulti accertato che i danni
subìti dall'azienda rientrino fra quem per i
quali è possibile invocare i benefici di cui alla
legge 13 febbraio 1952, n. 50, contenente prov~
videnze a favore delle imprese industriali,
commerciali ed artigiane, danneggiate o di~
strutte a seguito di pubbliche calamità, la
ditta potrà chiedere di usufruire dei detti be~
nefici.

All'uopo la ditta dovrà rivolgere alla Pre~
fettura di Rovigo la relativa domanda, nella
quale dovrà, fra l'altro, indicare se intenda
ricorrere al finanziamento stabilito dall'arti~
colo 3 della legge, ovvero chiedere il contri~
buto previstO' dall' articolo 5 o ancora benefi~
ciare invece del contributO' di cui all'articolo 7~
bis della legge medesima.

Tl 11-1inist'/'f!

ROMITA.
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AGOSTINO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e Ministro dell'interno. — Per 
sapere quali iniziative intenda prendere, af
finchè alla città di Palmi, disastrata dal ter
remoto del 1908, vengano estese le provvi
denze adottate per il comune di Messina e 
per quello di Reggio Calabria, ed atte a pa
reggiare i rispettivi bilanci. 

Il comune di Palmi ha dovuto ricostruire 
l'abitato distrutto, e la sua particolare situa
zione economica venne sempre tenuta pre
sente coi vari provvedimenti legisativi deter
minati dalla grave sciagura tellurica del 
1908 (394). 

RISPOSTA. — Com'è noto, con varie disposi
zioni di legge, venne concesso in favore delle 
Provincie di Messina e Reggio Calabria, non
ché dei comuni della Calabria e della Sicilia 
danneggiati dal terremoto del 28 dicembre 
1908, un contributo fino a tutto Panno 1950. 

Dopo tale anno nessun nuovo provvedi
mento legislativo è stato emanato in favore 
delle Provincie e dei Comuni predetti. 

Per quanto riguarda il comune di Palmi, 
che ebbe a fruire delle speciali provvidenze 
suaccennate, questo Ministero ha sempre te
nuto in particolare considerazione la gravità 
della situazione finanziaria del Comune stesso, 
tanto, che per il pareggio dei bilanci di pre
visione per gii anni 1951, 1952 e 1953, sono 
stati concessi, sui fondi destinati al ripiano 
dei disavanzi economici dei Comuni deficitari, 
i contributi di lire 23.000.000, lire 64.200.000 
e lire 40.000.000. 

Il Sottoseg? etai io eh tftafo 
Russo. 

AGOSTINO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se e quali provvedi
menti intenda prendere, affinchè agli attuali 
incaricati di educazione fìsica, i quali pre
stano servizio da oltre cinque anni, sia asfsi-
curata una certa tranquillità, predisponendosi 
da parte del Ministero una particolare gradua
toria provinciale annuale, la quale sia vinco
lativa per i capi degli Istituti. 

Da molte parti si chiede che sia impedita 
la immissione di elementi nuovi, sprovvisti di 
titoli specifici, ed atti a rendere, più penosa 
la situazione degli attuali incaricati. 

Ciò in atteisa della sistemazione razionale e 
definitiva della categoria, con piena moderna 
visione degli interessi della scuola (401). 

RISPOSTA. — La proposta di istituire una 
speciale graduatoria provinciale annuale per 
gli insegnanti incaricati di educazione fisica 
che prestano servizio da oltre 5 anni non può 
essere accolta poiché costituirebbe una situa
zione di privilegio in favore di persone sfor
nite, nella maggior parte dei casi, isia di ti
tolo legale di abilitazione che di altri titoli 
specificamente conseguiti per l'insegnamento 
dell'educazione fisica. 

D'altra parte, la preoccupazione di cui si 
fa eco l'onorevole interrogante che l'immis
sione di elementi nuovi, anch'essi sforniti di 
titoli specifici, renderebbe più penosa la situa
zione degli attuali incaricati, non ha ragion 
d'essere perchè l'Ordinanza speciale 10 mar
zo 1954 stabilisce espressamente (art. 8) che, 
esaurite le graduatorie provinciali degli abi
litati e di coloro che sono forniti di titoli ri
conosciuti sufficienti per attendere all'insegna
mento dell'educazione fisica, alla nomina di 
altri aspiranti, in caso di ulteriore disponi
bilità di posti, si procede in base alla anzia
nità di servizio. 

Lo stesso criterio di scelta in baise all'an
zianità di servizio di insegnamento di educa
zione fisica regola le nomine che secondo le 
disposizioni generali sugli incarichi e le sup
plenze possono essere conferite dai Capi di 
istituto. Infatti, l'articolo 9 della citata Ordi
nanza, stabilisce che, ove manchino elementi 
forniti dei requisiti sopra accennati, la no
mina deve essere attribuita all'aspirante scelto 
dal Provveditore agli studi in base all'anzia
nità di servizio. 

Assicuro comunque l'onorevole interrogante 
che sono allo studio provvedimenti intesi a 
dare alla materia la definitiva e ragionale si
stemazione da lui stesso auspicata. 

Il Minibtio 
MARTINO. 

ANGELILLI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'industria e del 
commercio. — Per chiarire le ragioni per le 
quali il CLP. ha preso in considerazione la 
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richiesta della Società « Terni » per la emana
zione di un provvedimento a suo esclusivo fa
vore che dovrebbe elevare da 24 a 36 il coeffi
ciente di rivalutazione dei prezzi dell'energia 
di vecchia produzione, fermi restando i prezzi 
di mercato libero praticati dalla Terni per 
Penergia di nuova produzione. 

L'interrogante chiede inoltre di conoscere : 
se il CLP. abbia tenuto presente che dopo 
P emanazione del provvedimento che conferma 
il blocco delle tariffe ed istituisce i contributi 
integrativi per la energia di nuova produzione 
non vi è più possibilità alcuna di differenzia
zione fra i prezzi dell'energia di vecchia e di 
nuova produzione, tutta dovendo essere ven
duta alle tariffe 1942 aumentate di ventiquat
tro volte; se il CLP. abbia valutato quale 
grave onere il provvedimento porterebbe alle 
Aziende elettriche distributrici e tra di esse 
principalmente all'azienda municipale di Roma 
(A.CE.A.) ; se il CLP. abbia considerato che 
il provvedimento risulterebbe illegittimo ed 
incostituzionale perchè emesso nell'interesse 
esclusivo di un singolo produttore, senza di
ritto di rivalsa e pur essendo il prezzo 1942 
del prodotto normale e non speciale; se il 
CLP. abbia considerato che il provvedimento 
proposto verrebbe inevitabilmente impugnato 
davanti al Consiglio di Stato e potrebbe con
seguirne la isospensiva con che nessun bene
ficio immediato esso porterebbe alla « Terni » ; 
se invece non convenga soddisfare le esigenze 
della « Terni » con un provvedimento legittimo 
e di immediata efficacia, concedendo un contri
buto integrativo straordinario a carico della 
Cassa di conguaglio che potrebbe sostenere 
l'onere applicando un leggero ritocco dei so-
vraprezzi senza incidere sui costi di produ
zione; se sia istato tenuto presente che l'even
tuale emanazione del provvedimento unilate
rale richiesto potrebbe costituire un pericoloso 
precedente sulla efficacia generale del vigente 
blocco delle tariffe elettriche (395). 

RISPOSTA. — Con riferimento alla sopra 
trascritta interrogazione — alla quale è dafa 
risposta anche per conto della Presidenza del 
Consiglio — si comunica quanto appresso : 

1) Circa le ragioni per le quali il Comi
tato interministeriale dei prezzi è intervenuto 
in favore della Società « Terni », si fa presente 

che quest'ultima si era trovata in una difficile 
situazione economica e finanziaria per il suo 
settore elettrico; specie in considerazione del 
fatto che, mentre l'aumento di 24 volte ri
spetto ai prezzi di vendita dell'energia elet
trica bloccati nel 1942 (autorizzato dal CLP. 
fin dal 1948) ha risposto allo scopo per la 
quasi totalità delle aziende elettriche aventi 
una scala di prezzi a secondo della utenza, 
ha presentato, invece, per la Società Terni, 
degli inconvenienti, in quanto essa Società 
aveva contratti a prezzi particolarmente bassi 
(da lire 0,05 a lire 0,10 al kwh) per i quali 
l'aumento in cifra assoluta ha determinato un 
prezzo attuale che non risulta affatto remu
nerativo. 

La richiesta della « Terni » per una revisione 
dei prezzi relativi alla energia di vecchia pro
duzione è da mettersi anche in relazione alle 
dichiarazioni fatte a suo tempo dal Ministro 
Campilli in Parlamento, di rivedere, cioè, le 
situazioni di privilegio di cui fruivano alcune 
grosse utenze in conseguenza di un coefficiente 
unico di maggiorazione sui prezzi e sui con
tratti di fornitura dell'energia elettrica, sog
getti al blocco del 1942. 

2) Premesso che la decisione in favore della 
Terni (aumento del prezzo a kwh, nella mi
sura di lire 1,20, oltre il coefficiente 24) rien
tra nelle facoltà riconosciute al CLP. dalla 
legge istitutiva, si fa osservare che il riferi
mento ai prezzi bloccati — di cui al provve
dimento n. 348 — ha valore fino ad even
tuale modifica, essendo — coirne è ovvio — 
nella potestà di ogni organo deliberante di 
modificare, con altro provvedimento, quanto 
stabilito in precedenza. Circa la distinzione 
fra vecchia e nuova energia è da tener pre
sente che lo stesso provvedimento 348 ha sta
bilito che, « ove necessario, il CLP. può prov
vedere alla determinazione dei prezzi di ven
dita dell'energia di nuova produzione, ammessa 
al beneficio della integrazione ». Con tale nor
ma si è voluta prevedere la eventualità di un 
prezzo dell'energia nuova diverso dal prezzo 
di quello della energia vecchia, nel caso che i 
contributi in favore dell'energia da nuovi im
pianti non fossero risultati adeguati ai costi 
di produzione. Tale norma non vuole signifi
care una deroga di carattere generale al prin
cipio dell'applicazione del coefficiente 24 alle 
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farniture di vecchia e di nuava praduziane;
anzi ne è una Icanferma, precisamente per. il
fatta che richiede l'interventO' di un a'ppasita
pravved:iJmenta del C.I.P. per pater deragare
alle narme stabilite.

3) Circa la preoccupaziane manifestata dalla
S. V. anarevale ~ se, ciaè, il C.I.P. abbia a me~
nO'valutata l'anere che il pravvedimenta adatta~
tO'per la « Terni » parterebbe alle aziende elet~
triche distributrici e, in particalar mO'da, alla
A.C.E.A. ~ si assicura che una tale valuta~
zione è stata già effettuata mediante un esame
dei bilanci delle aziende elettriche che risale
al 1950 ; esame che ha dimastrata un margine
di elasticità per le aziende elettrkhe preva~
Jentemente distributrici, came l'A.C.E.A., nel
sapportare un onere del genere. Tale cansta~
tazione ha 'permesso di non ricanascere ai di~
stributori la facaltà di rivalersi sulle lara
utenze dirette, lasciando., peraltrO', salva la
passibilitàper gli stessi distributori di richie~
dere al C.I.P. il rie/same della lara situazione.

4) Circa, pO'i, l'asserita illegalità del prav~
ve'dimenta in favare della « Terni» si fa pre~
sente che, nell'adottare il provvedimento in
parola, il C.I.P. ha tenuta conta ~ nè poteva
fare altrimenti ~ della Vli'gente legislazione;

ed in parti calare del decreta~legge 19 otto~
bre 1944, n. 347, e del decreto legislativo del
Capo provvisoria della Stata n. 896 del 15
settembre 1947. In base ana cennata legisla~
ziane il C.I.P. ha pieni pateri di «determi~
nare i prezzi delle merei, dei servizi e delle
prestaziani in agni fase di scambio ». Nè, d'al~
tra parte, la ventilata passibilità di un ri~
carsa al Consiglio di Stata pateva indurre il
C.I.P. a non adattare un pravvedimenta che
quell'arganO' ritiene, altre che legittima, ne~
celssaria per il funzianamenta del sistema di
regalazi ane dei prezzi.

5) Per quanta cancerne la prapasta di sod~
disfare le esigenze deHa Sacietà « Terni » can la
l'Oncessiane di un cantributO' integrativa straO'r~
dinaria a carico della «Cassa canguaglia per
le tariffe elettriche », si chiarisce che l'accet~
taziane di tale propasta avrebbe ripartato in
discussiane tutta il sistema di cantributi pre~
visti dal pravvedimenta n. 348, non iSalo.per
la parte di energia nuava, ma anche -per la
parte di vecchia 'Produziane; ed avrebbe, in

pari tempO', castituita un precedente, che
avrebbe patuto essere invacata dalle aziende
elettriche che pravvedana in altre regi ani alle
stesse funz/iani di regalaziane che svalge la
« Terni ».

Tale saluziane, inaltre, estesa su un piano
nazianale, avrebbe resa difficile il funziana~
menta della Cassa di ,canguaglia perchè si sa~
l'ebbe dovuta cancedere una integraziane alla
nUova energia in misura malto isuperiare a
quella attualmente stabilita, canfermanda così
la situaziane di vantaggio. verificatasi in fa~
vare degli acquirenti di energia a prezzi blac~
cati particolarmente bassi.

È da asservare, per ultima, che nuavi aneri
a carico della Cassa di canguaglia, per Ifran~
teggiare maggiori cantributi integrativi non
previsti, l'Iichiederebbera il carrispondente au~
menta dei sapraprezzi ara pagati dagli utenti;
e ciò al fine ~ s'intende ~ di sapperire alle
nuave esigenze della Crussa stessa.

6) Quanta, infine, alla preaccupaziane che
la emanaziane di un pravvedimenta limitata
alla « Terni ~)passa campramettere la efficacia
del vigente blacca delle tariffe elettriche, si fa
presente che, propria per rendere megliO' ape~
rante il sistema di blacca, il C.I.P. ritiene ap~
partuna adattare soltanto saluziani atte a car~
reggere gli incanvenienti derivanti dal metada
seguìta per la determinaziane dei prezzi; in
questa caso dalla applicaziane del coefficiente
unica percentuale sui prezzi bloccati nel 1942
in misura mo.lta diversa.

II Mmi81ro
VILLABRUNA.

ANGRISANI. ~ Al Ministro elei lavori pub~

blici e dell'interno. ~ Per conascere se inten~
dana ;svalgere una severa inchiesta ed accer~
tare la verità dei fatti, ande adattare gli ade~
guati pravvedimenti che la gravità del casa
richiede riferenUsi al signal' Cirelli Rocco,
Presidente della Federazionenazianale profu~
ghi italiani d'Africa, che il giarna 5 dicem-
bre 1953, fu chiamata innanzi alla IV Seziane
della Pretura di Napali, quale imputata per
diff,amaziane cantra i dirigenti delle Case pa~
palari della pravincia di N apalL Al Cirelli,
che aC0usava i detti dirigenti di irregalarità
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e soprusi, è stata negata o.gni
prova (356).

I
f,acoltà di : famiglie, che hanno avuto l'assegnazione de~

gli alloggi (373).

RISPOSTA. ~ Alla sopraI'iportata interroga~
zione si risponde anche per conto del Mini~
stero dell'interno.

In merito a 'quanto riferito dall'onorevole
interrogante e che ha formato oggetto di una
vertenza giudiziaria, questo Ministero ha dato I

incal'l1co ad un alto funzionario di questo Mini~
stero di compiere accurate inda:gini presso
l'Istituto autonomo per le case popolari di
Napoli, allo scopo di accertare la effettiva con~
sistenza dei fatti segna,lati.

n Ministro
ROMITA.

ARCUDI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per
conoscere 'quali Isiano i motivi che ritardano
ancora, dopo una vacanza di molti mesi, la
nomina del Presidente del Tribunale militare
di Palermo; e se egli intenda rimediare, con
opportuni ed urgenti provvedimenti, a tale
mancanza, che, impedendo il regolare corso
dell'attività giurisdizionale presso quella sede,
tiene in agitazione gli interessati costretti ad
attendere invano la defin.izione delle loro pra~
tiche pur dopo l'espletamento della prescritta
istruttoria (381).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole interro~
gante che alla nomina del nuovo titolare della
Presidenza del Tribunale militare suddetto,
cui non era stato possibile provvedere per
ragioni di organici, si è fatto luogo con de~
creto del Presidente della Repubblica 10 apri~
le u. s., nella persona del generale di brigata
G.B. Trovati.

n 80ttn.çegrall/'llll di Nt((lo

SULLO. '

BARBARO. ~ Al Mim:stro de1: lavori pfUb~
blici. ~ Per sa;pere quali provvedimenti in~
tenda adottare per porre fine all'inspiegahile
ritardo nella costruzione di appartamenti del~
l'LN.A.~Casa in San Lucido (Cosenza), costru~
zione iniziata il 10 marzo 1951 e a tutt'oggi
rimasta incompiuta, con grave disa'gio per le

RISPOSTA. ~ Poichè la ,questione riflette la
competenza dello scrivente, Isi ha il pregio di
comunicare che gli alloggi di cui trattasi sono
ultimati, ivi compresi ,gli allacciamenti di pub--
blici servizi. Mancano soltanto lievi rifiniture
in corso d'opera, che saranno completate en~
tro la fine de corrente mese di aprile.

Sono state impartite istruzioni, affinchè
venga provveduto alla successiva immediata
consegna degli alloggi III parola agli asse~
gnatari interessati.

n Ministro
VIGORELLI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se non ritiene di promuovere l'op~
portuno provvedimento al fine che siano date
agli enti fondatori o alle assemblee delle
Casse di ris'parmio la facoltà di deliberare
sulle modifiche dello statuto come era previ~
sto dall'articolo 18 della precedente legge Oor~
ganica 15 luglio 1888, n. 5546, in seguito mo~
dificato dall'articolOo 9 del testo unico 25 apri~

I le 1929, n. 967 Ooravigente (402).

RISPOSTA. ~ Il sistema di rilforma degli
statuti delle Cas'se di risparmio, previsto dal~
l'articolo 9 del testo unico delle leggi 'sul~
l'ordinamento delle Casse di risparmio e dei
Monti di credito su pegno di prima catego~
ria, approvato cOon regio decreto 25 aprile
1929, n. 967, non fa che riprodurre sostan~
zialmente l'articolo 10 del regio decreto~legge
10 febbraio 1927, n. 2587, recante modifica~
zioni alle norme vigenti sull'ordinamento dei
predetti enti. Siffatta disposizione non ha in~
novatOo, ma soltanto integrato il precedente
sistema di riforma statutaria, quale era pre~
visto negli articoli 18 e 19 deHa legge 15 lu~
glio 1888, n. 5546.

Invero detto articolo 18 si limitava a con~
sentire agli enti fondatori o, a 'seconda dei
casi, alle assemblee dei soci, od anche ad una
minoranza di soci, la facoltà di assumere la
« iniziativa» delle modificazioni degli statuti
delle Casse. L'articolo 19, poi, prevedeva che
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sulle madicazianÌ degli statuti «richieste a
nal'lITla dell'articala 18» davesse esprimere il
parere il Cansiglia di amministraziane della
Cassa; dapa di che il MinisterO' pateva pra~
muavere il decreta di appravaziane delle ma~
dificaziani. Trattavasi, carne è chiara, di un
parere «non vincolante », ma pur sempre
« obbligatorio ».

Il sistema è rimasto sastanzialmente inva~.
riata anche dapa la emanazione del citato
regia decreta~legge n. 269~1927 e la sua suc~
cessiva trasfusiane nel testa unica del 1929.
Anche qui, infatti, «l'iniziativa delle madifi~
caziani può eSlSere presa anche' dagli enti fan~
datari... a dalle assemblee dei soci ». La sala
variante cansiste nel seguente inciso: «per~
chè le modificaziani passano attenere l'appra~
vaziane gavernativa, è necessario che su di
esse si Isia pranunziata favarevalmente il Can~
siglia di amministrazione della Cassa di ri~
sparmia »; il che sembrerebbe trasformare da
semplicemente « obbligatorio» a « vincolante»
il parere del Consiglia. Ma ciò nan è in re'al~
tà, perchè la stesso articola, subita dopo, ag~
giunge: «In casa di divergenza di propaste,
il Ministero dell'ecanamia nazianale ha facaltà
di introdurre variaziani di ufficiO'».

Ciò 'premesso, nan si ritiene necessaria pra~
muavere alcun pravvedimenta legislativo al
fine di attribuire agli enti fandatari o, a se~
canda dei casi, alle assemblee dei soci delle
Cass~ di risparmia, la facoltà di deliberare
sulle madificazioni degH statuti delle Cass,e
medesime, in quanto tale facaltà già sussi~
ste alla stregua della vigente legislaziane in
materia.

n 8otto8('fJrctarlo di 8tato

ARCAINI.

BARDELLINI. ~ Al Ministro del commercio
con l'estero. ~ Per canoscere i risultati del~
l'inchiesta che titalare del MinisterO' l'onore~
vale La Malfa, fu espletata a carica di fun~
zianari saspettati di complicità in quella cri~
minasa rete di fradi tributarie di cui ara si
ha una ecO' impressianante nel pracessa che
si celebra a Roma. Paichè seco.nda dichiara~
ziani rese dall' anarevale La Malfa tale inchie~
sta ha partata a sanziani avversa alle quali

i calpiti avrebberO' diritto di ricarrere al Can~
sigli a di Stata, si rende appartuna infarmare
il 'Pubblico italiana di Iquale natura siano. gli
addebiti massi a detti funzianari, se ciaè si
tratti saltanta di sanziani per manchevalezze
e irregalarità di ardine disciplinare imrpugna~
bili in sede contenziasa amministrativa.

È un chiarimentO' che oggi si impane di
frante alle gravissime aSiserziani di imputati
che esplicitamente parlanO' di licenze di impar~
taziane che si cancedevana al migliar afferente
can che si praspetterebbe una respansabilità
perseguibile penalmente a carica di funzia~
nari corratti, res1pall'sabilità che i fatti accer~
tati nell'inchiesta pravacata dal Ministro La
Malfa è augurabile abbianO' escluso in mO'da
aSlSaluta (419).

RISPOSTA. ~ Inlfarma l'anarevale interra~
gante che la Commissiane d'indagine, nami~
nata dal MinistrO' pro~tempore anorevale La
Malfa, fu incaricata di esaminare la dacu~
mentaziane e le pracedure relative alle con~
cessiani fatte a ditte che successivamente ven~
nero denunziate all' A'utoiità giudiziaria per
avere utilizzata valute estere per sco\pi di~
versi da quelli per i quali eranO' state can~
cesse.

Dagli accertamenti eseguiti, aventi peral~
tra carattere amministrativa, non so.no emerse
res'pansabilità di ardine penale, per cui, al ter~
mine dei Iava.ri, la Commissione stessa ha
segnalato soltantO' del1e irregalarità per le
quali si ravvisava pas'sibile l'eventuale adazio~
ne di pro.vvedimenti di campetenza della pub~
blica amministraziane, ai sensi del regio. de~
creta 30 dicembre 1923, n. 2960.

Successivamente, gli atti sana stati sattopo~
sti, come prescritto., all'esame ed alle detel'lITli~
nazioni del campetente Cansiglia di ammini~
straziane per il persanale di questo Dicastero
e, confermemente alle propaste formulate, si
è provveduta:

1) alla dispensa del servizio di due dipen~
denti;

2) al deferimenta al giudiziO' della Cam~
missione di disciplina di altri due dipendenti.

I 'provvedimenti adattati, di cui al punto
n. 1, travansi in co.rsa di registraziane pressa
la Carte dei conti, la quale tuttavia ha mani~
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festato delle osservazi0'ni in merit0' alla legit~
timità delle cennate determinazi0'ni.

Si s0'ggiunge che è in c0'rs0' l'espletament0'
del pr0'vvedimenta disciplinare instaurat0' per
gli impiegati suindicati al n. 2.

Deve precisarsi in0'ltre che, in entrambe le
ip0'tesi, tratta si di 'Pr0'cedun~ e fatti che, per la

10'1'0'natura, dànno IU0'g0'a pr0'vvedimenti mi~
nisterirali, sUlscettibili di gravame press0' la Ma~
gistratura amministrativa (Consiglio di Stato).

Da ultim0' si dà att0' che quest0' Ministero
ha da temp0' adottat0', nei c0'nfr0'nti delle ditte
e S0'cietà c0'mmer-ciali resesi responsabili delle
irreg0'larità di cui trattasi, opportune cautele
di carattere amministrativ0'.

il M'imsf1'o

MARTINELLI

BOLOGNESI. ~ Al M1'm:stro de,i trasporti. ~

Per sapere 'se non ritenga giunto il m0'ment0'
di provvedere la stazi0'ne ferroviaria di Ro~
vig0' del s0'tt0'passaggi0' e delle pensili ne pr0'~
messi f0'rmalmente dal precedente Ministro,
on0'rev0'le D'Aragona, e daUo stesso Ministro
in carica.

Si fa presente che i lavori per la elettrifi~
cazione della linea ferr0'viaria Bol0'gna~Ve~
nezia, s0'no alle porte della città mentre i la~
v0'ri per la c0'struzione delJe 0'pere s0'pra ac~
cennate, c0'me da pubblicazic ne della stampa
l0'cale, sarebbero stati ulteri0'rmente procra~
stinati (404).

RISPOSTA. ~ L'Amministrazi0'ne Ferr0'vie

dell0' Stat0', per essere in -grado di p0'rtare a
c0'mpiment0' i lavori di elettrificazione della
linea fer0'viaria Bol0'gna~Pad0'va c0'n gli scarsi
fondi disp0'nibili, ha dovuto limitare le 0'pere
stesse a quelle strettamente indispensabili, per
trasformai-e l'esercizio da tmzione a vapore
in trazi0'ne elettrica, escluden.d0' ogni altra si~
stemazi0'ne che, pur riuscendo utile, non ris.ul~
tasse assolutamente indilazionabile e necessa~
ria ai fini sopraindioati.

Pertanto n0'n è stat0' possibile finanziare,
nella stazi0'ne di Rovigo, la costruzione di un
sottopassaggio e di alcune pensiline a servizi0'
dei viaggiatori, in quant0' tali provvedimenti
avrebbero richiesta l'ingente spesa di oltre

100 mili0'ni di lire, essend0' la realizzazione del~
le predette opere isubordinata ad un c0'mpless0'
ed oneroso rimaneggiament0' dei binari e degli
impianti del piazzale di stazi0'ne, allo SC0'po <li
permettere l'allargamento dei marciapiedi al~

men0' alla mi,sura indispensabile per la c0'stru~
zione degli accessi al s0'ttOipassaggio richiest0'
e per una non ingombrante pilastratura delle
pensiline

Ciò premesso, Isi assioura che il problema
sarà tenut0' in evidenza dai competenti Organi
delle Ferrovie dell0' Stato per 0'gni possibile
futuro acc0'gliment0', che resta comunque su~
bordinato alla disponibilità di adeguati fondi
in att0' mancanti anche pe'r numerosi lavo-l'i
di ass0'luta urgenza per la stessa sicurezza e
regolarità dell'esercizio ferroviario sull'intera
rete.

Il M'inist1'o

MATTARELLA.

BRACCESI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se di fronte al s:ol~

levarsi dell'OIpinione pubblica preoccupata di
vedere ancora menomato il patrimoni0' artisti~

C0' della città di Pistoia con la deturpazione
della «Sala », una delle piazze più caratteri~
stiche della Toscana, che dovrebbe subire l'on~
ta della costruzi0'ne di un m0'derno mercat0'
c0'pert0' in cemento e vetro, non intenda riesa~ .
minare, ascoltando la voce unanime di critici
competenti, cittadini qualificati, Enti ed Asso~
ciazioni, il progetto già inspiegabi1mente ap~
pr0'vato dal Consigli0' Isuperi0're delle antichità
e Belle arti, onde disporne una radicale modi~
fica o, certamente meglio, per ordinare la ro0'~
stl'm.lme in ~(\('alità più idonea (311).

RISPOSTA. ~ Sciogliendo la riserva avan~
zata c0'n la nota di risp0'sta interlocutoria
n. 1026 del 26 marzo circa la avvenuta ap~
pr0'vazi0'ne da parte di questa Ammini:strazi0'~
ne del pr0'getto per la c0'struzione di un mer~
cato copert0' nella Piazza della Sala a Pistoia
si fa presente quant0' segue.

Il progetto ipropugnato dal comune di Pi~
stoia faceva parte del piano di sistemazione
del quartiere, approvat0' dal Comitato tecnico
amministrativo del Provvedit0'rat0' alle opere
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pubbliche della Toscana in data 31 gennaio
1948, con la riserva di prendere successiva~
mente in esame più dettagliati studi dei pa~
diglioni di vendita di generi alimentari da co~
struirsi nella Piazza della Sala.

Pertanto il ,progetto esecutivo di tali padi~
glioni, raccolti in un unico edificio in modo da
costituire un vero mercato copertO' su due pia~
ni fu esaminato e approvato il 19 genna,io
1950 dallo stesso Comitato, del quale faceva
parte per legge, il Soprintendente ai monu~
menti di Firenze.

Lo stesso progetto, approvato successiva~
mente dal Consiglio superiore dei lavori pub~
blici, in data 12 maggio 1951, fu poi invece
aspramente criticato dal Soprintendente Bar~
bacci, succeduto nella Soprintendenza di Fi~
renze, al defunto Isoprintendente Venè, e solo
il 10 ottobre 1953, tornato all'esame del Con~
siglio superiore dei lavori pubblici in una va~
riante che ne riduceva leggel1mente le dimen~
sioni, veniva definitivamente approvato.

ISenonchè in seguito a vivaci proteste per~
venute alla stampa e alla Prefettura di Pi~
stoia, questa ultima ha, in data 5 febbraio
1954, attirata l'attenzione del Ministero sulla
eventuale opportunità di apportare ulteriori
varianti al progetto in dis.cussione riducendo,
se possibile, il mereato progettato al solo sot~
tosuolo.

L'intervento di questa Amministrazione, la
quale, pur considerando la piazza della Sala
un pittoresco ambiente medioev,ale di Pistoia,
non ritiene che se ne debba impedire in modo
assoluto qualsiasi modificazione, si è limitato
finora alla partecipazione alle decisioni dei pre~
detti Consessi dipendenti dal Ministero dei la~
vori pubblici.

In effetti l'approvazione del progetto è stata
data solo dai predetti 'Consessi, e nè la Dire~
zione generale nè tanto meno il Consiglio S!l~
periore delle antichità e belle arti erano stati
investiti della .questiO'ne in sede di esame pre~
venti ',lo. È del 311gennaio 1954 un esposto per~
venuto il 10 febbraio al Consiglio superiore
predetto, nel quale un gruppo di cittadini pi~
stoiesi invoca l'intervento del Ministero pet
evitare la costruzione del progettato mereato.

Questo Ministero, che in considerazione del
parere favorevole inizialmente dato dal So~
printendente ai monumenti di Firenze, non

aveva 'creduto opportuno frapporre ostacoli
alla ulteriore approvazione del progetto, ve~
drebbe con piacere una riduzione e una riela~
borazione del progetto stesso intesa a dimi~
nuire il volume di ingombro e ambientarne
meglio le forme architettoniche.

In un recente sopraluogo sui lavori, che per
il momento si limitano allo se;avo del sotto~
suolo, un ispettore tecnico ha preso contatto
con il Prefetto e il Sindaco di Pistoia: il pri~
mo ha nuovamente accennato alia possibilltà
di limitare il mercato di piazza della Sala al
solo piano sotterraneo, .creando altrove gli al~
tri locali o0Correnti; il secondo si è detto non
contrario ad abolire il secondo piano del pro~
getto che è il più dannoso all'ambiente, qua~
lara sia possibile trovare una diversa solu~
zione per i locali previsti in esso.

Affmchè. tali possibilità siano concretamen~
te studiate, si è scritto alle due autorità pre~
dette.

Il M~rVt8t1'O

MARTINO.

BRASCH!. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se non intenda provvedere, occor~
rendo anche in via legIslativa o provocando
una interpretazione autentica della norma, a
che sia ritenuta superata e vinta la presun~
zione di cui all'articolo 47 della legge sul re~
gistro ogni volta che ci si trovi di fronte ad
atti di una Amministrazione pubblica.

Una diversa interpretazione e applicazione
legata a sottigliezze giuridiche in aperto con~
trasto con la realtà dei fatti e dei rapporti,
tradisce, per la lettera, lo spirito della norma
e crea irritazione e odiosità che devono essere
prevenute ed evitate (351).

RISPOSTA. ~ La disposizione contenuta nel
.citato artkolo 47 della legge del Registro, an~
che se può esser.e considerata rigorosa rispet~
to alle norme in materia contenute nel Codice
civile, stabilisce testualmente che: «nei tra~
sferimenti immobiliari a titolo oneroso gli im~
mobili per destinazione, che trovansi in ser~
vizio o per la coltivazione del fondo, sono con~
siderati, ,a'gli effetti della tassa di registro,
trasferiti all'acquirente dell'immobile ancorchè
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nell'atta si dichiarino. esclusi ». Ed aggiunge:
« per vincere tale presunziane l'acquirente del~
l'immobile deve 'pravare che gli immabili per
destinaziane gli sono peàenuti da altri od
appartengano. ad altri, per atta che abbia
acquistata data certa anteriare cal mezza della
registraziane ».

Pertanto., mentre in linea di principia esi~
ste una praesumptio iuris tantum a favare
dell' Amministraziane finanziaria, è dall' altra
parte diS'pasta anche 'can quale mezza di prava
l'acquirente può distruggere la presunziane
stessa (atta avente data 'Certa anteriare per
mezza della registraziane).

In passata la giurisprudenza ha tentata di
temperare il rigare della legge ammettendo.
carne prava cantraria anche le delibere degli
argani camunali nan saggette a registraziane
in quanta pramananti da una pubblica auta~
rità. Però tale arientamenta giurisprudenziale
nan ha travata seguita nè pressa la Carte di
,cassaziane, nè pressa la Cammissiane centrale,
la quale ultima, can la decisiane a Seziani
unite del 14 marzo 1951, n. 21754, ha invece
esplicitamente affermata che le delibere ca~
munali nan registrate nan passano. ritenersi
idanee a vincere la presunziane in parala.

Paichè, il nuava indirizza giurisprudenziale,
in armania a quanta dispasta dal se'Canda cam~
ma del menzianataarticala 47, nan ha fatta
che ribadire il principia in base al quale per
vincere la presunziane di aocessiane accarre
un atta che abbia acquistata data certa ante~
riare 'per mezza della registraziane, data che
altri mezzi di prava nan sana previsti dalla
legge fiscale, questa Ministero., al fine di can~
servare a questa materia la necessaria unifar~
mità di indirizza, ha ritenuta appartuna di~
sparre, 'Can circalare n. 162332 del 31 luglio.
1953, che gli Uffici dipendenti si attengano. ai
nuavi criteri di massima accennati.

Ciò stante questa Ministero. ritiene che, alla
stata attuale della legislaziane, nan sia pas~
sibile dare una interpretaziane dÌ'lersa al 'Pri~
ma camma dell'articolo in argamento.

Il Ministr'o

TREMELLONI.

BUIZZA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere nella imminenza della scadenza
(31 marzo. 1954) dei termini praragati per
fruire dei benefici fiscali per le nuave castru~
ziani cessati cal 31 dicembre u. s. nan ritenza
oppartuna di 'presentare d'urgenza un nuava
pravvedimenta di praraga (365).

RISPOSTA.~ Il disegna di legge, presentata
su prapasta di questa Ministero. cal quale i
benefici fiscali in materia edilizia vengano. 'Pra~
ragati al 31 dicembre 1954, è stata già appra~
vata dai due rami del Parlamenta.

Il Ministro

ROMITA.

BUSON!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere se nan creda pravvedere a far
canascere i risultati dell'esame, dei vari pra~
getti presentati da altre due anni, per cura
del Rettarata dell'Università di Firenze, da
parte del Ministero. della pubblica istruziane,
per: la risaluziane del fabbisagna edilizia del~
l'Università stessa, e se nan ritiene sia il casa
di disparre intanto. la stanziamenta richiesta
per l'esecuziane di una di quei pragetti cam~
prendente il campletamenta della Facaltà di
medicina, la sopraelevaziane dell'edificio. di
piazza San Marca per il Rettarata, le due Fa~
caltà di lettere e magistero., per là Specala e
gli Istituti chimici; e disparre in altre per la
prasecuziane della nuava sede per la Facaltà
di giurisprudenza e di scienze pO'litiche, rima~
sta interratta per la mancanza di fandi, nan~
chè pravvedere alla necessità di manutenziane
degli edifici dei tre Istituti anatamici e della
Clinica dermasifilapatica che dal 1944 versano.
in desalante abbandana; case tutte già reite~
ratamente quanta vanamente richieste dal Ret~
tarata dell'Università che si è dimastrata sal~
lecita di nan lasciare deteriarare sempre più
impianti e castruziani,per cui si perderebbero.
decine di miliani di pubblica danaro., e giusta~
mente ansiasa delle esi'genze e del decara de~
gli studi in Firenze, città che ha tutti i diritti
di rivendicare dignitasesedi per i suai Isti~
tuti, primi fra essi quelli universitari (315).
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RISPOSTA. — Per provvedere all'assetto edi
lizio dell'Università di Firenze, fu costituito 
un Consorzio, con, personalità giuridica, me
diante una convenzione, fra lo Stato e altri 
Enti interessati, stipulata il 20 luglio 1933 ed 
approvata con regio decreto-legge 29 luglio 
1933, n. 1003. 

Il programma originario comprendeva la 
sistemazione di tutti gli Istituti della Facoltà 
di medicina e chirurgia con una spesa pre
vista di 20 milioni, di cui lire 13.500.000 a 
carico dello Stato. 

Successivamente con regio decreto-legge 5 
settembre 1938, n. 1595, fu concesso al Con
sorzio un ulteriore stanziamento a carico dello 
Stato di lire 22.500.000 destinato, oltre che al 
completamento degli edifici della Facoltà di 
medicina, all'acquisto di aree e di fabbricati 
vari per una conveniente sistemazione del 
Rettorato, di varie Facoltà, degli Istituti di 
chimica, botanica e per la costruzione del
l'Istituto di fisica. 

Gli aumenti dei prezzi nel frattempo veri
ficatisi e gli eventi bellici susseguitisi non con
sentirono però di attuare il piano dei lavori 
previsti e si rese necessario rivedere il pro
gramma limitandolo alla sola sistemazione de
gli Istituti della Facoltà medica. Rimasero tut
tavia incompiuti gli Istituti anatomici e la 
Clinica dermosifilopatica. 

Il Consorzio, avendo esaurito ogni possibi
lità, non ha potuto riprendere i lavori ed ha 
cessato di fatto di funzionare. 

I lavori di ampliamento dell'edificio uni
versitario di via Laura, per la sistemazione 
della sede della Facoltà di giurisprudenza e 
di scienze politiche, sono stati iniziati ed in 
gran parte eseguiti a cura dell'Università, 
senza alcuna ingerenza degli organi dipen
denti da questo Ministero. L'Università aven
do esauriti i fondi disponibili è venuta a tro
varsi in condizione di non poter proseguire i 
lavori. Sono state ora impartite istruzioni al 
Provveditore regionale alle opere pubbliche di 
Firenze perchè, nei limiti consentiti dalle mo
deste dotazioni di bilancio, esamini la possi
bilità di sostituirsi all'Università, limitata
mente ai lavori che restano da eseguire per 
il completamento dell'edificio e si confida che 
tale intento possa essere raggiunto frazionan
do la spesa in due esercizi finanziari. 

Lo stesso Provveditore alle opere pubbliche 
è stato pure interessato ad esaminare la situa
zione determinatasi nei riguardi degli edifìci 
lasciati incompiuti dal menzionato Consorzio, 
con particolare riguardo agli Istituti anato
mici ed alla Clinica dermosifilopatica, per ve
dere se nel quadro delle disposizioni vigenti 
si possa, sia pure gradualmente, provvedere 
alla spesa necessaria per il loro completa
mento. 

Per quanto riguarda, invece, le altre siste
mazioni, di cui è oggetto l'interrogazione, è 
opportuno precisare, ancora una volta, che 
trattandosi di opere di carattere straordina
rio, è necessario, che ad esse si provveda con 
apposita disposizione di legge portante auto
rizzazione della relativa spesa. 

Il problema, quindi, deve essere inquadrato 
in quello di ordine generale riflettente l'as
setto edilizio delle Università e degli Istituti 
d'istruzione superiore. 

Può peraltro, assicurarsi l'onorevole inter
rogante che è negli intendimenti di questo 
Ministero di provvedere alle esigenze edilizie 
delle Università in modo organico e secondo 
una bene intesa graduatoria di urgenza, an
ziché con provvedimenti sporadici che deter
minano, talvolta, ingiustificate sperequazioni. 
La questione è perciò tenuta presente per es
sere affrontata e risolta non appena se ne 
presenti la possibilità. 

Il Ministro 
ROMITA. 

BUSONI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere a quale punto trovasi la pratica del 
comune di Camucia (Arezzo) iniziata il 2 set
tembre 1950 per ottenere il contributo dello 
Stato, in base alla legge 589 del 3 agosto 
1949, per le scuole nel capoluogo, il cui pro
getto fu trasmesso in data 14 novembre 1950 
dopo approvazione della Giunta provinciale di 
Arezzo e del Provveditorato alle opere pubbli
che di Firenze (318). 

RISPOSTA. — Le limitate disponibilità di 
fondi della legge 3 agosto 1949, n. 589, non 
hanno consentito di accogliere la domanda del 
comune di Cortona (Arezzo) intesa ad ottenere 
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il contributo dello Stato nella spesa di lire 
41.210.359, ritenuta necessaria per la costru
zione dell'edificio 'scolastico nella frazione Ca-
mucia. 

Si assicura, comunque che, allorquando si 
dovrà disporre il nuovo programma esecutivo 
delle opere di edilizia scolastica, alla stregua 
dei criteri preferenziali stabiliti dall'articolo 1 
della legge 15 febbraio 1953, n. 184, l'anzidetta 
domanda sarà ripresa in esame per quei prov
vedimenti che pctranno essere adottati, com
patibilmente con le possibilità di bilancio. 

Il Ministro 
ROMITA. 

BUSONI. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere se non ritenga doveroso venire in
contro alle richieste avanzate da diversi anni 
dal comune di Calenzano (Firenze) il quale, 
pur mancando di circa 35 aule scolastiche, della 
corrente elettrica in diverse frazioni, latrine, 
bagni, molte fognature ecc. ; peritandosi a chie
dere molto ha cercato di contentarsi di poco, 
ed ancora non ha avuto nulla. Infatti, da di
versi anni, il comune di Calenzano è in attesa 
dell'accoglimento delle richieste di contributo 
per sei aule scolastiche nel capoluogo di Don-
nini; due nella frazione Molini; una in Salen-
zano; tre in Carraia; due a Le Croci; quattro 
a Settimello; per acquedotto nel capoluogo e 
Settimello; per il mattatoio nel capoluogo; 
per la fognatura di un tratto della via provin
ciale. I piccoli comuni come Calenzano non de
vono essere dimenticati (362). 

RISPOSTA. — Le limitate disponibilità dei 
fondi per la concessione dei benefici previsti 
dalla legge 3 agosto 1949, n. 589 non hanno 
finora consentito di accogliere la domanda del 
comune di Calenzano (Firenze) intesa ad otte
nere il contributo dello Stato nella spesa rite
nuta necessaria per la costruzione degli edi
fici scolastici di varie frazioni. 

Si assicura, comunque, che detta richiesta 
sarà esaminata con particolare attenzione in 
sede di formulazione dei futuri programmi di 
edilizia scolastica in base ai criteri preferen
ziali di cui all'articolo 1 della legge 15 feb

braio 1953, n. 184, compatibilmente con le di
sponibilità di bilancio. 

Per quanto riguarda la fognatura, il mat
tatoio, le latrine ed i bagni non essendo per
venuta alcuna domanda da parte del predetto 
Comune per essere ammesso ai benefici di cui 
alla citata legge 589, nessuna iniziativa può 
essere presa da questo Ministero in proposito. 

Per il rifornimento idrico della frazione 
Carrara il comune di Calenzano aveva pre
sentato domanda nel 1950 per ottenere il con
tributo di cui alla legge 589, ma a cui però ha 
immediatamente rinunciato. 

Il Ministro 
ROMITA. 

BUSONI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri. — Per sapere se, nel settore dello 
Spettacolo, non ritenga disporre che sia prov
veduto per la Casa di riposo degli artisti dram
matici di Bologna, in modo analogo a quello 
con cui si è lodevolmente provveduto per la 
Casa di riposo dei musicisti di Milano: e cioè 
con un contributo annuo di 20 milioni, prele
vabili dal medesimo fonde, quello pro assistenza 
e previdenza degli scrittori « autori dramma
tici » e musicisti; fondo al quale vanno i diritti 
spettanti allo Stato sulle opere cadute in pub
blico dominio ed a cui una parte notevole, for
se la maggiore, proviene da compagnie di pro
sa per rappresentazioni di opere drammatiche. 

Questa richiesta è già stata pubblicamente 
avanzata da teatranti tramite la rivista « Il 
Dramma », qualificata ad occuparsi del prov
vedimento invocato anche perchè, da anni, be
nemerita iniziatrice di una sottoscrizione per 
la detta Casa di riposo degli artisti drammatici, 
sottoscrizione che ha già fruttato circa dieci 
milioni. Ma se tale sottoscrizione, divenuta 
permanente a causa delle necessità della Casa 
di riposo, torna ad onore della rivista, è umi
liante per un Paese di moderna civiltà lasciare 
alla generosità di privati, cioè, in parcle po
vere, alla carità pubblica, quello che deve es
sere sentito come un dovere della collettività 
sociale, cioè dello Stato. 

Ed in conseguenza anche di reiterata ana
loga richiesta, il sottoscritto domanda se non 
si ritenga il caso di provvedere a che il mondo 
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del teatrO' e la pubblica apInIOne, sianO' messi
alcarrente di agni particalare riguardante i
precedenti e .}'a situaziane attuale del «lascitO'
Piccalamini» 'per una casa di ripasa per artl~
sti drammatid, di cui la Casa di ripasa esi~
stente si pensa che patrebbe e davrebbe bene~
ficiare divenendane amministratrice ed erede
(380).

RISPOSTA. ~ Per quanta cancerne la richie~
sta 'contenuta neHa prima parte della interra~
gaziane 'Si infarr,-a che è in carsa di elabara~
ziane una schema di pravvedimenta legislativa
per attuare anche per gli artisti drammatici
una pravvidenza analaga a quella predisposta
a favare della Casa di ripasa per musicisti
« Giuseppe Verdi» di cui al disegna di legge
in carsa di e'Same pressa il Parlamenta.

Cil1ca il lascitO' Piccalamini, a sua tempO' di~
spasta a favare dell' Accademia di arte dram~
matica, si p'redsa che è tuttara in atta una ver~
tenza giudiziaria, sarta nel 1942, sulla inter~
pretaziane del testamenta del cante Piccala~
mini che ha partata alla namina di un Cam~
missaria prefettizia.

Sana state già richieste natizie sulla stata
attuale della cantraversia agli altri organi in~
te'ressati alla vertenza: Ministeri dell'interna
e della pubblica istruziane; si fa, pertantO', ri~
serva di utlteriari camunicaziani al riguarda.

Il Sottosegretario di muto

ERMIN!.

CALDERA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri e all'Alto Commissario per l'igiene e
la sanità pubblica. ~ Se nan si creda appar~
tuna e daverasa elevare la carrisposta di lire
centO' per visita ai medici vi'sitatari delle case
di talleranza.

La tenuità del campensa è veramente altrag~
giasa per un prafessionista che dediea 'parte
della sua attività all'esplicaziane di una fun~
ziane di prafilassi saciale altamente meritaria
(396).

RISPOSTA. ~ Si rispande all'uapa quanta se~
gue anche per 'canta dell'anarevale Presidente
del Cansiglia dei ministri:

Questa Alta Cammissariata, can circalare
n. 88 dello dicembre 1951, aveva già richia~
mata l'attenziane delle prefetture 'Sulla neces~
sità di elevare la retribuziane ai medici visi~
tatari in relazianeall'aumenta del casta della
vita.

Detta circalare lwsciava alla discreziane dei
Prefetti la façoltà di stabilire l'entità dei nuovi
campensi mensili.

Nell'agasta 1953 la Federaziane nazianale
dei medici segna}ava la diffarmità di tratta~
menti ecanamica fra i medici visitatori delle
varie Provincie, mettendO' in evidenza che il
campensa oscillava tra le 30 e le 130 lire per
visita.

In cansideraziane di quanta segnalata, que.-
sta Alta CammiiSsariata cancircalare n. 76 de]
12 navembre 1953, alla scapa di unifarmare il
trattamentO' ecanamica, stabiliva che in tutte
le pravincie il campensa della visita fosse fis~
sata in lire centO'.

Va, però, precisata che la predetta samma
nan deve essere intesa carne anararia di agni
singala visita effettuata, bensì carne caefficiente
bwse per la determinaziane del campensa men~
sile che il sanitaria verrà a percepire. Essa coef-
ficiente è stata determinata in base alle seguen-
ti cansideraziani:

1) la prestaziane prafessianale del medica
visitatare per le 'Sue caratteristiche e per la
sua cantinuità è una pl'estaziane che può para~
gonarsi ad una attività ambulatariale svalta
nell'interesse della callettività e pertantO', carne
tale, nan assaggettabile a neSsuna tariffa pro
capite. Infatti, ,la retribuziane dei sanitari ad~
detti ad ambulatari dipendenti da pubbliche
istituziani nan viene effettuata in base al nu~
merO' delle prestaziani pro capite, ma in base
ad un criteria farfetaria;

2) il natevole numera di visite abbliga~
tarie per agni singala danna cantrollata (tre
visite settimanali) garantisce al medica visita~
tare un praventa fissa mensile, che, tutta can~
siderata, se nan saddisfa le aspiraziani della
categaria, nan è neppure disprezzata dagli in~
teressati;

3) la namina del medica visitatare, che per
legge ha la durata di un bienniO' e può essere
rinnavata per bienni successivi, cantribuisce
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ad assicurare ancora meglio la stabilità del
predetto emolumento mensile all'interessato;

4) ogni medico visitatore, di solito, con~
trolla più di una casa di tolleranza e ciò con~
corre meglio ad aumentare i suoi proventi;

5) gli impegni di 'servizio del predetto sa~
nitario in faTlore dello Stato, non essendo af~
fatto gravosi, lasciano a sua di'sposizione una
larga quantità di tempo da dedicare all'atti~
vità professionale libera.

Infine, va considerato che il compenso per il
servizio prestato dal medico visitatore grava
esclusivamente sul fondo speciale formato me~
diante i contributi versati dagli esercenti i lo~
cali di meretricio (articoli. 307 e 308 del testo
unico delle LL.SS.).

Pertanto, qualora non fosse stata tenuta pre~
sente anche questa ultima limitazione, p'arec~
chie case di meretricio, specie quelle dei pic~
coli centri urbani, si sarebbero venute a tro~
vare gravate da contributi oltremodo onera,si.

D'altra parte, per ovviare alla probabile in~
sufficienza del1predetto fondo speciale di fron~
te all'aumento richiesto dai medici visitatori,
sarebbe stato inevitabile per questo Alto Com~
missariato accol1arsi l'onere di un contributo
integrativo abbastanza cospicuo.

Quanto 'sopra p,remesso, si ritiene oppor~
tuna, almeno per il momento, mantenere ferme
le -determinazioni adottate, facendo riserva di
riprendere in esame la materia allorchè gli
stanziamenti previsti per la ~otta contro le ma~
lattie veneree saI1anno più adeguati allo scopo.

L'Alto OommiSSa1"to

TESSITORI.

CAPPELLINI. ~ Ai Ministr.i dell'agricoltU'ra
e delle foreste, del commercio con l'estero, del~

l'ince-r''VI-oe dei lavor'i pubblici. ~ Sulle provvi~
denze rkhieste dal Consiglio provinciale di
Pesaro~Urbino nella seduta del 12 ottobre
1953 per combattere la crisi in cui versano i
produttori ortofrutticoli di Metauri'lia di Fano
(irrigazione della vallata de] Metauro con ca~
nalizzazione del Passo del FurIa; applicazione
di una tariffa speciale per l'energia elettrica;
prolungamento del calendario di esportazione;
riduzione del prezzo dei concimi chimici; con~

,cessIOne di prestiti a basso interesse, sgravI
fiscali, ecc.) (238).

RISPOSTA.~ In merito aUe richieste formu~
late dal Consiglio provinciale di Pesaro~Ur..
bino per alleviare la crisi in cui versano i pro~
duttori ortofrutticoli di Metaurilia di Fano si
comunica che la irrigazione della vaUata del
Metauro,con canalizzazione dal Passo del
Furlo, non può, allo stato attuale, essere presa
in considerazione da questo Ministero, in quan~
to la zona di cui trattasi non ricade in com~
prensorio di bonifica classifkato ai sensi del
Tegio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, nè, per
quanto in particolare riguarda il territorio di
Metaurilia di Fano, il territorio stesso risulta
incluso nel perimetro del comprensorio di bo~
nifica montana del ,Metauro, che è stato riclas~
slficato come tale ai sensi dell'articolo 15 della
legge 25 luglio 1952, n. 991.

Si fa, ad ogni buon fine, presente che, a
quanto risulta da un rapporto della Prefettura
di Pesaro~Urbino, la eventuale realizzazione di
detta irrigazione non arrecherebbe alcun be~
neficio ai coltiv'atori di Metauriiia, dato che
gli orti di tale località prelev,ano ottima e suf~
ficiente acqua da una falda freatica superfi~
ciaIe con una temperatura oscillante fra i
]2 gr.c (durante l'inverno) ed i 18 gr.c (du~
rante l'estate). Inoltre, l'attuale costo di lire
6~7 al metro cubo non potrebbe essere dimi~
nuito con un impianto centralizzato di preleva~
mento e distribuzione, fortemente oneroso per
la istallazione e l'esercizio.

Per qu'anto riguarda l'applicazione di una
tariffa speciale per l'energia elettrica si co-
munica che il Comitato interministeriale prez~
zi, con provvedimento n. 348 del 20 gennaio
1953, ha stabilito, su base nazionale, tariffe
unifi'cate dell'energia elettrica fino 'a 30 kW
per usi irrigui, industriali e di forza motrice,
a valere dallo febbraio 1953.

In proposito, il Ministero dell'industria e
commercio ha fatto presente che nessuna de~
roga può essere consentita al suddetto provve~
dimento di carattere generale del C.I.P., e che
potrà solo esaminarsi, su precisazione degli
utenti interessati, se le società di distribuzione
dell'energia elettrica si siano o meno attenute
8,l1enorme che disciplinano l'applicazione delle
predette tariffe unificate.
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Comunque si segnala che dal citato rapporto
della Prefettura di Pesaro~Urbino risulta che
la Società Unione esercizi elettrici (UN.E.S.)
ha concesso agli utenti di Metaurilia di Fano
per l'energia elettrica ad uso di irrigazione una
riduzione del 25 per cento sulle tariffe fissate
dal C.I.P.

Circa il chiesto prolungamento del 'calenda~
l'io di esportazione dei prodotti articoli, si pre~
cisa che detti calendari sono fissati dai singoli
'Paesi importatori: ciò non di meno nulla viene
tralasciato per ridurre al minimo le remare
alla esportazione dei prodotti in parola in di~
pendenza delle numerose limitazioni periodiche
imposte dai Paesi stessi.

In 'proposito il Ministero del commercio con
J'estero ha fatto presente che, malgrado dette
limitazioni, un particolare sviluppo hanno avu~
to le esportazioni daJl'Italia di legumi e or~
taggi freschi che costituiscono una tipica pro~
duzione della Regione marchigi,ana. Le espor~
tazioni in parola sono, infatti, passate da quin~
tali 3.137.440 per il valore di lire 16.172.000.000
nei primi nove mesi del 1952 a q.1i 3.521.6'79
.per il valore di lire 19.920.000.000 nel corri~
spandente periodo del 1953. Il predetto Dica~
stel'O ha fatto, inoltre, osservare che le diffi~
coltà di sbocco della produzione marchigiana
(riguardante 'essenzialmente alcuni ortaggi
freschi come il pomodoro, i cavolfiori, l'i'11sa~
lata e alcune specie di frutta fresca come le
prugne, le pere, ecc.), derivano dal fatto che le
citate produzioni si svolgono a stagione avan~
zat'a e cioè 'quando i Paesi maggiormente in~
teressati hanno già sospeso o stanno per so~
spende~e le importazioni delle merci stesse, per
il sopravvenire delle produzioni locali.

Tuttavia, 'come 'Più sopra è stato rappre~
sentato, da parte delle amministrazioni in~
teressate sarà fatto il 1possbiile per ottenere,
in sede di trattative commerciali, il prolunga~
mento dei calendari di importazione fissate da
parte estera, in modo da assicurare più ampie
possibilità di ,collocamento sui mercati esteri
deLla produzione ortofrutticola dell'Italia cen~
tro~settentrionale.

Per quanto, poi, concerne la riduzione del
prezzo dei coneimi chimici, si rende noto che il
prezzo stesso è stato riveduto per 'l'attuale
campagna, apportando riduzioni, e sarà ancora
riveduto ove se ne dovesse presentare l'oppor~

tunità. Peraltro, occorre tener presente che, es~
sendo i prezzi dei concimi chimici strettamente
legati al costo delle materie prime di prove~
nienza estera e dei noli marittimi, le eventuali
ulteriori riduzioni non possono essere che su~
bordinateo alle quotazioni praticate dal mercato
internazionale.

In merito alla conce'ssione, in favore dei pro~
cluttori ortofrutticoli della Va'lle del Metauro
e, particolarmente, della borgata di Metaurilia
di Fano di prestiti a basso interesse, si fa pre~
sente che ai' sensi della legge 5 luglio 1928,
n. 1760, gli agricoltori Ipossono benefieiare, per
le spese di conduzione di dotazione delle loro
aziende, di prestiti a un particolare tasso di
favore che vengono concessi dagli Istituti au~
torizzati al ,credito agrario di esereizio; a nor~
ma della citata legge, ,gli agricoltori stessi pos~
sono anche ottenere, per l'esecuzione di opere
di miglioramento, mutui trentennali fruenti
del concorso statale dei 2,50 per cento negli
intereS'si, rivolgendosi aH'Istituto di credito
agrario per l'Italia centrale, con rappre::.;en~
tanza presso la locale Cassa di risparmio, ov~
vero ad istituti a carattere nazionale aventi
sede in Roma, quali il Consorzio nazionale per
il credito agrario di miglioramento, la Banca
nazionale dellavaro ~ Sezione autonoma di cre~
dito fondiario, la Banca nazionale deH'agri~
coltura.

Inoltre, limitatamente all'acquisto di ma('~
chine agricole, alla esecuzione di impianti di
irrigazioni e alla costruzione di fabbricati ru~
l'ali, gli interessati possono chiedere ai citati
istituti bancari p'restiti e mutui al tasso del
3 per cento a norma della legge 25 luglio 1952,
n.949.

Circa, infine, la possibilità di concedere
sgravi fiscali ai produttori di Metaurilia di
Fano, si comuncia che il Ministero delle fi~
nanze, neI far presente che non è possibile
stabilire, sul piano governativo, agevolazioni
particolari in favore della produzione di limi~
tate frazioni territoriali, ha segnalato che, allo
scopo di alleviare l'attuale situazione della
produzione ortofrutticola, .con decreto legisla~
tiva 3 dicembre 1953, n. 879, è stato soppresso
lo s'pecia'le diritto erariale 'Sugli alcoli di se~
conda categoria 'che sono ottenuti, tra l'altro,
dalla distillaziane della frutta. Per quanto, in~
vece, riguarda, eventuali sgravi sulle sovraim~
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poste provinciali, detti sgravi, come risulta
dal menzionato rapporto della Prefettura di
Pesaro~Urbmo, non sono stati ammes'si dalla
Commissione centrale pPl'la ~""inanzalocale, a.
causa deUa situazione ddìcitaria del bIlancio
di quella Amministrazione provinciale.

Comunque dal dtato Y'mpporto si rileva che
la situazione di Metaurilia di Fano non desta
alcuna preoccupazione e ,che la località stessa
è, invece, un esemplare ed elogiato esperi~
mento dI borgata dI piccoli proprietari ter~
l'ieri, frequente mèta di studiosi di problemi
economico~sociali.

Il .Ministro
MEDICI.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere lo stato attuale delle
pratiche relative aHe seguenti opere nel co~
mune di Urbani'a (Pesaro) che rivestono ra~
rattere di indilazionabilità:

a) ponte «Campiresi»;

b) ponte di a:llacciamento con la frazione
di Montiego;

c) ampliamento del cimitero urbano (299).

RISPOSTA. ~ I lavori di ricostruzione del
ponte « Campires:i » sono stati già appaltati e
consegnati all'impresa aggiudicataria.

Il loro inizio è stato però ritardato a causa
della particolare inclemenza della stagione in~
\Ternale. Con il miglioramento delle condizioni
meteorologiche, però, dette opere avranno sol~
lecito sviluppo.

Per quanto riguarda i lavori di ampliamento
del cimitero di Urbania, già ammessi fin dal
17 maggio 1951 al beneficio del contributo sta~
tale previsto dalla legge 3 agosto 1949, n. 589,
per l'importo di lire 16.500.000, si fa presente
che i lavori stessi non hanno potuto ancora
avere attuazione, perchè il Comune interessato
non ha fino a questo momento present'ato il re~
lativo progetto e gli atti amministrativi richie~
stigli.

Circa, infine, la costruzione del ponte per
l'allacciamento della frazione Montiego, si in~
l'orma che detta opera è compresa nel progetto
generale dei lavori di 'costruzione della strada
ii allacciamento della stes'sa frazione Montiego

alla esistente rete strada.le ed al capoluogo co~
munale, che sono stati già ammessi al contri~
buto di cui aHa citata legge 3 agosto 1949,
n. 589, per l'importo di lire 80.000.000.

Senonchè, ammontando la spesa di detto pro~
getto generale a lire 97.000.000 si è dato in~
carÌ'co al progettista di rid une, in sede di el'a~
borazione definitiva dell'opera la spesa mede~
sima all'importo come sopra finanziato di lire
80.000.000, il che sarà reso possibile utilJzzando
per il tracCÌ'ato della nuova strada l'esistente
mulattiera ed avvalendosi di altri particolari
accorgimenti tecnici.

Appena il nuovo elaborato verrà presentato,
sarà dato sollecito corso aJla occorrente istrut~
torÌ'a ed alla successiva a,pprovazione.

n .Mini8tro

ROMITA.

CAPPELLINI. ~ Al Ministro dell'industria
e commercio. ~ Per conoscere: a) se è stato
provveduto alla nomina del Presidente dell'En~
te zolfi italiani, come da assÌ<Curazioni date il
12 ottobre 1953 dall'allora Ministro onorevole
lVIalvestiti, in sede di discussione del bilancio
dell'industria 1953~54, in risposta alle obie~
zioni dall'interrogante sollevate; b) se rispon~
de a verità quanto pubblicato sul giornale « Il
Resto del Oarlino » del 28 febbraio u. s. n. 51,
pagina 4, e cioè che il Ministro dell'industria
e commercio «ha impartito precise disposi~
zioni all'Ente zolfi italiani per l'esecuzione di
una prima fase di lavori di esplorazione dei
bacini zolfiferi marchigiano~romagnoli. In par~
ticolare, per quanto concerne il territorio della
provincia di Pesaro, è prevista la intensifica~
zione dei rile,vamenti geologici nelle zone di
Perti.cara, Urbania, Pietrarubbia e Pergola,
nonchè la e'8ecuz,ione di un p,rimo gruppo di
quattro sondaggi, di cui due nel bacino di Per~
gola e due nella provincia di Urbania»; c) se
le notizie pubblicate da «Il Resto del Car~
lino» hwnno fondamento, come l'interrog,ante
si augura, si desidera conoscere pe'r quale m~
tIVO è stata esdusa la zona di Urbino daLle
anzi dette dIsposizioni. Tale esclusione non
avrebbe infatti alcun senso per i seguenti mo~
tivi: 1) per l'esistenza nella località San Lo~
renzo in Zolfinel'li di una vecchia miniera ill'at~
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tiva, rioca di minerale, in qualsiasi mO'menta
coJ.rtivabile; 2) che Ill' zane adiacenti alla pre~
detta miniera (Schieti, Pallina, ecc.) sana par~
ticalarmente indicate per i sandaggi, varie val~
tepramessi dall'Ente zalfi italiani e mai ese~
guiti, per l'esistenza di minerale rilevata dagli
stessi gealagi invi'ati sul posta dall'Ammini~
straziane pravinciale di Pesara.

L'interragante chiede: che sianO' canfermate
le natizie apparse su «Il Resta del Carlina»;
che sianO' estesi alla zana di Urbina gli studi
e i sondaggi; che sia precisata la data dell'ini~
zia delle perfaraziani e il numera dei gealagi
e delle sande che sarannO' inviate nella sud~
detta Pravincia per l'inizia dei lavari; che sia
pravvedutaal più presta alla namina di un
regolare Cansiglia di amministraziane del~
l'Ente zalfi italiani, scelta can criteri demacra~
tici, secanda quanta l'interragante ebbe ad
esparre al SenatO' della Repubblica nella se~
duta del 12 attabre 1953 (349).

RISPOSTA. ~ In merita a quanta richiesta
nella sopratrascritta interragaziane si camu~
nica alla S.V. anareva1e che a seguita della re~
laziane presentata dal CommissariO' straardi~
naria d~ll'Ente zalfi italiani sulla attività sval~
ta, si è ritenuta esaurita il mandata affidata
al Cammissaria stessa.

Ilcamunicata in prapasita diramata da que~
sta MinisterO' canclude assicurandO' che al più
presta sarà ricastituita il Cansiglia d'ammini~
straziane de~l'Ente zalfi italiani.

Per 'quanta riguarda la natizia pubblicata
dal quatidiana balognese «Il Resta del Car~
linO'» e citata dalla S.V. anarevale, si camunica
che, effettivamente, i pr,imi sandaggi nella zana
dei bacini zalfiferi marchigiana~ramagnali po~
tranna essere iniziati nel prassima mese di
aprile.

Circa quanta rkhiesta al camma c) della sa~
pratrascritta interragazione, si chial'lisce che
il 'programma della prima fase di lavari di
esplaraziane è stata elaborata dalla Cammis~
sione minister~ale per le rkerche zalfifere in
base ai risultati degli studi finara eseguiti dal~
l'IstitutO' di gealagia deLl'Università di Bala~
gna sui badIlli zalfiferi mar'chigiana~rama~
gnali.

È tuttavia prevedibl'le che la sviluppa di
tali studi nelle successive f'asi del pragramma
di ricerche campr,enda anche altre zane jndi~
ziate.

Il Ministro

VILLABRUNA.

CARON Giuseppe. ~ Al Ministro senza por~
iafoglio TU1Jini. ~ Per canascere se sia inten~

dimenta del Governa di pracedere, in sede di
applicaziane della legge~deJega per gli statali,
alla assarbimento nei ruali ardinari, sia pure
gradualmente e sempre nei limiti degli arga~
nid, del persanale dei ruali speciali transitori,
mediante inquadramentO' senza cancarso nei
gradi iniziali dei ruali ardinari stessi (405).

RISPOSTA. ~ Le vigenti dispasiziani in tema
di ruali speciali transitari già cansentana la
graduale immis'siane, senZiacancarsa, di tutta
il persanale dei R.S.T. nei ruoli arganici sia
dei subalterni che del persanale inquadrata
nei R.S.T. carrispandenti al gruppO' C, a sensi
dell'articala 6 decreto legislativa 7 aprtile 1948,
n.262.

Del pari la immissiane senza cancarsa nei
ruali arganici di gruppO' A, B, C e del persa~

,naIe subalternO' è prevista per particalari c'a~
tegarie di impiegati nan di ruala, in base agli
articali 13 e 14 della legge 5 giugnO' 1951,
D. 376.

Tale immissiane nei ruali senza cane arsa ha
castituita, carne è nata, una deraga al princi~
pia generale 'partata da~l'articala 97, terza
camma, della Costituziane; e pertantO', almenO'
alla stata, nan si ravvisa la appartunità di
pracedere alla ,indiscriminata assunzione del
persanale dei R.S.T. nei ruoli arganici, senza
la garanzia del pubblica cancarsa.

D'altra parte la permanenza dei ruali spe~
ciali transitari nan rende certa deteriare la
pasizione del persanale. Infatti il periada di
serviziO' trascarsa in questi ruali è valido, ca~
me il serviziO' di ruala, per l'ammissiane agli
esami di merita distinta e di idaneità per l'in~
quadramenw ai gradi VIII di gruppO' A, e IX
di gruppO' B ed agli esami di concarsa per il
gradO' XI di gruppO' C (articala 5, decreta le~
gislativa n. 262 del 1948); esame che davrebbe
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pur sempre essere sostenuto, anche se si .fa~
cesse luogo allo inquadramento nei gradi ini~
ziali dei ruoli organici.

n Ministro
TUPINI.

FIORE. ~ Al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Il 22 febbraio 1952 il Se~
nato della Repubblica votò un ordine del gior~
no con cui si invitava il Governo a presentare
entro tre mesi un disegno di legge per esten~
dere l'assistenza mooico~farmaceutica ai pen~
sionati della Previdenza sociale; nell'ottobre
1953, ,in sede di discussione del bilancio del
lavoro, il Senato votò all'unanimità altro or~
dine del giorno invitando il Governo a pre~
sentare, al più presto il provvedimento citato.

I pensionati statali godono dal 10 dicembre
1953 di detta ,assistenza ed il Governo SI è
impegnato ad estenderlo entro il 30 giugno
p. v. ai pensionati degli Enti locali.

L'interrogante chiede 'aHa S. V. onorevole
quando intende presentare al Parlamento il
progetto di legge che ri,conosce a,i pensionati
più poveri, i pensionati de1la Previdenza so~
ciaIe, il diritto all'assistenza medico~farmaceu~
tica (412).

RISPOSTA. ~ Il problema della estensione
dell'assistenza contro le malattie ai pensionati
già da tempo è stato esaminato dal MinisterO'
del lavoro nei suoi termini essenziali, allo
scopo di determinare i limiti, i mezzi e le mo~
dalità per far beneficiare dell"assistenza pre~
detta i lavoratori non più in attività di ser~
viz,io.

Come è noto alla S. V. onorevole il problema
presentava ~ e presenta ~ non lievi diffi~
coltà, particolarmente per ciò che concerne gli
oneri indispensabili a fronteggiare la spesa.

È noto del pari che, d'intesa col Ministero
del tesoro, è stato ~ ,in un primo tempo ~

approntato ,il provvedimento, inteso ad assi~
curare, per intanto, l'assistenza contro le ma~
lattie ai pensionati statali, provvedimentO' or~
mai tradotto in norme operanti (legge 30 ot~
tobre 1953, n. 841).

Per quanto concerne le altre categorie di
pensionati, in particolare queUe dell'Istituto
di previdenza sociale, si assi'cura che il dise~

gno di legge concernente l'assistenza di malat~
tia è già predisposto e che esso sarà presentato
al Parlamento non appena possibile.

n Ministro
VIGORELLI.

FLECCHlA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se ,corrisponda al vero
la notizia data da alcuni giarnali ,che il pra~
getta dei campianta ingegner Calvi di Ge~
nava per la castruziane dell'autastrada Gena~
va~Multeda~Ovada, can diramaz1iane per Acqui
'l'arinO'; Alessandria~Casale Manferrata; Ri~
valta Scrivia-ÙVJ;Uana,sia stata definitivamente
accantO'nata per dare carsa esecutiva ad un
prO'getta di raddappia della camianabile Ser~
ravalle~Genava. In casa affermativa prega far
canascere le ragiani della decisiane (309).

RISPOSTA. ~ Il 'pragetta dell'ingegner Calvi
per l'autastrada Genava~,Multed6~Ovada can
diramaziane per Acqui~Tarina; Alessandria~
Casale Manferrata; Rivalta Scrivia~Milana,
nan risulta presentata nè alla Direziane ge~
nerale dell'A.N.A.S., nè al Campartimenta per
la viabilità d!Ì Genava.

Camunque il prablema della suddetta auta~
strada sembra che debba ritenersi superata
dalla decisione a suo tempO' adottata in favore
dell'autastrada Genova~Valle del PO', tradotta
in atto nel tronco Genova~Serravalle.

Nè aggi si ravvisano ragioni che possano,
camunque, giustificare la sastituzione di que~
sta ultima ean qualsiasi altra di diversa itine~
rario rinunz,ianda al raddop,pio ed alla prose~
cuzione di essa per MilanO', giusta il piano
autastradale predisposta dall'A.N.A.S.

n Ministro
ROMITA.

FLECCHlA. ~ Al l'flinistr'o dei lavor'i pub~
bl1:Ò. ~ Per sapere se e quandO' sia stata inO'I~

trata dai comuni di Donato, Tarrazzo, Magna~
no e Zimane della provinc!Ìa di Vercell1, la
richiesta di intervento delio Stata (legge 10
agasta 1950 sulle aree depresse) per la castru~
zione dell'apera pubblica denominata «Acque~



Senato della Repubblica 11 Legislatura

CXV SEDUTA

~ 4702 ~

DISCUSSIONI 12 MAGGIO 1954

dotto della Serra ». In caso affermativo, in re~
lazione alJ'esecuzione dell'opera, a quale punto
trovasi il corso di detta 'pratica (354).

RISPOSTA.~ I lavori per la costruzione del~
l'acquedotto ,consorziale della Serra (Vercelli)
per l'alimentazione dei comuni di Donato, Tor~
razzo, Magnano e Zimone sono stati compresi
dal Comitato dei ministri nel programma delle
opere da eseguirsi, ai sensi della legge 10 ago~
sto 1950, n. 647, per l'importo di lire 95 mi~
lioni.

Un primo lotto di 1avori, dell'importo di
lire 22.500.000, è in corso di esecuzione a cura
del Provveditarato alle opere pubbliche per il
Piemonte.

Recentemente è stato presentato; dal Con~
sorzio interessato, al suddetto Provveditorato
un progetto del secondo lotto, per l'importo di
lire 35.000.000, relativp alla 'prosecuzione dei
lavori summenzionati.

L'esecuzione dei lavori previsti nel citato se~
condo lotto potrà essere disposta nan appena
detto Provveditorato avrà espletato la pre~
scritta Istruttoria tecnico~amministrativa.

n Ministro
ROMITA.

FLECCHIA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere quale sia, attualmente,
lo stato dellapratka inoltrata-nell'agosto 1950
dalla Amministrazione cOllunale di Bruzzolo
(Torino) conforme delibere del Consiglio co~
munale n. 77 del 27 agosto 1950 inerente la
parte tecnica dell'opera e n. 100 dell'll no--
vembre 1951 inerente la parte amministrativa
(concessione del mutuo da parte della Cassa
depositi e prestiti di Roma; richiest'a della
concessione del contributo dello Stato legge
3 agosto 1949, n. 589) per la costruzione del~
l'opera pubblica denominata «Acquedotto co~
munale »'. In considerazione dello stato di
necessità e di urgenza chiedesi di conoscere
quando i Lavori di esecuzione potranno avere
inizio (358).

RISPOSTA. ~ Per l'esecuzione 'dei lavori
di costruzione dell'acquedotto nel comune .di
Bruzzolo e neUe frazioni C9mba, Meisonardi,

Chiodetti e Brunetti è stato interessato il Co~
mune .predetto ad integrare ,i relativi atti pro~
gettuali.

In tale attesa, ,con decreto ministeri aIe in
corso, si è disposta l"approvazione del proget~
to esecutivo dei llavori di ,che trattasi e la
concessiane del contributo statale.

Appena il Comune interessato avrà prodot~
to la richiesta documentazione integrativa si
pravvederà a trasmettere il relativo decreto
alla Corte dei conti per la registrazione.

Il M ~n~stro

ROMITA.

FORTUNATI. ~ Ai Ministri dell'interno e
delle finanze. ~ Per conoscere se ritengano
che r,ientri nella buona e regolare prassi am~
ministrativa che i Prefetti naminino un qual~
siasi priv'ato cittadino a rappresentare dei Co~
muni in seno alla G.P.A. ~ Sezione speciale
tributi locali ~ e ciò in palese violazione dello

spirito e delia lettera dell'articolo 253 del te~
sto unico finanza locale 14 settembre 1931,
n. 1175. O se 'piuttosto non ritengano indi-
spensabile che la scelta di un tale rappresen~
tante debba ovviamente cadere su di un am~
ministratore comunale. .sarebbe apportuno che.
nella risposta potesse essere in concreto spe~
cificato qua'le è la situazione che in proposito
si riscantra nelle varie provincie della Re--
pubblica, essendo tale conoscenza indispensa~
bile per controllare La rigorosa ed univoca 3Jp~
plicaz,iane deUa legge, e per valutare i con~
creti orientamenti nella composizione di orga~
nismi che, nel campo delia finanza locale,
hanno indubbiamente una funzione di prima
piano nella repressione di tutte le forme di
evasione (35'7).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministro dell'interno.

È ,nota che l'articolo 283 del testo unico per
la finanza locale stabilisce che la sezione spe~
ciale per i tributi locali i~tituita presso la
G.P.A. si campone, fra l'altro, di « un rappre~

.
sentante dei Comuni nominato dal Prefetto ».

Attesa la vaga formulazione deUa norma
stessa e considerato che la scelta dovrebbe
ovviamente ricadere su persona che sia in
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grado di rappresentare ìe amministrazioni
comunali della Provincia, non sembra che pos~
sa escludersi a priori il coriferimento deH'in~
carico ad un cittadino che, ad avviso del Pre~
letto risulti obiettivamente idoneo ad assol~
vere il delicata 'compito.

Sembra tuttavia opportuno ,che tale rappre~
sentanza debba essere, di regola, affidata ad
un componente di una delle amministrazioni
comunali della Provincia avuto riguardo alle
finalità della legge.

Si ha motivo di ritenere ~ anche in con~
formitàad avviso espresso nelle vie brevi dal
Ministero dell'interno, presso il quale però
non risulterebbero precedenti -in argomento ~
che normalmente i Prefetti si attengano nel
conferimento deIl'incarico di cui trattasi, al
criterio di scegliere un componente dell'am~

, minish,azione comunale del capoluogo e ciò an~
che per ovvie ragioni pratiche di assicuraTe
l'assidua partecipazione aHe sedute della Se~
zione speciale, cosa non sempre possibile ove
la scelta dovesse ricadere su un componente
di altra amministrazione comunale.

Presumibilmente, quindi, la segnalazione
dell'onarevole senatore interrogante trae ori~
gine da quakhe caso particolare, del quale,
per un più approfondito esame, sarebbe stata
opportuna una più specifi1ca indicazione.

Si fa presente comunque che questo Mini~
stel'o non è in possesso di alcun elemento circa
l'aJpplicazione della norma in paro1a da parte
delle Prefetture della Repubblica, trattandosi
di materia che rientra n,el poteri discrezionali
del Prefetto.

Il ]I inistro

TREMELLONI.

FORTUNATI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per conoscere se ~ in relazione al caso del
signor Maccaferri Gaetano fu Angelo, resi~
dente di fatto a Bologna e anagrafi'camente
a Roma, che è riuscito, dal 1946 ad oggi, con
una serie di ricorsi, alcuni dei quali davanti
al Consiglio di Stato, avverso le decisioni del
Ministero delle finanze, che perciò se ne è do~
vuto ripetutamente occupare, a far sospendere
la propria iscrizione sul ruolo per l'imposta
di famiglia del comune di Bologna (di cui a:l~

l'esposto allegato) ~ non ritenga opportuno
disporre una ac'curata indagine al fine di 3JC~
certare come mai sia stato possibile che attra~
verso i più disparati appigli giuridici e le
varie manovre defatigatorie un contribuente
sia riuscito e riesca dopo ben atto anni 'a sfug"':
gire quasi totalmente all'assalvimenta del pro~
prio debito di impasta quandO' i respansabili
immediati del potere esecutivo, dal Ministro
al Prefetto, sono stati ripetutamente messi
sull'avviso di una situazione che è clamorosa
e che non può non suscitare vasta risananza.

Per conos'cere, inoltre, quali pravvedimenti
di immediata attuazione e di sua campetenza
ha in animo di adottare nel caso specifico, in
ordine, fra l'altro, all'enunciato programma
governativo di repressione nell'evasione in
tutti i settori tributari.

Per sapere, infine, se gli uffici ministeriali
lo hanno messo al corrente di altri casi gravi
che si trascinano da anni senza che da parte
del Ministero siano adottate energiche e tem~
pestive decisioni di sua competenza (383).

RISPOSTA. ~ Risponde effettivamente a ve~
rità che la vertenza cil'lca iJ'individuazione del
Comune (Bologna o Roma) 'avente diritta ad
applicare l'imposta di famiglia a carico del
signor Gaetano Maccaferri per gli anni dal
1946 al 1951 si dibatte da. lunga tempo, da
quando cioè nell'ormai lontano anno 1949 il
comune di Bologna si rivolgeva al Ministero
dell'interno. a norma den'aHora vigente arti~
colo 289 del testo unico per la finanza loca'le,
prospettandogli le eccezioni di incompetenza
territoriale messe dal 'contribuente contro la
appii,cazione del tribut.o in detto Camune.

Il Ministero dell'interno però non ritenne
di daver ,adottare in propasita alcun pravve~
dimento formale perchè il contribuente si era
già gravato, anche in ordine alla dupiicaziane
d'imposta, innanzi ai normali organi del can~
tenzioso tributario, a norma degli articoli 277
e seguenti del testo unico cit'ato.

Intervenuta 1a legge 2 lugliO' 1952, n. 703,
j} oui articolo 52 sostitutivo dell'articalo 289
del testa unÌ'Co per la finanza lacale già citata,
ha trasferito al Ministero delle finanze l~ com~
petenza a decidere sulle vertenze per duplice
applicazione del medesimo tributo da parte di
Comuni di province diverse, il 'Maccaferri, con
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separati ricorsi in data 14 agosto 1952 imp'u~
gnava avanti questo ,Ministero la duplice ap~
plkazione detl'imposta di famiglia disposta,
nei di lui confronti, da parte dei comuni di
Roma e di Bologna, rispettivamente per gli
anni 1946 e 1947, 1948, 1949, 1950 e 1951.

Dal fascicolo relativo alla precedente trat~
tazione svolta dal Ministero dell'interno ed in
seguito alla rituale istruttoria, risultò che av~
verso gli accertamenti dell'imposta di fami~
glia concretati dal comune di Bologna per gli
anni dal 1946 al 1950, il Maccaferri aveva
adito la Commissione comunale dei tributi lo~
cali e, sU0cessivramente, in grado di appello,
la Giunta provinciale amministrati'la di Bo~
logna, la quale 'con decisione 3 giugno 1952
aveva confermato la competenza del Comune
llnzidetto ad applicare l'imposta, decisione im~
pugnata peraltro innanzi la Commissione cen~
trale delle imposte.

L'analoga contestazione per l'anno 1951 ri~
sultava, invece, pendente avanti la G.P.A., cui
l'interessato aveva ricorso contro la decisione
confermativa dì primo grado.

Alla stregua di tali risultanze, questo Mi~
nistero con decreti n. 2/10125 dellO ottobre
1953 (concernente la druplicazione d'imposta
relativa agli anni 1946 a 1950) e n. 2/10126,
stessa data (conc'ernente l'analoga duplicazio~
ne per l'anno 1951) dichiarava inammissibili
i ricorsi presentati dal Maccaferri avverso le
lamentate duplicazioni, ritenendo il gravame
in questa sede ,precluso per essere stata adita
la via giurisdizionale.

Tali decisioni furono adottate in conformità
all'indirizzo seguito dal Ministero nelle con~
troversie della specie dopo che l'articolo 52
della legge 2 luglio 1952, n. 703, gli attribuì
la competenza a decidere le questioni sorte
per la spettanza dei tributi fra Comuni ap~
partenenti a pr07incie diverse, ed avuto ri~
guardo al parer,e reso dal Consiglio di Stato
il 24 marzo 1953 circa la natura del ricorso
previsto dall'artircolo 289 del testo unico sulla
finanza locale.

Detto Collegio aveva infatti considerato che
il vecchio testo dell' articolo in parola contem~
plava uno speciale rimedio di natura ammi~
nistrativa, esperibile soltanto dopo la pubbli~
cazione dei ruoli in analogia al ricorso con~
templato nel precedente articolo 288, salvo

restando ,agli organi contenziosi la competenza
a conoscere delle questioni relative anche alla
duplicazione d'imposta. Di conseguenza, qua~
lora i contribuenti avessero prodotto ricorso
ai sensi dell'articolo 289 del testo unico sulla
finanza locale soltanto dopo aver adito pre~
cedentemente gli organi del contenzioso tribu~
tario e dopo che questi si fossero pronundati
anche in ordine alla eocepita duplicazione, il
ricorso, se pure tempestivo ~ concludeva il
Consiglio di Stato ~ avrebbe dovuto essere
dichiarato inammissibile ostandovi il giudica~
to degli organi contenziosi.

Contro i predetti provvedimenti ministe~
riali il Maccaferri comunque ha tempestiva~
mente ricorso al Consiglio di Stato in sede
giurisdizjonale, ,chiedendo l'annullamento, ed
attualmente essi sono pendenti presso il sud~
detto Collegio, il quale accogliendo la doman~
da incidentale del ricorrente, ha ordinato in~
tanto la sospensione dell' esecuzione dei p'rov~
vedimenti impugnati.

Per quanto concerne le iscrizioni a ruolo
relaLive agli accertamenti di cui trattasi, in
realtà in dipendenza dei gravami interiposti
dal contribuente, prima innanzi alla Commis~
sione comunale di Bologna e poi alla G.P.A.,
la riscossione dell'imposta rimase sospesa fino
alla decisione di secondo grado, per effetto
della quale l'accertamento si rende definitivo
per quanto riflette la valutazione derll'impo~
nibile.

Successivamente intervenuta la decisione 3
giugno 1952 della G.P.A. di Bologna ~ rela~
tiva al periodo 1946~1950 ~ il contribuent'
produsse a questo Ministero gli accennati ri~
corsi a norma dell'articolo 52 della legge 2 lu~
glio 1952, n. 703, ricorsi che per effetto dello
stesso articolo 52, comportano la sospensione
dell'iscrizione a ruolo.

Peraltro, con la decisione ministeriale che
dichiarò inammissibili i ricorsi proposti dal
Maccaferri, venne a cadere tale sospensiva ed
il contribuente fu posto nella condizione di
dover ,corrispondere l',imposta di famiglia non
solo al comune di Bologna ~ sulla base dei
redditi stabiliti, da quella G.P.A. ~ ma anche
al comune di Roma, nei cui ruoli era stato
pure iscritto.

Ciò sembra giustificare, quanto meno da un
punto di vista di equità, la sospensiva accor~
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data dal Consiglio di Stato, di cui peraltro la
Giunta municipale di Bologna non avrebbe te~
nuto conto.

Da un'obbiettiva considerazione dei fatti ac~
cennati si può r,itenere ,che i mezzi posti in
GItto dal Maocaferri seguano la normale pro~
cedura stabilita dalle leggi in vigore per le
controversie della specie a tutela dei diritti
sia del contribuente sia degli enti impositori.
Si può osser'Jare peraltro che la situazione
lamentata dall'onorevole interrogante deriva
dalla mancanza di coordinamento fra le varie
disposizioni di legge che disciplinavano in
passato la materia; da un lato la normale pro~
cE'dura contenziosa contemplata dagli articoli
277 e seguenti del testo unico sulla finanza lo~
cale, dall'altro la partkolare procedura ammi~
nistrativa contemplata dall'articolo 289 dello
stesso testo unko per i casi di duplice appli~
cazione del medesimo tributo da parte di più
Comuni.

Non può disconoscersi d'altra parte che la
decisione di questo Ministero determinò una
situazione più pregiudizievole per il contri~
J:mente anzichè per il comune di Bologna, in
quanto consentiva l'is'crizione a ruolo da parte
di entrambi i Comuni interessati.

In definitiva devesi rilevare come la que~
stione Maccaferri non presenti alcun aspetto
contrario alla osservanza della legge: il corso
da essa seguìto è dei più lineari. secondo la
procedura contenziosa o amministrativa al~
l'uopo stabilita; il ritardo verificatosi nella
sua definizione, non può certamente attribuir~
si agli uffici ministeriali; ma va cercato, piut~
tosto, nella mancanza di un chiaro indirizzo
giurisprudenziale ehe avesse supplito alla in~
certezza ed al mancato coordinamento delle
disposizioni di legge che disciplinavano in
passato la materia.

Si soggiunge che per quanto riguarda la
duplicazione d'imposta di famiglia, sempre a
carico del Maccaferri,per gli anni 1952 e 1953,
tempestivamente impugnata avanti questo Mi~
nistero a termini dell'articolo 52 più volte ci~
tato, i relativi ricorsi sono tuttora in istrut~
toria presso le 'Competenti Prefetture, alle
quali recentemente è stato necessario richie~
dere un supplemento di indagini circa la di~
mora abituale del contribuente durante il pe~
riodo in contestazione, in quanto le notizie

fornitè in 'precedenza erano tutt'altro che
chiare e concol'danti.

N on appena in possesso 'dei necessari ele~
menti d1 giudizio si 'provvederà alle decisioni
di competenza con il senso di obbiettività che
questo Ministero ha sempre seguìto nelle ri~
soluzioni delle vertenze del genere.

Nessun altro provvedimento può essere ora
adottato al riguardo in base alle disposizioni
di legge che disciplinano attualmente la ma~
teria.

Per quanto concerne gli altri casi di dupli~
cazione in materia di imposta di famiglia, cui
accenna l'onorevole interrogante, si assicura
che questo Ministero, una volta risolte le que~
stioni pregiudiziali sta completando le relative
istruttorie al fine di pervenire ad una rapida
risoluzione delle singole controversie.

n Ministro
TREMELLONI.

GERVASI. ~ Al Ministro d,el Zavoro ,e delta
previdenza soc'lale. ~ Per conoscere quali sono
stati i motivi per cui l'Ufficio provinciale del
lavoro di Arezzo ha sistematicamente escluso
da ogni programma di finanziamento un can~
tiere di lavoro gestito dal comune di Foiano
della Chiana, già finanziato nel 1951 e di cui
fu chiesto il proseguimento fin dall'8 luglio 1952
con progetto n. 2676 per la costruzione di 'Foro
Boario (385).

RìSPOSTA. ~ Risulta a questo Ministero che
i competenti organi periferici (ai quali, come
è noto, è demandata la compilazione del piano
provinciale di proposte di istituzione di can~
tieri non hanno ritenuto opportuno includere
nel piano stesso il prolungamento del cantiere
di lavoro per la costruzione del mercato nel
comune di Foiano della Chiana per i motivi
appresso specificati.

In relazione ana limitata disponibilità di
fondi del corrente esercizio finanziario, si è
stimato conveniente utilizzare le giornate~ope~
raio assegnate alla provincia di Arezzo, per
l'effettuazione di piccoli cantieri, aventi per
oggetto il ,completamento di opere di modesta
entità, iniziate 'con precedenti cantieri, asse~
gnando gli stessi ai Comuni nei quali la di~
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saccupaziane si manifestava can carattere di
maggiare gravità.

Paichè la richiesta di pralungamenta del
cantiere di ,cui trattasi campartava l'impiega
di n. 13.680 giornate lavarative, mentre il
camplessa delle giornate~aperaiO' assegnate
alla Pravincia è stata di 27.300, nan si è resa
passibile includere la rkhiesta stessa nel pia~

nO' per la pravincia di Arezza.
Si rileva che ~ lungi dall' essere esdusa dai

pragrammi ~ l' apera in questiane venne da"
citati argani periferici, inserita in un piana
suppletiva di propaste, ma, poichè tutti i fan~
di dispanibili sana stati impegnati can l'ap~
pravaziane dei piani ardinari, nan è stata pas~
sibile disparreper la esecuziane di essa.

Il Ministro
VIGORELLI.

GIARDINA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per canascere quali pravvedimenti
s'intendanO' prendere C'an earattere di urgenza
per ristabilire le camunicaziani stradali can
Mantemaggiare BelsitO' (Palerma), isalata del
tutta a seguita delle recenti frane; e per ca~
nascere quali apere permanenti sarannO' ese~
guite per evitare il ripetersi di tali gravi in~
canvenienti (386).

RISPOSTA. ~ L'Amministraziane pravinciale
di PalermO' ha già pravveduta a ripristinare
il transita pravvisaria lunga le strade Mante~
maggiare~Belsita Alinusa e Mantemaggiare~
Alia.

Per agni altra farma di passibile interventO'
da parte di questa MinisterO', in assenza di di~
spasiziani di carattere generale in materia,
accarre, avviamente, attendere l'emanaziane
di diflposiziani di carattere legislativ(,.

Il Ministro

ROMITA.

JANNUZZI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per canascere se nan creda che sianO' da rica~
nascere i benefici a favare dei cambattenti
della secanda guerra mandiale previsti dal
dE'creta legislativa 4 marzO' 1948, n. 137, e .suc~

cessive madificaziani agli appartenenti alla
XI Legiane milizia valantaria «E. Tati» di
Bari, mabilitata can dispacciO' della S.M.R.E.
n. 125360/3 dell'8 giugnO' 1942, e alla quale
furana demandati durante la guerra: servizi
territariali di Palizia ferraviaria cangiunti a
campiti di sicurezza militare interessante
abiettivi bellici di fandamentale impartanza
(360).

RISPOSTA. ~ La XI Legiane milizia ferrO'~

viaria « E. Tati » venne mabilitata dalla Stata
Maggiare Esercita 1'11 giugnO' 1940. e smabili~
tata il 1° 'gennaiO' 1943.

Durante il p,eriada di mabilitaziO'ne la le~
giane nan ebbe affidati campiti di difesa ca~
stiera a cantraerea nè fu pasta alle dipenden~
ze d'impiega della grande unità dell'Esercita
(7a Armata) che ebbe la responsabilità delle
aperaziani svoltesi nel periodO' stessa nel ter~
ritaria delle Puglie e camprese negli appositi
cicli aperativi stabiliti dalla S.M.E.

Per quanta sapra, il persanale che fece par~
te della legiane suddetta nan è venuta a tra~
varsi nelle candiziani previste dal decreto le~
gislativO' 4 marzO' 1948, n. 137, per essere am~
messa al gadimenta dei benefici di guerra.

Il Sotlosegretarw db State

SULLO.

LOCATELLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~

blici. ~ Per sapere perchè nan si è pravveduta
a tempO', can tutti i mezzi, alla sgambera della
neve sulla strada dei Giavi, da MilanO' a Ge~
nava, rimasta quasi impraticabile per alcuni
giarni, con grave disagiO' deJla papalaziane
(279).

RISPOSTA. ~ Il transita da MilanO' a Genava
interessa:

nella Lambardia la strada statale n. 35
« dei Giavi » da MilanO' all'innesta can la stra~
da statale n. 10 «Padan:a Inferiare» fina al
canfine della pravincia di Alessandria;

nel Piemante le strade statali n. 10 e 35
dal suddetta canfine fina a Serravalle;

nella Liguria la strada statale n. 35 a la
camianale da Serravalle a Genava.
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Lungo i tratti stradali suddetti, la nevicata 
ha avuto inizio nella notte fra il 3 ed il 4 gen
naio, con precipitazione improvvisa ed abbon
dante calcolata in cm. 20 all'ora, raggiungendo 
uno spessore da 50 a 100 centimetri di altezza; 
ciò che ha provocato inevitabili inconvenienti 
al traffico, meno sensibili in Liguria e di mag
giore gravità nel Piemonte e più ancora nella 
Lombardia. 

Il personale dell'A.N.A.S. è intervenuto tem
pestivamente con la propria organizzazione, 
ma per l'estensività e contemporaneità delle 
precipitazioni e per l'ingombro di automezzi 
pesanti, rimasti bloccati nelle zone ghiacciate 
ed impossibilitati a rimuoversi perchè non 
provvisti di catene, ha incontrato gravi diffi
coltà che ne hanno ritardata l'azione. 

Lo sgombero della neve, per quanto ostaco
lato da quanto sopra esposto, è stato effettuato 
con carattere di continuità, senza per altro rag
giungere sempre lo scopo di ripristinare sol
lecitamente la normalità del traffico, per la 
difficoltà di rimuovere rapidamente i crostoni 
di ghiaccio sul piano viabile formatosi per la 
bassa temperatura. 

Anche se la dotazione dei macchinari sgom
braneve non si è dimostrata sufficiente a supera-
rare l'evento eccezionale verificatosi, l'A.N.A.S. 
ha però provveduto subito al noleggio di trat
tori ed automezzi in ausilio alle dotazioni nor
mali che hanno potuto contribuire ad elimi
nare le interruzioni, sia pure senza la solleci
tudine necessaria per le difficoltà di disloca
zione. 

È da aggiungere per altro che l'A.N.A.S. ha 
provveduto con continuità all'integrazione ed 
all'ammodernamento dei tipi di macchinari 
idonei per quanto è stato consentito dalle li
mitate assegnazioni di bilancio. 

Comunque, in relazione alle maggiori ne
cessità derivanti dall'incremento della rete 
stradale, che oggi raggiunge i ventiquattromila 
chilometri, e per soddisfare le esigenze del 
traffico, si sta predisponendo un piano orga
nizzativo in campo nazionale per conseguire, 
mediante un'assegnazione straordinaria di fon
di, un'organizzazione integrale e razionale nei 
vari settori dell'importante servizio per lo 
sgombero della neve (acquisto macchinari, di
slocazione e impianti di telecomunicazioni) che 

dia garanzia di eliminare ogni possibilità di 
interruzioni al traffico anche in casi eccezio
nali come quello recentemente verificatosi. 

Il Ministro 
ROMINA. 

LOCATELLI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere quando finalmente sarà 
dato il contributo per le scuole di Burago Mol-
gora (Milano), assolutamente necessario (305). 

RISPOSTA. — Nel programma delle opere da 
ammettersi nel corrente esercizio finanziario 
ai benefici di cui alla legge 3 agosto 1949, 
n. 389, sono compresi i lavori per la costru
zione di un edificio scolastico nel Comune di 
Burago Molgora per una spesa di lire 20 mi
lioni. 

Di quanto sopra è stata data notizia al 
Comune interessato, con lettera 9 febbraio e. a., 
con la quale sono state altresì fornite le ne
cessarie istruzioni per l'allestimento della do
cumentazione occorrente ai fini della conces
sione del contributo erariale. 

Il Ministro 
ROMITA. 

LOCATELLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere perchè alla distanza 
di due mesi dal 1° gennaio il Ministero non ha 
ancora mandato ai Provveditori il « fascicolet-
to » dei biglietti ferroviari « ridotti » per gli 
insegnanti. 

Migliaia e migliaia di essi che non hanno 
potuto per due mesi usufruire d'un loro diritto 
si lamentano vivamente ed hanno ragione (i 
biglietti dovrebbero nel mese di dicembre giun
gere ai Provveditorati per essere distribuiti 
agli interessati prima dell'inizio dell'anno) 
(334). 

RISPOSTA. — La distribuzione ad pensionati 
degli scontrini ferroviari per il 1954 è stata 
iniziata in ritardo, perchè il Ministero, pur 
avendone fatta tempestiva richiesta, non di
sponeva dei relativi fascicoletti che erano in 
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ristampa presso il Provveditorato Generale 
dello Stato. 

In seguito a pressanti solleciti il Provvedi
torato ha finora inviato circa i due terzi del 
fabbisogno; il resto seguirà a breve scadenza. 

Si spera quindi di poter presto soddisfare i 
legittimi desideri degli interessati. 

Il Ministro 
MARTINO. 

LOCATELLI. — Al Min stro del tesoro. — Per 
sapere se non crede giusto e opportuno dispor
re, con norma chiara e tassativa, anche per di
minuire il numero deplorevolissimo di pensioni 
di guerra arretrate (quasi 400.000) che gli 
ospedali, i comandi e i Comuni rispondano 
alle richieste e informazioni relative entro il 
termine preciso di non oltre un mese, appli
cando severe sanzioni agli inadempienti (at
tualmente, purtroppo, vi sono Enti che ri
spondono dopo... un anno o quasi, oppure — 
peggio — non rispondono affatto). Chi, come 
me ed altri colleghi, si occupa attivamente per
chè siano riconosciuti i diritti delle vittime di 
guerra, riceve lettere del Sottosegretario delle 
pensioni in cui si dice testualmente : « sareb
be opportuno un tuo personale intervento 
presso il suddetto Ente per un sollecito ri
scontro ». E l'intervento si fa, ma purtroppo 
con scarsissimi esiti. Occorre provvedere nel 
modo suggerito, perchè finisca questo vergo
gnoso stato di cose (366). 

RISPOSTA. — Con riferimento alla interro
gazione sopra riportata, è opportuno, innanzi 
tutto, precisare che il numero delle prime do
mande di pensione (dirette ed indirette) an
cora da definire, si è ridotto, al 28 febbraio 
1954, a n. 331.661, ivi comprese circa 40.000 
istanze di militari e di congiunti di Caduti 
che fecero parte delle forze armate alle di
pendenze della pseudo repubblica sociale ita-
taliana di Salò, iper i quali non è possibile 
adottare per il momento, alcun provvedimen
to, essendosi in attesa di apposite disposizioni 
di legge tuttora all'esame del Parlamento. 

È poi da porre in rilievo che questo Sottc-
segretariato, con un contingente di impiegati 
inadeguato al fabbisogno e malgrado le nume

rose difficoltà esistenti, ha sinora provveduto 
alia definizione di 1.309.055 pratiche, rispetto 
ad un totale di istanze prevenute, dal luglio 
1940 al 28 febbraio 1954, nel complessivo nu
mero di 1.640.716. 

Peraltro, le domande che restano da esple
tare risultano inviate dagli interessati, nella 
quasi totalità, durante il biennio 1951-1952, a 
seguito, cioè, della riapertura dei termini con
templata nell'articolo 118 della legge 10 ago
sto 1950, n. 648. 

È necessario, inoltre, chiarire che la tratta
zione di pratiche riflettenti prime domande 
di pensione viene svolta, dai dipendenti ser
vizi di liquidazione, con particolare diligenza e 
con la dovuta sollecitudine. Ma, occorre consi
derare che questa Amministrazione per poter 
giungere al riconoscimento del beneficio della 
pensione, deve, necessariamente, raccogliere 
tutti gli indispensabili elementi di giudizio, dai 
quali risulti, in modo indubbio, il diritto del 
richiedente a conseguire il trattamento pen
sionistico di guerra. 

Purtroppo, in numerosi casi, la risoluzione 
delle pratiche è ostacolata dagli inevitabili ri
tardi dovuti al difficile reperimento degli atti 
probatori e, pertanto, la fase istruttoria si 
prolunga per un considerevole periodo di 
tempo. 

Allo snellimento della procedura per l'accer
tamento del diritto alla pensione ed alla liqui
dazione della stessa, sono state rivolte parti
colari cure. Mediante la emanazione dei prov
vedimenti legislativi (decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 10 aprile 1947, 
n. 420 e decreto legislativo 20 marzo 1948, 
n. 478) è stata consentita l'ammissibilità di 
una documentazione sussidiaria in sostitu
zione di quella di rito, non potuta acquisire 
per intervenute vicende belliche, nonché la li
quidazione provvisoria delle pensioni svinco
lata dal giudizio preventivo del Comitato, il 
cui esame di merito è stato rinviato in sede 
di concessione definitiva. Particolarmente, con 
l'articolo 1 del citato decreto legislativo n. 470, 
si è fatto obbligo agli Enti militari di tra
smettere a questi Uffici, nel termine massimo 
60 giorni, i documenti richiesti direttamente 
dagli interessati agli Enti stessi. 

A questo Sottosegretariato si è già presen
tata, tempo addietro, l'occasione di rivolgere 
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al Gabinetto del Ministero della difesa oppor~
tuna segnalazione, per il suo intervento presso
i dipehdenti Uffici ,dei distretti militari, al fine
diottene,re un più sollecito invio dei fo'gli ma~
tricolari e dei documenti sanitari, che 'vèngono
richiesti da questi Servizi, ed il prefato Ga~
binetto ha assicurato di aver preso in debita
considerazione la questione esposta e che era
stata sua premura impartire disposizioni, ano
scopo di rendere più pratico il rilascio< delle'
documentazioni in parola. Lo stesso Gabinetto
ha fatto, comunque, rilevare come gli Enti
militari periferici molte volte incontrino, d{f~
ficoltà per la ricostruzi.one dei ruoli matrico~
lari rima,sti distrutti o disp~rsi per cause bel~
liche.

D'altra parte gli Uffici di questo S'ottose~
gretariato, allorchè constatano notevo<le ritar~
do da parte dei vari Enti militari e dei Co~
muni, nel dare evasione a richieste di docu~
menti, non tralasciano di rivolgere sollecita~
zioni ai rispettivi Comandi ed ai Sindaci, ri~
chiamando, in tal modo, la loro attenzione sul~
l'urgenza dell'invio ,degli atti stessi. Di recente,
con lettera n. 38351 del 4 febbraio decorso, si
è nuovamente segnalata, alla persona del Mi~
nistro della ,difesa, la ritardata evasi.one, da
parte dei Distretti militari, alle richieste dei
documenti di cui sopra è parola. Successiva~
mente con altra nota n. 38989 dellO c. m.,
è stato inviato allo stesso onorevole Ministro
un elenco riguaI'idante casi più urgenti di li~
quidazioni di pensione, per i quali nen ri,sul~
tano ancora inviati i fogli mairicolari da
parte di alcuni Distretti.

Ciò premesso, e poichè .con l'interrogazione
in oggetto si chiede l'emanazione di una no'rma
chiara e tassativa intesa a disciplinaire l'invio
dei ,documenti da parte degli Enti interessati,
in mcdo che gli atti pervengono a questi Uffici
entro il termine di un mese dalla richiesta, è
mio parere che l'argomento meriti, p,reventi~
vamente, un approfondito esame da parte dei
Ministeri della difesa e dell'interno, da cui di~
pendono, rispettivamente, gli Enti militari ed
i Comuni.

Il Sottosegretario di Stato

PRETI.

LOCATELLt. Al Pres :dente del Consiglio
d,ei ministri è Minist1'() dell'interno e al Mini~

st'YIO delle poste e telecomunicazioni. ~ Peil'
conoscere i nomi di tutti i componenti dellè
Commissieni di cen.sura cinematografica e
teatrale (398).

RISPÒSTA. ~ I nominativi de'i componenti
le Commissioni di revisione cinematografica
di 10 e 2" grado e la Commissione di censura
teatrale sono rilevabili dal Bollettino ufficiale
dei servizi spettacolo, infcrmazioni e proprietà
intellettuale, nel quale vengono, di volta in
volta, 'pubblicati gli atti ufficiali concernenti
i servizi stessi.

Il Sottosegretario di Stato

ERMINI.

MARZOLA (NEGRI). ~ Al Pre'sident,e del Con~

siglio d,e~ m'inistri. ~ Per sapere in base a
quali criteri la Direzione generale dello spet~
tacolo abbia creduto di proibire aJ circolo di
cultura cinematografica « Chariie Chaplin» di
Roma la proiezione di alcuni films apparte~
nenti alla Cineteca francese e messi al dispo~
sizione dei circoli del cinema italiano pe'r in~
teressamento dell' Ambasciata francese e della
Federazione italiana circoli del cinema.

Il provvedimento non può non apparire odio~
samente discriminato l'io e fazioso nei confronti
del nominato circolo «Charlie Chaplin» cove
si tenga presente che per ben tre volte nel
corso di due' anni il circolo « Charlie Chaplin»
è stato costretto per l'intervento' della Presi~
denza del Consiglio a non effettuare la prl()ie~
zione di films già preannunciati e ciò con gra~
vi.ssimo pregiudizio economico e morale del~
l'Ente (379).

RISPOSTA. ~ I films francesi cui è fatto cen~
no nell'interrogazione suddetta risultavano in~
trodotti in Italia dall' Ambasciata di Francia,
la quale aveva fatto precisa richie:sta di proiet~
tare detti films per proprio conto in visione
priv,ata e gratuita, avvalendosi delle precise
disposizioni stabilite in accoroo tra questa, Pre~
sidenza, ed il Ministero degli affari esteri per
le proiezioni indette dal Corpo diplomatico ac~
creditato in Roma.
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In base a tali disposizioni tali films non pos~
sono essere ceduti a persone, Istituti ed Enti,
per esser~ proiettati nel territorio nazionale.

Per tale motivo questa Presidenza non ha
accolto la richiesta del circclo del cinema
« Charlie Chaplin ».

Il Sottosegretario di Stato
. ERMINI.

MOLINARI. ~ Al M nistro dei lavori pubblici.
~ Per ,conoscere quali provvedimenti intenda
prendere per sistemare i cittadini della bor~
gata di Porto Palo in Menfi (Agrigento) che,
in seguito alla inabita.bilità delle loro caSe le~
sionalte o cadute per frane, trovansi in cOUldl-
zioni di estremo pericolo per la vita delle loro
famiglie.

Chiede int~rvento di urgenza in pro degli
abitanti della suddetta borgata che in seguito
alle ultime pio,gge alluvionali tro\!ansi in un
estremo disagio (367).

MOLINARI. ~ Al Minist1'>'J'dei lavori pubblici.
~ Per conoscere se, in seguito alle' ultime
piogge alluvionali verificate.si nella provincia
di Agrigento e che hanno reso inabitabile le
case della borgata Porto Palo di Menfi (Agri~
gento) aumentando la frana dell'alluvione 1951,
non creda opportuno di intervenire urgenti&-
simamente assegnado delle somme pe'r la co~
struzione di nuovi alloggi per le famiglie della
detta borgata onde sistemare almeno una
trentina di dette famiglie (369).

RISPOSTA. ~ Alle due su riportate inter["o-
gazioni, aventi contenuto identico si fornisce
unica :risposta.

In seguito ai danni 'provocati dalle alluvioni
d~l novembre...dicembre 1953 e del febbraio
1954 nella provincia di Agrigento il com,pe- .
tente ufficio del Genio civile è subito interve~
nuto con opere di pronto soccorso per puntel~
lamenti, demolizioni e sgombe'ri a tutela della'
pubbilca incolumità, per il ripristinoprovvi-
soria del transito su strade comunali e pro-
vinciali ,di grande traffico, per puntellamento
di ponti lesionati e per il ripristino di acque-
dotti interrotti da frane, p~r un importo com-
plessivo di lire 66.845.000.

lI]; particolare, per quanto riguarda la zona
fra~wsa di Porto Palo si fa presente che è
stato redatto, a. cura dell'ufficio del Genio
civile di Agrigehto, il progetto pe'r l'urgente
costruzione di n. 6 alloggi per senza tetto e
fra breve ,si provvooerà alla formale proposta
per l'intero trasferimento dell'abitato. Sono
state inoltre ripristinate due ampie interru-
zioni stradaJi sulla importate rstrada comunale
Menfi-Partanna. Lo steSso ufficio. del Genio
civile ha, inoltre, 'consegnato all'Istituto auto~
nqmocase popolari dieci alloggi per senza
tetto.

Ove il comune di Menfi lo ritenesse oppor-
tuno, potrebbe avanzare richiesta di .'contribu-
to, ai sensi ,della legge 2 luglio 1949, n. 408
per la costruzione di case popolari in quella
località, affinchè questo Ministero possa esa-
minare tale ;richiesta in relazione alla disponi-
bilità di rondi.-

Il Ministro

ROMITA.

MOLINARI. ~ Al Ministro de: lavori pubblici.
~ Per conoscere se non ritiene opportuno ve~
nire incontro agli abitanti della borgata Porto
Paolo di Menfi (Agrigento) con la costruzÌCne
di una nuova chiesa parrocchiale essendo quella

,esistente una vecchia piccolissima cappella
(metri: 9 per 4) non sufficiente allo svolgi~
mento del culto e per giunta cadente in seguito
alla frana, che ha colpito. l'abitato con l'allu-
vione del 1951 aumentarta dalle recenti piogge
alluvionali del mese di febbraio scorso (368).

RISPOSTA. ~ Per la. costruzione di una nuo~

va Chi e'Sa ,parrocchiale nella borgata, Porto
Paolo di Menfi (Agrigento) nessuna richiesta
è stata' alvanzata a questo< Minister.o.

Al riguardo si fa presente che per ottenere
il concor:so dello Stato. ai sensi della legge
18 dicembre 1952, n. 2522 per costruzioni di
nuovi edifici di culto è necessario che l'Ordi-

: nàrio DiocesaI}o inoltri apposita. domanda a

i questo Mini.stero tramite la Pontificia Com~.
missione per l'arte. sacra.

Il Ministro
ROMITA.
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MOLINARI. ~ Al MÌ1vistro dell'industria e
commermo. ~ Per canascere quali pravvedi~
menti intende prendere per risalvere la grave
crisi che minaccia l'industria zalfifera siciliana
e che in questa mamenta crea la preac'cupa~
ziane di migliaia di lavaratori delle zalfare
pe.r lal eventuale triste praspettiva del lora li~
cEID.ziamenta ,can la canseguente disaecupa~
ziane che porterà la fame nelle lara famiglie
(416).

RISPOSTA. ~ Questa Ministero, cansapevale
della grave situaziane in cui versano le aziende
zalfifere naiZianali, ha da tempa elaborata un
piana di aiuti a favare delle medesime.

Tale piana è intesa saprattutta a so,stenere,
durante l'attuale periooa di Grisi, le miniere
che, attraversa la attuazione di pragrammi
di ammad~rnamenta finanziati dalla Stata, si
avviana a stabilizzare le lara candiziani ece~
namiche su basi efficienti e durature.

Il piana ,stessa è attualmente all'esame del
Camitata interministeriale per la ricastruziane.

Il Ministro
VILLABRUNA.

MOLINARI. ~ Ai Min"stri dell'interno, e delle
finanze. ~ Per canoscere quali sena le' ragiani
che hanna fina ad aggi fatta ritenere al Mi~ '
nistera delle finanze di nan versare ai Camuni
siciliani il cantributa del 7,50 per centa sul
praventa I.G.E. previsto dalla legge sulla fi~
nanza laca/le del 2 luglia 1952, n. 702, arti~
calo 1.

L'interrogante, mentre rileva che le candi~
ziani ecanamiche dei Camuni della Sicilia Ve~
ramente paura se sana aggravate' dalla ritar~
data appravazione dei bilanci da parte dei nu~
me rasi organi di cantrolla nanchè dalla man~
cata correspansianedella quata I.G.E. lara
spettante, chiede con urgenza di conos,cere se
i Ministri competenti vagliano disporre la car~
respansiane davuta ai Comuni siciliani per
quanta riguarda l'I.G.E. e l"appravaziane sol~
lecita dei bilanci camunali, al fine di nan pa~
ralizzare il funzionamenta delle Amministra~
ziani stesse (417).

RISPOSTA. ~ La questiane è stata, favareval~ ,

mente risolta. Infatti can decreta intermini~'

steriale, già registrato daJla Carte dei canti,
viene dispasta l'attribuziane alle pravincie ed
ai camuni siciliani dell'impasta generale sul~
l'entrata ad essi spettante in base alla legge
2 luglia 1952, n. 703.

Si assicura l'anarevole senatare inte:rragante
che detta pravvedimenta avrà immediata ap~
plicaziane.

n Minisko
TREMELLONI.

MOLINARI. ~ Al Ministro dell'interno ed al
Ministro senza, p;;rtafoglio onorevole Ponti. ~
Per canO'scere se intendona risalvere il proble~
ma tanta odibattuta di versalre alle Aziende di
cura, saggiamo e turisma della Sicilia le quate

10'1'0'spettanti, oltre il 30 giugna 1951, dovute
ancara daIIa Stata, alle quali esse Aziende
hanna incontestabile diritta, nanchè le quate
di canguaglia laro spettanti in rapparto ano
effettiva ammontare, suc,cessivamente accerta~
ta, del gettita annuale del 0,50 per centa sul~
l'intraita larda degli spettacili cinematagrafici.

Chied~ di conascere i motivi per i quali
il Ministera deII'interna ha continuata nel
sua atteggiamenta astinaltamente silenziasa e
negativa versa le aziende per sfuggire alla
discussiane di un pravvedimenta che castitui~
sce una vera, e propria inaudita vialaziane di
legge a danna di preminenti arganismi turi~
stici della Sicilia, che patrebbera da un ma~
menta :all'altro cessare l'attività can la fine
della esistenza stessa delle aziende siciliane
determinata da una inadempienza della Stato.

Chiede ancar.a di conoscer~ i mativi per i
quali il Ministero dell'interna ha persistita nel
sua atteggiamenta negativo nan Y'isp.ondenda
al ricorso amministrativa, notificata al Mini~
stra il 19 maggia 1953 ai sensi e per gli ef~
fetti deII'articolo 5 d~lla legge camunale e pra~
vinci aIe 3 marza 1934, n. 38, nel quale erano
esaurientemente svalti gli argomenti e le ra~
giani deIIe aziende, daIIa Azienda, autonoma
di turisma per Palerma e Monreale aIIa quale
si erana assaciate can. vati di salidarietà e
cans,ensa le altre aziende autoname deIIa Si~
cilia parimenticalpite e lese dall'ingiustificato
atteggiamento del Ministera dell'interna.

Chiede di canoscere altresì carne il Ministera
deII'Interna, che è a conos'cenza che le altre
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aziende d'Italia, così come l'Associazione ita~ '
liana delle aziende autonom~ di cura, soggior~
no e turismo e l'As,Sociazicne italiana fra i di~
pendenti delle aziende autonome di C. S. e C. T.
hanno espresso voti solidali con le aiZiende si~
ciliane, voti che sono stati all'unanimità nei
congressi nazionali e pubblicati in numerosi
giornali e riviste nazionali e trasmessi al Mi~
ni.stero, non abbia. creduto di prenderli in
considerazione' ed abbial continuato nel suo at~
teggiamento ch~ è lesivo dei diritti di orga~
nismi che invece di essere compressi dovreb~
bel'o essere potenzi.ati per il maggior e miglior
sviluppo del turismo nazionale, fonte di be~
nessere ec,onomico e cono,scenza del nostro
Paese (418).

RISPOSTA. ~ Come è noto, l~ Aziende di sog~

giorno, cura e turismo sono enti locali, che
agiscono in un campo di attività, il turismo,
che in Sicilia è attribuito alla, competenza
esclusiva della Amministrazione regionale.

Il forndo di cui all'articolo 30 della. legge
29 dicembre 1949, n. 958, sul quale lo Stato
eroga il contributo a favore delle Aziende di
cui sopra, è tratto dal complesso delle entrate
erariali, le quali, in Sicilia, vengono, riscosse
e trattenute dalla' Regione. Eppertanto è la
Regione mede'sima che dovrà provvedere a
i.stituire nel prcprio bilancio la spesa occor~
l'ente per erogare il contributo di che tralttasi
a favore delle locali Aziende di soggiorno" cura
e turismo.

Questa Amministrazione non ha, quindi, vio~
lato con il suo comportamento le nc'rme le~
gislative vigenti nè ha contravvenuto agli ob~
blighi che le derivano. ,dalle norme medesime.

Per quanto, poi, attiene «all'atteggiamento
ostinatamente silenzioso e negativo» che que--
sto Mini.stero, a giudizio dell'onorevole inter~
rogante, avrebbe tenuto sulla questione, si ri~
tiene opportuno precisare che il punto di vista
di questa Amministrazione, sopra rappresen~
tato, è stato reso noto al Presidente della Re~
gione siciliana con lettera n. 21100jL 6 del
28 giugno 1951 e n. 18700.2 del 18 aprile 1953,
all' Assessorato p'er gli Enti locali presso la
Hegione gicihana con lettera n. 18700.2 del
20 giugno 1952; ai Prefetti di Palermo, Ca~
tania, .Messina, Siracusa e Agrigento con note
n. 18700.2 del 19 giugno 1952, dirette per co--

noscenza anche al Presidente della Regione
siciliana, per le opportune partecipazioni alle
Aziende interessate e, infine, al Prefetto di Si~
racusa 'con nota n. 18790.2 del 5 novembre
1953.

Circa la rimostranza fatta pervenire dalle
Aziende di Palermo Monreale e di Acireale, si
~oggiU1~ge che con lettera del 19 luglio 1953
venne comunicato al Presidente della Regione
siciliana, perchè ne fosse data comunicazione
alle Aziende predette in relazione alla rimo~
stranza medesima, che questo Ministero con~
fermava il suo punto di vista, più volte ribadito
al riguardo.

Il Sottosegretario di Stato

Russo.

MOLINARI (SANMARTINO). ~ Al Ministro
,dei lavori pubblici. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti di urgenza intende adottare onde
porre riparo ai gravissimi danni provocati nel~
la provincia di Agrigento dalle pioggie allu~
vionali dei mesi di febbraio e marzo, con p'ar~
ticolare accentuazione nei comuni di Licata,
Porto Empedocle, Sciacca, Bivona, Porto Palo
di Melfi e Santa Margherita BeHce.

Gli interroganti richiamano l'attenzione sul~
la urgenza, nonchè sulla particolare disposi~
zione da dare, onde si venga alla sistemazione
delle numerose frane e dei tratti di strada
sconvolti sulle strade nazionali 115, 118, 122
e 123, in special modo sul tratto della 115 da
Castelvetrano a Sciacca e Porto Empedoc1e,
Agrigento che impediscono lo svolgimento del
traffico facendo presente che i primi soccorsi
di pronto intervento disposti dal Provvedito~
rato alle opere pubbliche della Sicilia sono in~
sufficienti data la gravità dei danni che da un
primo rapporto della Prefettura di Agrigento,
sentiti gli Uffici competenti si aggira per le
sole opere pubbliche ad oltre un miliardo e
mezzo (371).

RISPOSTA. ~ In seguito ai danni provocati
dalle alluvioni del novembre~dicembre 1953 e
del febbraio 1954 nella provincia di A'grigento,
il competente Ufficio del Genio civile è subito
intervenuto con opere di pronto soccorso per
puntellamenti, demolizioni e sgomberi a tutela
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della pubblica incolumità per il ripristino prov~
visorio del transito su trade comunali e pro~
vinci ali di grande traffico, per puntellamento
di ponti lesionati e per il ripristino di acque~
dotti interrotti da frane per un importo di
lire 66.845.000.

In particolare per quanto riguarda i Comuni
segnalati dall'onorevole interrogante la situa-
zione è la seguente:

Licata ~ Si sono effettuati interventi di
pronto soccorso per l'espurgo e il ripristino
della fognatura della parte bassa dell'abitato
completamente intasata da materiale alluvio-
naIe; per il ripristino dell'acquedottoconsor-
ziale delle tre sorgenti, interrotto da frane
nella diramazione di Licata; per il ripristino
del transito sulla strada di accesso della zona
3.monte di via Scicolone.

Porto Empedocle ~~ La natura dei luoghi
non ha consentito alcun intervento di pronto
soccorso; si rendono necessarie opere di con-
solidamento a carattere definitivo in prosecu~
zione di quelle già eseguite negli anni prece~
denti con buoni r.isultati.

BÌ1'ona ~ È stato eseguito mtervento di
pronto so~corso per la demolizione delle strut~
ture pericolanti della chiesa di Santa 'Chiara.
Si è inoltre verificato nella zona a monte di
tale abitato un movimento franaso per il quale
non può adottarsi alcun provvedimento di pron-
to soccorso, sia per la natura e l'entità del fe~
nomeno, sia perchè detto movimento non co~
stituisce in atto alcuna minaccia per l'abitato.

Porto Palo di Menfi ~ Sono state ripristi-
nate due ampie interruzioni str~dali suna im~
portante strada comunale Menfi~Partanna. Pcr
la zona franosa di quell'abitato è stato redatto
dall'ufficio del Genio civile di Agrigento il pro-
getto per l'urgente costruz,ione di sei alloggi
per senza tetto e fra breve si provvederà alla
formale proposta, per l'intero trasferimento
dell'abitato. Lo stesso Ufficio del Genio civile
ha inoltre consegnato aH'Istituto autonomo
case popolari dieci alloggi per senza tetto.

Santa Margherita Belice ~ È stato provve-
duto al ripristino provvisorio dell' acquedotto
comunale.

Per quanto, infine riguarda le strade sta-
tali 115, 118, 122 e 123 l'A~N.A.S. è già inter-

venuta con lo sgombero di materiale franoso
sulle sedi stradali, con l'ap'prestamento di va-
rianti provvisorie, con la posa di gabbionate
ecc. In nessuna di dette strade it transito ri-
sulta pertanto, interrotto pur essendo in tal uni
punti lievemente ridotta la larghezza utile della
carreggiata.

Per ogni altra forma di possibile intervento
da parte di questo Ministero, in assenza di
disposizioni di carattere generale in mate:Ì"Ìa;
occorre, ovviamente, attendere che possano es-
sere emanate disposizioni di carattere legi-
slativo.

Il Ministro
ROMITA.

MOLINARI (SANMARTINO). ~ Al Ministro del-
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conoscere
quali provvedimenti di urgenza intenda pren-
dere in pro dell'agricoltura della provincia di
Agrigento che, in seguifo alle ultime piogge
alluvionali dello scorso mese di febbraio, ha
subìto gravissimi danni alle varie culture co-
me è stato accertato dagli organi responsabili
(372).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è a cono-
scenza della entità e della qualità dei danni
causati all'agricoltura della provincia di Agri-
gento dalle avversità meteoriche. di recente
verificatesi. Tuttavia, in mancanza di dispo~
sizioni legislative e, quindi, di fondi di bilancio
che consentano la concessione di sussidi o con-
tributi alle aziende agricole che abbiano subìto
danni a seguito di calamità atmosferiche, il
Ministero stesso non ha possibilità alcuna di
adottare particolari provvidenze in favore de-
gli agricoltori della cennata provincia, che
sono stati danneggiati dalle avversità segna-
late dalle SS.LL. onorevoli.

Si fa, comunque, presente che da parte di
alcuni onorevoli parlamentari, è stata avan-
zata apposita proposta di legge, intesa ad esten-
dere le provvidenze previste dalla legge 10 gen~
naio 1952, n. 3, alle aziende agricole della Si-
cilia danneggiate dalle predette calamità.

Il Ministro

MEDICI.
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MORO.~ Al Ministro dei lavori pubblici. ~

Per canascere quali urgenti misure, in vista
della stagiane invernale, intenda adattare per
eliminare finalmente i gravi incanvenienti che
da altre quarant'anni alterano. il' regime del
fiume. Man'ticana ~ can rilevantissimi danni

ai privati e pubblici interessi ~ a causa della
briglia che in Oderza (Trevisa) blacca le acque
del fiume per cansentire una derivaziane pri~
vata la cui concessio.ne è da tempo. scaduta.

Il sottascritta chiede inaltre : 1) se rispande
a verità che il cancessio.naria nan abbia pre~
sentata entra il termine perentaria (15 marzo.
1953), fissata dal Genia civile, il pragetta di
madifica del1a briglia alla quale modifica il
Ministero. dei lavari pubblici ha subordinata il
rinnava della cancessiane di derivaziane di
acqua; 2) perchè dall'implicita rifiuto. della
ditta di eseguire i lavari prescritti dal Genia
civile nOonsi sia pravveduta alla revaca della
cancessiane in parala (141).

RISPOSTA. ~ Al fine di elimin~re gli incan~
venienti cui accenna l'anarevale interragante
questa Ministero. ha impo.sta alla, ditta Ali.
prandi l'abbliga di pravvedere, a sue spese,
alla trasfarmaziane della briglia sul fiume Man~
ticana, munendo. l'apera di sbarramentQ dalla
parte mabile accarrente per rendere costante,
entra i cansueti limiti, il livèlla del rigurgito.
a mo.nte carrispandente al livella narmale di
derivaziane.

La ditta di cui sapra ha presentata il pra~
getta relativa a tali lavari di trasfo.rmazio.ne,
che travasi attualmente all'esame del campe-
tente ufficio. del Genia civile.

Stando. casì le case nan sembra sia il casa,
almeno. per il mamenta di parlare di revaca
dellacancessiane.

Il Ministro
ROMITA.

MORO. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Sulla situaziane che si è venuta a
determinare nella scuala di avviamento. al la~
vo.ro. di Oderza (Trevisa) in seguita a penasi
episadi che pravocarana, fin dall'inizia del~

l'anno. sco.lastico, un'inchiesta ministeriale, da
mesi armai canclusa; episadi che attualmente
hanno. un seguita in sede giudiziaria,

.............

Pravvedimenti disciplinari adeguati nan
pasSano. pertanto essere pracrastinati, urgen-
do. stabilire nell'istituto. l'ardine, la disciplina
e la serenità d'ambiente prafandamente cam-
pramessi e per ridare fiducia nella prapria
scuala al carpa insegnante alle famiglie, alla
cittadinanza tutta.

In mada particalare si chiede all' anarevale
Ministro. se nOonritenga necessaria ~ stante i
rapparti di tensiane creatisi fra il Direttore
della scuala e gli insegnanti ~ adattare im-
mediate misure alla scapa di garantire che le
annuali classifiche degli insegnanti siano. far~
mulate in un ambiente di piena e serena ab'iet~

.tività (350).

RISPOSTA. ~ Da una inchiesta ministeriale
eseguita pressa la scuala secandaria di avvia~
menta prafessianale di Oderzo (Trevisa), è ri~
sultata il dissidio. esistente fra il Direttare in-
caricata della scuala stessa, vraferssar Panfilo.
Pizzalla e la segretaria signara Gisella Celli
Garbari.

Quest'ultima ha denunziata all' Autarità giu~
diziaria il prapria Direttare per gravi irrega~
larità di carattere amministrativo.. Il Diret-
tare, a sua valta, ha sparta querela nei con~
franti della signara Celli Garbari.

Su richiesta del Pracuratare della Repub-
blica in Trevisa, sana stati trasmessi da que~
sta Ministero. a quella Autarità la relaziane
di inchiesta e i relativi allegati.

Cansiderata il grave disagio. creatosi nel
piccala ambiente di Oderza, questa Ministero.
indipendentemente da quella che patrà essere
l'esita del pracessa penale in carsa e l'even~
tuale riflessa disciplinare nei canfranti del pro-
fessar Pizzalla, ha predispasta gli atti per la
richiesta del parere al Co.nsiglia superiare, in
ardine al trasferimento. per servizio. del pra~
fessar Pizzalla dalla s'ede di Oderza, parere
prescritta dall'articala 20 del decreto~legge del
Capo. pravvisaria della Stata 21 aprlle 1947,
n. 269.

Il Ministro
MARTINO.

PASTORE Ottavia. ~ Al Ministro dell'indu~
stria e del comrnercio. ~ Per sapere quali
pravvedimenti intenda prendere affinchè il
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Cansiglia di Amministraziane dell'I.N.A. ,prav~
veda a sistemare i suai 200 dipendenti che
sana stati assunti e sana da parecchi anni man~
tenuti in candiziani giuridiche ed ecanami'che
cantrastanti can la statutO' arganica dell'I.N.A.
stessa e can il vigente cantratta callettiva di
lavar a (374).

RISPOSTA. ~ Si camunica alla signaria va~
stra anarevale quanta segue:

1) Personale del Centro meccanico e pier~
sonale di fatica. ~ N egli anni 1947 e seguenti
l'I.N.A. ~ che precedentemente si era av~
valsa per i lavari da eseguirsi can mezzi mec~
cani ci di ditte specializzate ~ assunse tempo~
raneamente, al fine di franteggiare esigenze
cantingenti del prapria Centra meccanica, per~
sanale straardinaria destinata a lavari di mac~
china. Inaltre, assunse anche, persanale straor~
dinaria da adibirsi in via temparanea a lavara
di facchinaggia.

Dette assunziani vennerO' effettuate d'intesa
can le arganizzaz'iani sindacali dei ~avaratari,
in attuaziane del principia di cancedere lavara
ai disaccupati; e, fra questi, di preferenza ai
reduci e ai cambattenti.

Il persanale di che tratta si fu pO'i mante~
nuta in serviziO' anche dapa la scadenza dei
cantratti, benchè fassera in gran parte ces~
sate le esigenze che ne avevanO' determinata
l'assunzione.

PeraltrO', sana in carsa fra l'Assaciaziane
nazianale delle imprese assicuratrici e le ar"
ganizzaziani dei lavaratari trattative sinda~
cali al fine di studiare la definiziane del pra~
blema, che ha farmata aggetta di interraga~
ziane da parte della signaria vastra anarevale.

Si aggiunge che l'attuale trattamentO' eca~
namica del persanale in questiane, raffrantata
con queUa spettate per cantratta, agli impie~
gati delle Imprese private, può ritenersi sad~
disfacente.

Il numera del persanale di macchina e di
fatica è ora di 1G1 unità.

2) Personale a'vventizio de.lla gestione po~
ltzze combattenti. ~,Tale persanale ~ il cui
onere è a campleta carica del bilancia della
Stata ~ fu assunta" previa autarizzaziane del~
la Cammissiane di vigilanza istituita can 'il
decreta legislativa 7 aprile 1947, n. 397; 'Per

essere adibita esclusivamente ai lavari di li~
quidaziane delle pO'lizze gratuite, rilasciate ai
cambattenti della guerra 1915~18. Di intesa
can le rappresentanze sindacali, venne stabi~
litO' che il l'appartO' d'impiega del persanale
in parala nan avrebbe pO'tuta superare il pe~
riada necessaria per l'espletamenta dei sud~
detti lavari. Si canvenne, inaltre (in cansidera~
ziane della particalare natura del l'apparta
d'impiega e degli scapi dell'assunziane: dare
lavara preferenzialmente ai mutilati, reduci e
cambattenti) che l'assunziane stessa sarebbe
stata effettuata al di fuari delle narme del
cantratta callettivo aziendale, anche relativa~
mente ai requisiti dell'età e del titala di studia.

Negli anni 1951 e 1952, giusta le decisiani
della Cammissiane ministeri aIe di vigilanza,
si è praceduta al licenziamentO' di parte di det~
tO' persanale per le diminuite esigenze di la~
vara.

PeraltrO', !'IstitutO' nan ha mancato di sVal~
gere il più attiva interessamentO' per il cen~
nata persanale, riuscendO' a cantenere il nu.
merO' dei licenziamenti e, in nanpachi casi,
a travare nuava sistemaziane agli avventÌzi li~
cenziati pressa la gestiane I.N.A.~Casa e pres~
sa le Campagnie callegate.

Attualmente sana ancara in serviziO' pres~
sa la Gestiane pO'lizze cambattenti n. 28 av~
ventizi.

Infine, a seguita di interventO' da parte del
MinisterO' del lavara e della previdenza sa~
ciale, è stata raggiunta un accarda in base
al quale verrà carrispasta una tantum e in
due rate per il 1954 la samma di lire 60.000
pro capite al predetta persanale avventizia.

Il Ministro

VILLABRUNA.

PASTORE Ottavia. ~ Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. ~~ Can riferimentO'

a precedente interragaziane ed alla rispasta
ricevuta call lettera n. 466/126/8 del 12 mar~
za 1954 interraga il Ministro del lavara per
sapere: 1) quale somma complessiva è stata
concessa nel 1953~54 per i cantieri di rimbo~
schimento è di lavara; 2) quali somme sono
state concesse a ciascuno dei seguenti gruppi
di enti assegnatari di cantieri di lavoro e di
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rimbaschimenta, indicati dalla suddetta rispo~
sta ministeriale: A.C.L.I., C.I.S.L., Pantificia
apera di assistenza, Istituti religiasi ed Ordini
religiasi vari, Curie vescavili, parracchie, Ca~
munità braccianti; 3) l'elenca dei cantie'ri di
lavara e di rimbaschimenta can la indicazione
dei relativi sussidi accardati a ciascun asse~
gnataria appartenente ai gruppi suddetti.

La scrivente interraga inaltre il MinistrO'
del lavara per sapere: a) la samma camples~
siva degli aiuti cancessi per i carsi di addestra~
menta prafessionale per i lavoratari disoecu~
pati nel 1953~54; b) quali samme sona state
cancesse a ciascuna dei gruppi in cui nella
risposta data alla precedente interragaziane
sana stati riuniti tutti gli assegnatari; c) l'elen~
cO' dei carsi assegnati ai seguenti gruppi:
A.N.A.I.P., P.O.A., Camunità braccianti,
C.F.F., C.I.S.L." can l'indicazione dell'aiuta
accardata e della scapa di ciascun corso; d)
l'elenco dei carsi affidati anche indirettamente
ma effettivamente, agli Istituti religiosi, Ordi~
ni religiasi vari, Curie vescavili, Parracchie,
ecc. con !'indicaziane della somma assegnata
e, della scapa di agni corso (375).

RISPOSTA. ~ Ad integrazione di quanta
partecipata alla. signoria vastra anarevale in
data 2 marzO', per la interragaziane n. 345, la
scrivente ha il pregia di camunicare che la
samma camplessiva stanziata per la istituziane
di cantieri di lavara e di rimbaschimenta nel
carrente eserciziO' finanziaria, è di lire 17 mi~
liardi e 900 miliani, di cui risultanO' impegna~
ti, fina al 15 marzO' 1954, lire 12.386.714.517;
mentre per 'i carsi di addestramentO' prafessia~
naIe in favare dei lavaratari disaccupati, l'im~
varta è di lire 4.600.000.000, di cui risultanO'
impegnati, fina alla data suindicata, lire
3.037.269.906.

In ardine alle altre richieste farmulate dalla
signaria vastra anarevale, si ritiene appartuna
far rilevare che questa MinisterO', nel proce~
dere (al termine di ciascun eserciziO' finanzia~
ria) alla redaziane dei praspetti campleti re~
lativi a detti carsi e cantieri, segue il criteriO'
della ripartiziane per pravincia, indicandO" i
singali enti gestari, il numera di giarnate~
aperaia autarizzate, nanchè i singoli aneri di
spesa, facenti carica a questa Amministra~
ziane.

PertantO', nan passanO' sattacersi le difficol~
tà cui si andrebbe incantra' ave, raggruppati
detti enti gestari secanda i criteri suggeriti
dalla signaria vastra anarevole, si davessera
elencare tutte le samme in dettaglia eragate
e gli scapi di agni carsa a cantiere, per l'eser~
cizia in carsa e per quelli precedenti.

Ciò impegnerebbe i dipendenti servizi in un
lavara di tale entità, quanta a male e durata,
per franteggiare 'il quale si renderebbe in~
dispensabile distrarre il persanale narmalmen~
te àdibita a tutti gli incambenti, inerenti ap~
punto a detti carsi e cantieri, con la canse~
guenza di trascurare il lavara ardinaria di cui
è superflua sattalineare la delicatezza e la
urgenza.

Nell'allegare alla presente i praspetti sin
qui pubblicati da questa Amministraziane, si
canfida, pertantO', che la signaria vastra ona~
revale passa desumere ogni sufficiente elementO'.

Il Ministro
VIGORELLI.

PERRIER. ~ Al PresÙlente del Consiglio dei
ministri e al Ministro del tesoro. ~ Per cana~
scere se nan intendanO' equa estendere anche al
persa naIe delle Amministraziani statali nami~
nata nei ruali transitari, l'indennità di fun~
ziane prevista dalla legge 11 aprile 1950,
n. 130, in cansideraziane che detta persanale
esplica ad agni effettO' funziani identiche al
persanale dei ruali organici, e che ad essa
sana state estese, can l'articala 4 del decreta~
legge 7 aprIle 1948, n. 262, le dispasiz'iani le~
gislative sulla stata giuridica degli impiegati,
civili di ruala della Stata (353).

RISPOSTA. ~ Il pravvedimenta di legge che
istituisce un ruala di persanale della pubblica
amministraziane, semprechè nan si tra:tti di
ruali ardinari per i quali valganO' le camuni
dispasiziani vigenti, dispane anche per la car~
riera giuridica e per quella 'ecanamica del per~
sanale medesima.

Per quanta riguarda, in particalare, il trat~
tamento ecanamica, la narma, in tal casa, a
stabilisce direttamente il quantum da carri~
spandere al persanale del nuava ruala, appure
assimila, a questi fini, la stessa persanale a
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quello di determinati, o di corrispondenti, ruo~
li già esistenti o di altre categorie di personale
deHa pubblica amministrazione.

Quest'ultima ovviamente, è la disciplina più
frequente ed è anche la più pratica, posto che,
a differenza dell'altra, offre la possibilità di
utilizzare, per il ruolo di nuova istituzione,
le comuni tabelle degli stipendi, paghe o re~
tribuzioni e di altri assegni già elaborate per
il restante personale, senza che si debba ricor~
l'ere a speciali calcoli ed a nuovi provvedimen~
ti formali, specie in occasione di miglioramen~
ti economici alla generalità dei personali.

Ne deriva che i provvedimenti di legge re~
canti miglioramenti economici ai dipendenti
statali provvedono, generalmente, per la to~
talità dei dipendenti, a qualunque grado, ruolo,
gruppo o categoria essi appartengano, indi~
cando semplicemente le nuove misure dei trat~
tamenti per i personali dei ruoli ordinari dei
gruppi A, B e C, e subalterni e per le cate~
gorie del personlale non di ruolo o salariato.

La legge 11 aprile 1950, n. 130, ai fini del~
l'attribuzione dell'indennità di funzione, ha
voluto indicare semplicemente «i dipendenti
di ruolo dei gruppi A e B » e soltanto questi,
senza specifico riferimento a ruoli diversi per
i quali, come si è detto" l'eventuale estensione
dello stesso beneficio avviene automaticamente
in forza di quanto già previsto dalla relativa
norma istitutiva.

Basti al riguardo considerare che l'inden~
nità di funzione è stata attribuita anche al per~
sonaI e contrattista dell' Amministrazione del~
l'Africa che, per quanto non facente parte dei
ruoli della pubblica amministrazione, gode tut~
tavia, per legge, dello stesso trattamento eco~
nomico del personale dei ruoli ordinari di
gruppo e grado corrispondente.

Non può dirsi, perciò, che con la formula
«ai dipendenti di ruolo dei gruppi A e B»
la cennata legge n. 130 abbia voluto indicare
il personale di qualunque ruolo, compreso quel~
lo «speciale transitorio» in questione.

Potrebbe dirsi, semmai, stando a tale for~
mula, che proprio il personale di quest'ultimo
ruolo è stato escluso atteso che il primo com~
ma dell'articolo 10 di detta legge attribuisce
tale indennità «in aggiunta allo stipendio »,
e non di «retribuzione» come avviene invece
per il personale dei ruoli speciali transitori.

Si ripete, però, che tale norma ~ per i motivi
dianzi esposti ~ ha voluto indicare soltanto
il personale dei ruoli ordinari ~ rimettendosi
tacitamente, per l'eventuale estensione dello
stesso beneficio, alle particolari norme che di~
sciplinano il trattamento dei personali degli
altri ruoli alle quali deve aversi riguardo.

Per quanto riguarda in particolare i ruoli
speciali transitori, il decreto legislativo 7 a~
prile 1948, n. 262, istitutivo di detti ruoli, non
ha mancato, al pari degli altri analoghi prov~
vedimenti, di disciplinare il trattamento giu~
ridico e quello economico del relativo perso~
naIe, disponendo all'articolo 4 :

a) che per tale personale «si osservano,
in quanto applicabili, le disposizioni vigenti
sullo stato giuridico degli impiegati civili di
ruolo delle Amministrazioni dello Stato, non~
chè quello sul trattamento di quiescenza, pre~
videnza ed assistenza degli impiegati mede~
simi;

b) che lo stesso personale conserva la « re~
tribuzione » dovutagli « all'atto del collocamen~
to nel ruolo speciale» ;

e) «che per gli aumenti della retribuzione
si applicano le disposizioni dell'articolo 1 del
decreto legislativo 4 aprile 1947, n. 207, e suc~
cessive norme di attuazione ».

Con quanto riportato alla suindicata lette~
l'a a) la legge esclude tacitamente, ma senza
lasciare dubbi, che ai fini del trattamento eco~
nomico il personale in questione possa essere
assimilato a quello di ruolo; essa infatti sta~
bilisce quali delle disposizioni di altra natura
vigenti per i personali civili di ruolo debbano
estendersi ~ «in quanto applicabili» ~ al
personale degli. Ìstituendi ruoli.

Circa il trattamento economico, la stessa
legge ~ stabilendo di conservare a quest'ul~
timo personale «la retribuzione» in godimen~
to, ossia quella inerente al personale «non di
ruolo» ~ assimila implicitamente a questi
fini, i due diversi personali. In tal caso, in~
fatti, «retribuzione» vale per «trattamento
economico complessivo» non potendosi trascu~
rare che, escluso il trattamento di carovita
che peraltro viene attribuito indipendentemen~
te dalla posizione d'impiego dell'interessato,
gli altri emolumenti esistenti alla data di ap~
plicazione del cennato decreto n. 262 e corri~
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sposti a titoli di premio di presenza, compen~
so per lavoro straordinario e tredicesima men~
silità, vengono determinati sulla base della
« retribuzione» medesima, per cui a parità di
retribuzione corrisponde parità di trattamento
complessivo ai titoli suindicati.

Nè possono restare dubbi sulla r2ale portata
di tale assimilazione, dopo che la stessa n0'l'~
ma si è preoccupata di precisare ~ a scanso
di equivoci ~ che anche per gli aumenti pe~
riodici della «retribuzione» del personale dei
nuovi ruoli valgono le disposizioni applicate al
personale «non di ruolo».

Tale disciplina del trattamento economico
del personale dei rU,oli speciali transitori non
poteva, ovviamente, essere ignorata dal legi~
slatore della cennata legge n. 130, e poichè
in merito tale legge nulla dispone in contrario
ai fini dell'attribuzione dell'indennità di fun~
zione e dell'assegno perequativo di cui all'arti~
colo 10 della legge medesima, appare chiara
l'intenzione dello stesso legislatore di volere
rispettare anche a questi fini la divisata assi~
milazione, nel senso di attribuire, al personale
di che trattasi, l'assegno perequativo spettante
al personale «non di ruolo ».

Ciò diventa ancora più evidente ove si con~
sideri :

che l'attribuzione dell'indennità di fun~
zione e dell'assegno perequativo ~ avendo
avuto per fine di attenuare l'appiattimento
determinato si nel trattamento economico dei
dipendenti statali ~ presuppone nel ben.efi~
ciario il godimento di un determinato tratta~
mento economico complessivo sulla base e a
complemento del quale l'indennità o l'assegno
spettano;

che perciò, qualora la legge avesse inteso
profittare di tale circostanza per distanziare
il trattamento economico del personale dei ruoli
transitori da quello del personale «non di
ruolo ~ necessità, peraltro, non avvertita
nemmeno in sede di approvazione dello schema
di provvedimento divenuto per il cennato de~
creto n. 262, che sarebbe stata la sede natu~
l'aIe per un tale riconoscimento ~ avrebbe
determinato particolari ed adeguate misure
dell'indennità di funzione e dell'assegno pere~
quativo, senza estendere comunque ~ e ciò
per uniformità çii criterio ~~ le misure attri~

buite al personale dei ruoli ordinari, determi~
nate sulla. base di ùn trattamento economico
complpssivo diverso;

che d'altra parte l'attribuzione deU'in~
dennità dI funzione è stata discriminata dalla
norma sulla base di caratteristiche struttu~
l'ali dei ruoli ordinari che mentre sono comuni
agli altri ruoli di qualunque specie non si pre~
sentano invece nei ruoli speciali transitori
dove non figura nessuna gerarchia di gradi.
Pertanto l'estensione di tale indennità al per~
sonale di questi ultimi ruoli ~ qualora ciò
fosse stato nelle intenzioni della legge ~

avrebbe richiesto particolari ed adeguate istru~
zioni che detta legge" peraltro, non offre a
questo proposito; mentre in altri casi l'a stessa
legge non manca, ad esempio, di precisare (ve~
di nota alla tabella A dell'indennità di fun~
zione allegata alla legge medesima) che tale
indennità «stabilita in tabella pe,r i gradi di
gruppo A spetta anche al personale degli uf~
fici di gruppo A, dei gradi corrispondenti,
dell'Amministrazione delle ferrovie dello Sta~
io '>, e nella nota alla tabella C della legge
indica pure il criterio per applicare l'a stessa
tabella nel caso di personale subalterno dello
Stato diversamente classificato;

che, peraltro, la discriminazionel per l'at~
tribuzione dell'assegno perequativo al perso~
naIe non di ruolo, risponde perfettamente alle
caratteristiche strutturaJi dei ruoli speciali
transitori per cui la relativa tabella può be~
nissimo applicarsi al personal'e degli stessi
ruoli senza necessità di particolari istruzioni,
come infatti è avvenuto;

che, infine, non vale addurre che la cen~
nata legge n. 130 volle ignorare i ruoli speciali
transitori allorH ancora attuati per la man~
canza delle norme integrative e di attuazione
previste dall'articolo 8 ~ secondo comma ~

del menzionato decreto n. 262. Infatti ~ a par~
te che l'estensione dell'indennità di funzione
al personale di tali ruoli poteva essere sHncita
in quella stessa sede con semplice valore di
principio, indipendentemente dall'esistenza o
meno delle cennate norme di attuazione ~

devesi osservare che di tale estensione avrebbe
dovuto almeno parlare la legge 5 giugno 1951,
n. 376, che reca le cennate norme di attua~
zione. Ma nulla risulta, invece, al riguardo,
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da quest'ultimo provv,edimento, e tanto meno
dalla legge 8 aprile 1952, n. 212 che, per la
nota maggiorazione a favore di tal uni perso~
nali, ha ripreso l'argomento sull'indennità di
funzione e sull'assegno pe-requacivo, in un
momento in cui non può dirsi che i «ruoli
speciali transitori» non esistessero di fatto
oltre che di diritto ».

È invece evidente come le leggi cennate:
nn. 130 e 276 del 1951 e 212 del 1952, ab~
biano voluto concordemente rispettare, ai fini
in questione" l'assimilazione tra il personale
dei nuovi ruoli ed il personale « non di ruolo»
sancita dalla norma ,istitutiva dei ruoli spe~
ciali medesimi.

Ciò emerge ancora, con particolare eviden~
za, ove si consideri che il maggiore onere in~
dicato ai fini della copertura della spesa ~ in
ossequio al disposto dell'articolo 81 della Co~
~tituzione ~ dalle cennate leggi n. 130 del
1951 e n. 212 del 1952, recanti miglioramenti
economici a favore dei dipendenti statali, ri~
sulta determinato, per quanto riguarda i' ruoli
speciali transiton, sulla base dell'attribuzione
dell'assegno perequativo inerente al personale
«non di ruolo ».

È ovvio come una tale circostanza, facilmen~
te dimostrabile sulla scorta di dati concreti
quali sono appunto le cifre, non possa non
essere determinante ai fini di quanto si vuole
sostenere.

Tuttavia, è utile non trascurare, agli stessi
fini, un particolare importantissimo offerto
dall'articolo 14 della cennata legge n. 376 re~
cante norme integrative e di attuazione della
legge n. 262.

Tale articolo, dopo avere stabilito con il
primocomma che il personale in servizio del.
l'Amministrazione dell' Africa Italiana da data
anteriore al 10 maggio 1948, assunto in base
al contratto tipo approvato con decreto mini~
steriale 30 aprile 1929, n. 129 e successive
modificazioni, ha facoltà di chiedere l'immis~
sione nei ruoli speciali transitori oppure nei
ruoli organici, ai sensi ed agli effetti del prece~
dente articolo 13, attribuisce, col secondo com~
ma, al p,ersonale che si avvale di tali facoltà
«un assegno personale... pari alla differenza
fra il nuovo trattamento eçonomico ad esso
complessivamente spettante per retribuzione,
assegno perequativo e tredicesima mensilità

di stipendio, e quello già in godimento a titolo
di stipendio, indennità di funzione e tredice~
sima mensilità di stipendio ».

Quest'ultimo comma, nell'indicare il modo
come determinare l'assegno personale di che
trattasi, si riferisce proprio al caso di un fun~
zionario contratti sta dell' Amministrazione del~
1'Africa che passi nei ruoli transitori. Non può
riguardare, invero, il passaggio nei ruoli ordi~
nari giacchè in quest'ultima ipotesi il nuovo
trattamento economico avrebbe compreso lo
« stipendio» e non la «retribuzione ».

Tale contratti sta ~ che senza dubbio è prov~
visto di laurea o 9i diploma di scuola media
superiore (vedi articolo l del contratto tipo
approvato col cennato decreto n. 129 del 1929),
diversamente non godrebbe dell'indennità, di
funzione, attribuita soltanto ai contrattisti di
I e II categoria ~ passando nel ruolo speciale
transitorio, del gruppo cui ha diritto, dovreb~
be percepire col nuovo trattamento l'inden~
nità di funzione se questa spettasse al perso~
naIe di tale ruolo.

Invece, secondo quanto è detto nel comma
su cennato, il nuovo trattamento comprende~
l'ebbe l'::tssegno perequativo, il che, mentre di~
mostra la precisa intenzione del legislatore di
negare l'indennità di funzione al personale dei
ruoli speciali transitori, giustifica la necessità
avvertita dalla stessa legge di attribuire al
contrattista un assegno personale determinato
come sopra, al fine di conservargli a tale ti~
tolo, la differenza fra il trattamento in godi~
mento per indennità di funzione o assegno
perequativo inerente al personale di ruolo e
l'assegno per,equativo per i « non di ruolo» cui
lo stesso contratti sta avrà diritto passando
nei « ruoli speciali transitori ».

Tutto ciò premesso e considerato, questo
Ministero è spiacente di non poter accogliere
la richiesta avanzata al riguardo, atteso che
al personale dei «ruoli speciali transitori»
spetta l'assegno perequativo inerente al per~
sonale « non di ruolo ».

Peraltro, il trattamento economico del per~
sonale dip'endente dalle Amministrazioni dello
Stato formerà oggetto, in sede di attuazione
della legge di delega per gli statali, dopo che
questa sarà stata approvata dal Parlamento,
di un organico e completo riordinamento che
si baserà, oltre tutto, sul principio del conglo~
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bamento in uno solo ~ salvo gli assegni parti~

colari per carico di famiglia ~ delle varie

voci che formano la attuale retribuzione.

n Hottoscgl'ctal'io di Stato

MOTT.

PIOLA. ~ Al Ministro dt:i lavori pubbhci. ~

Per conoscere se il Governo ha posto o porrà
allo studio la costruzione di una autostrada
Genova (Multedo) Ovada Acqui Torino, che
valga ad aprire una nuova via di sbocco alla
città ed al porto di Genova (340).

RISPOSTA. ~ Il collegamento mediante auto~
strada, del porto e della città di Genova con
il retroterra è previsto:

con l'attuale autocamionabile Valle del Po
da Genova a Serravalle, di cui è in corso di
istruttoria il suo prolungamento per Milano
fino ad innestarsi alle attuali autostrade Mi~
lano~Tor.ino, Milano~Brescia e Milano~Como
per Ponte Chiasso;

con l'autostrada Genova~Savona attual~
mente' in costruzione e di cui è in corso di
istruttoria il suo prolungamento Savona~Ceva
cioè dal secondo tratto dell'itinerario autostra~
dale Genova~Savona~Ceva~ Torino~I vrea~Ao3ta~
Monte Bianco previsto nel programm~ polien~
naIe di miglioramento ed incremento delle au~
tostrade e delle strade statali.

La costruzione di una terza autostrada, cioè
della Genova~Ovada~Acqui~Torino, si ritiene,
pertanto superflua.

n j}[intstl'O

ROMITA.

PIOLA. ~ Al Ministro dell'industria e com~
mercio. ~ Per conoscere se e quali provvedi~
menti sono allo studio e intende prendere. al
.fine di evitare che si ripeta la crisi di distri~
buzione dell'olio combustibile, che nello scorso
inverno ha creato una situazione preoccupante
nelle regioni del Nord, dove il riscaldamento
domestico e di immobili pubblici ~ ospedali

compresi ~ è largamente affidato al regolare
rifornimento di questo combustibile (406).

RISPOSTA. ~ La situazione di deficienza nel
rifornimento di olio combustibile, verificatasl

durante il decorso inverno per effetto delle
particolari condizioni stagionali, ha potuto es~
sere fronteggiata attraverso provvedimenti di
vario ordine che si ebbe modo, a suo tempo,
di adottare.

Questo Ministero terrà presenti i fattori
concomitanti, chè hanno concorso ad aggrava~
re la cennata situazione, allorchè saranno de~
cisi i provvedimenti da attuarsi nel corso del~
l'anno per l'olio combustibile. Tali provvedi~
menti riguarderanno la produzione, esporta~
zione, importazione e nazionalizzazione di esso
olio; nonchè il collocamento e lo stoccaggio dei
relativi surplus.

Pertanto, allo stato attuale, non risulta ne'-.
cessario predisporre particolari misure; ad
esclusione ~ si intende ~ di quelle normali

adottate anche negli anni scorsi; principale fra
tutte la l'icostituzione delle scorte d'obbligo
presso le raffinerie ed i depositi.

n j}Iinistro
VILLABRUNA.

RICCIO. ~ Al Ministro dei traspor~ti ~ Per
conoscere, in riferimento alla precedente mia
.interrogazione, se di fronte alla scarsa fre~
quentazione dell'elelettrotreno E.T.R. 300 Mi~
lano~Napoli, ver.ificatasi l'anno scorso non so~
lamente sul tratto Napoli~Roma e dovuta alla
discontinuità giornaliera del servizio, ora che
questo sta per ripristinarsi giornalmente pel
solo tratto Milano~Roma, non ritenga oppor~
tuno dotarlo di un terzo complesso di scorta,
che consenta il ripristino giornaliero sull'in~
telro percorso per cui fu istituito originaria~
mente (409).

RISPOSTA. ~ La costruzione di un terzo
esemplare dell'elettrotreno a sette pezzi E.T.R.
300, è stata più volte presa in considerazione
dall' Amministrazipne ferroviaria, ma non è
stato in alcun modo possibile giunge,re ad una
decisione nel senso auspicato dalla signoria
vostra onorevole, per l'impossibilità di repe~
l'ire l'ingente finanziamento che la costruzione
stessa richi,ede.

n Ministl'o
MATTARE L LA.
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Russo 'Luigi. ~ Al Ministro del commercio
qon l'estero. ~ Per conoscere quali passi siano

stati fatti per agevolare l'esportazione dei
prossimi prodotti ortofrutticoli di Puglia. L'in~
terrogante fa particolare riferimento alla spe~
ciale produzione dei cetrioli nell'agro di Poli~
gnano a mare (Bari), che si prevede impo~
nente per vaste culture già avviate con impe~
gno di capitali e di grandi fatiche che an~
dI'ebbero frustrate quando non fosse agevo~
lata l'esportazione del tipico prodotto da tanti
anni ben noto sui mercati esteri (388).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~
gante che, nel quadI'D dAlle possibilità offerte
alla nostra esportazione agricola dalla co.stan~
te e vigile azione del' Ministero, la prossima
produzione dei cetrioli e dei prodotti ortofrut~
ticoli di Puglia potrà trovare collocamento su
quei mercati che negli ultimi anni hanno mag~
giormente assorbito l'esportazione italiana di
tale settore.

Per quanto riguarda in particol'are l'espor~
tazione dei cetrioli, è da rilevare che essa si
è diretta negli scorsi anni prevalentemente
verso la Germania occidentale (circa quintali
41.000 nel 1953) ed in misura minore verso il
Regno Unito, la Svizzera e l'Austria.

Le esportazioni di cetrioli verso la Germa~
nia si effettuano a valere sull'ampio contin~
gAnte di ortaggi e frutta fresca previsto dal~
l'accordo commerciale italo~tedesco; pratica~
mente non esistono difficoltà per le esportazio~
ni deI prodotto in questione verso detto Stato.

Sono attualmente in corso a Roma le tra't~
tative per il rinnovo dell'accordo commArciale
predetto ed il problema ortofrutticolo forma
oggetto di particolare interesse dl1 parte della
Delegazione italiana in vista di assicurare le
maggiori possibilità alla nostra esportazione.

Per ciò che si riferisce agli altri mercati,
informo l'onorevole interrogante che è libera
l'importazione di cetrioli nel Regno Unito ma
tali prodotti incontrano difficoltà di colloca~
Il'!-ento per ragioni inerenti alla qualità della
merce italiana ed al gusto dei consumatori
britannici, oltre che alla concorrenza di altri
Paesi, in particolare dell'Olanda.

L'esportazione, di cetrioli verso il Regno U~
nito, infatti, ha registrato in passato quanti~
tativi minimi.

È pure libera l'importazione in Svizzera, nei
periodi di calendario ammessi annualmente dal
Governo svizzero, e sensibili quantitativi del
prodotto riescono a trovarvi collocamento.

Verso l'Austria, l'esportazione di cetrioli si
effettua a valere sul contingente annuale di
tonnellate 10.000 di ortaggi freschi.

Esistono quindi notevoli possibilità di col~
locamento dei cetrioli nei mercati dell'Europa
centro~o(;cidentale. Così pure sussistono buone
possibilità di esportazione per gli altri pro~
dotti ortofrutticoli pugliesi dei mesi di aprile
e maggio, in particolare patate novelle, fa~
giolini, piseUi e ciliege.

N ci riguardi del Regno Unito si è ottenuta
la libera importazione deIle ciliege fino al
31 maggio, mentre ne'l 1953 la chiusura
delle importazioni è avvenuta al 16 mag~
gio. Per gli altri prodotti è nota l'aboli~
zione, avvenuta nel mese di dicembre ultimo
scorso, dei calendari di importazione e dei
contingenti globali fissati da parte britannica,
contemporaneamente ad un aumento dei dazi
di importazione. Trattasi di provvedimenti che,
in complesso, potrebbero risolversi in un van~
taggio per l'esportazione ortofrutticola italia~
na, tenuto conto che sono state eliminate tutte
le restr'izioni quantitative, comprese quelle a
carattere stagionale.

Tuttavia, in occasione delh XIn riunione
del Comitato economico italo~britannico, con~
clusasi a Roma il 18 febbraio ultimo scorso,
le Autorità italiane si sono riSArvate di risol~
levare la ques~ione dei dazi nel caso che essi
abbiRno ripercussioni np.gative sulla esporta~
zione ortofrutticoh italiana verso il Re'gno
Unito.

Sensibili possibilità per l'esportazione di
patate novelle, piseI1i, ecc. esis-l;ono verso la
Svizzera ('d in misura minore verso la Francia.

Nei confronti del Bp.lgio è ammessa ~ ai
sensi del1'accordo commerci9Je in vigore ~ ,la
libera 'importazione d~Jl'Italia di patate pri~
maticce dallo marzo allo giugno; di fagio~
lini, dal 15 dicembre al 15 giugno; di piseI.Ii,
dallo gennaio fino al P giugno; di ciliege fino
al ]O giugno.

L'accordo commerciale con l'Austria, oltre
il contingente di ortaggi di tonneUate 10.000,
prevede un contingente di tonnellate 7.000 di
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patate per il periodo dal 20 aprile al 20 giugno,
e tonnel1ate 8.000 annuali di frutta fresca.

L'importazione dei prodotti suddetti è quasi
interamente libera in Svezia e non vincolata
a calendari di i~portazione.

Appositi contingenti sono previsti inoltre
da rispettivi accordi commerciali: corone 500
mila di frutta fresca per la Norvegia, e di
tonnellate 7.000 di patate (fino al 15 giugno)
e tonnellate 1.500 di frutta fresca per i Paesi
Bassi.

In relazione a quanto precede, preciso allo
onorevole interrogante, che l'esportazione delle
patate ~ di tipica produzione della zona pu~
gliese ~ può trovare sbocco in diversi mer~
cati, tra cui Austria, Belgio, Germania, Paesi
Bassi, Regno Unito.

il Mtmst1fJ

MARTINELLI,

SALARI. ~ Al Ministro dei la1JOri pubblid.
~ Per sapere se nella impostazione del piano

poliennale stradale è stato tenuto presente:
1) che nella Regione umbra e cioè lungo la val~
lata Tiberina corre la via più breve e facile
per congiungere il Nord a Roma, anche per
le provenienze da Firenze; 2) che detto trac~
ciato è pressochè equidisbmte dal Tirreno e
daW Adriatico e rappresenta quindi dal punto
di vista economico ed anche strategico la mi~
gliore soluzione; 3) che attraverso l'Umbria
passa la più dir'etta congiungente l'Adriatico
al Tirreno sia per la zona anconetana che per
la maceratese; 4) se in aderenza a tale situa~
zione e in a:ttesa della costruzione del previsto
tronco fenoviario Foligno~Ol'betello, ed anche
in sostituzione dello stesso, non si ritenga più
opportuno includere nel piano poliennale sopra
citato la costruzione di una moderna camiona~
bile Fo1igno--Todi~Orvieto~Orbetello e lungo h
valle del Tevere per passare l'autostrada Fi~
l'enze~Roma (326).

RISPOSTA. ~ Nel programma po1iennale

delle autostrade e delle strade statali, predi~
sposto dall' A.N.A.S., è previsto il collegamen~
to, mediante autostrada, tra Mi,lano e Napoli.

L'itinerario Firenze~Roma, in relazione alle
caratteristiche tecniche dell~ autostrade, della

natura dei terreni, è stato studiato per Monte
Savino~Val d'Arno--Val di Chiana~Chiusi~Or~
vieto~Valle del Tevere~Roma.

Per quanto riguarda la proposta costruzio~
ne della camion abile Foligno~Todi~Orvieto~Or~
betello, pur non riscontrandone da un' primo
esame la urgente necessità, si fa presente che,
tuttavia, sarà sottoposta ad un più approfon~
dito esame.

n Ministro
ROMITA.

SCOCCIMARRO. ~ Al Ministr'o del tesoro. ~

Per conoscere l'elenco dei finanziamenti effet-
tuati dal giugno 1948 ad oggi per mezzo del~
l'Tspettorato generale dei finanziamenti costi~
tuito presso la Direzione generale deJ tesoro,
indicando per ogni operazione di finanziamen~
to gli estremi del provvedimento di concessio~
ne e della sua registrazione alla Corte dei
conti, oltre naturalmente al beneficiario e alla
somma concessa (241).

RISPOSTA. ~ In materia di provvidenze per

la ricostruzione economica, le comunico che i
finanziarnenti all'uopo concessi" ai sensi delle
vigenti disposizioni legislative, alle varie azien~
de nazionali, ammontano complessivamente a
Il. 7.4083.

Per ogni operazione di finanziamento si è,
come è noto, resa necessaria l'emanaz'ione di
apposito decreto ministeriale divenuto operan~
te dopo la registrazione da parte della Corte
dei conti.

Non infrequentement/e, poi, si sono dovute
apportare modificazioni alle originarie con~
cessioni o per l"importo del finanziamento o
per la natura e l'entità delle garanzie, onde
si è reso necessario procedere all'emanazione
di uUeriori provvedimenti, che hanno seguìto
il medesimo corso proceduraJe.

Pertanto, il numero dei decreti ministeria1i
finora emessi per le operazioni di cui trattasi
è di gran lunga superiore a quello dene ditte
beneficiarie.

Numerose altre pratiche della specie sono
in trattazione presso il competente Ufficio di
questo Ministero. e per le stesse si procede ana
emanazione del provvedimento definitivo man
mano che viene espletata la relativa istruttoria.
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N onostante la notevole mole e la comple'8~
sità di tale lavoro esso ha potuto finora svol~
gersi con assoluta correntezza e l''ego~arità,
grazie alI' operosità e aHo spirito di sacrificio
del personale addettovi.

L'approntamento di un consuntivo analitico
delle operazioni finora compiute con tutte le
'indicazioni richieste (nomi, date, 'estremi di
registrazione, cifre, ecc.) non potrebbe essere
effettuato senza arrecare gravi intralci e in~
te'rruzioni al regolare svolgimento dell'impor~
tante e delicato servizio, dato che l'attuale or~
ganizzazione delI'ufficio è sufficiente per l'esple~
tamento del lavoro normale.

D'altra parte, ove richieste del genere do~
vessero essere rivolte a;i vari settori di atti~
vità del1e puboliche Amministrazioni, il' lavoro
delle medesime verrebbe ad essere seriamente
aggravato per una rivelazione statistica di
dati che è possibile sempre desumere da pub~
blicazioni particolari delIa pubblica Ammini~
strazione o di altri Enti specializzati. E tanto
mi permetto di rilevare obiettivamente senza
che in ciò vi sia il minimo intendimento di vo~
ler limitare la facoltà parlamentare di chie~
dere all'esecutivo tutte le notizie ed i dati ne--
cessari per la piena conoscenza di una deter~
minata questione.

Nel caso specifico ritengo che i seguenti
elenchi, che mi premuro di trasmetterle, val~
gano a soddisfare sostanzialmente il desiderio
manifestato dalIa signoria vostra onorevole in
quanto dagÌi stessi è possibile desumere tutti
gli elementi che possano interessarla:

a) finanziamenti disposti a tutto il 31 di~
cembre 1953, con singoli provvedimenti di con~
cessione da parte del Tesoro distinti per set~
tori industriali (all. 1);

b) finanziamenti disposti a tutto il 31 di~
cembre 1953, con singoli provvedimenti di
concessione distinti per regioni (alI. 2);

c) finanziamenti effettuati, a tutto il 31 di~
cembre 1953, a favore di Aziende di interesse
pubblico o attraverso Enti distributori e da
questi utilizzati in operazioni varie senza 10
intervento di ulteriori provvedimenti da parte
del Tesoro (alI. 3).

Debbo ritenere che gli elementi ed i chiari~
menti di cui sopra e la rigida procedura s-e~
guìta nella concessione dei finanziamenti siano

tali da soddisfare la sua richiesta e da darle,
nel contempo, piena garanzia suHa regolarità
ed imparzialità di ogni operazione.

n Rottosegretm"io di Fltato
MOTT.

SPAGNOLLI (CORNAGGIA MEDICI). ~ Al Mi~

'1'liistro dei trawportì. ~ Per conoscere per quali

motivi 1'Amministrazione ferroviaria, mentre
con effetto da:l 1° luglio 1951 abolì, ultima in
Europa. i diritti fissi d'agenzia a carico dei
viaggiatoi'j sostituendoli con una prov'.7Ìgione
del 4 per cento a suo carico, il 10 dicembre
1953, senza nessun preavviso alle agenzie dan~
neggiate, ridusse le provvigioni rispettiva~
mente al 2,50 per cento ed 3111'1per cento, a
seconda delIa distanza in -cui sono situate le
agenzie rispetto alle stazioni.

I sottoscritti fanno presente che n provve~
dimento preso, oltre a sollevare le proteste
delIe agenzie di viaggio e dei molti organismi
turistici nazionali ed internazionali, si riper~
euoterà certamente sul traffico ferroviario a
tutto vantaggio dei trasporti concorrenti.

Per gli stessi percorsi, le agenzie di viag~
gio, che pprcepiscono una provvigione del
10 per cento dagli autosprvizi stradali e del
7,50 per cento da queIli aerei, troveranno tutto
1'interesse a propagandarl? ed a vendere viaggi
non ferroviari (403).

RISPOSTA. ~ A partire dallo lugJio 1951,
l'Amministrazione delle ferrovie deHo Stato
abo1ì il dIritto fisso a -carico dei viaggiatori per
gli :1cquisti dei biglietti ferrovia'rÌ da essi ef~
fettuati presso le Agenzie viaggiatori in Italia
ed introdusse il sistema del'la provvigione a
proprio carico già in uso presso tutte le ferro~
vie europee, accogliendo così le sollecitazioni
che da tempo venivano espresse sia dalle Agen~
'?:ie di viaggio che dal pubblico.

II provvedimento relativo alla riduzione del~
la percentuale di provvigione dal 4 per cento
aI 2,50 ed all'l per cento, a seconda dell'ubica~
7.:ione dell' Agenzia, adottato con decorrenza
10 dicembre 1953, fu determinato daJ:1a neces~
sità di ridurre l'onere facente carico a tale
titolo al bilancio ferroviario, onde adeguarlo
!tU'economia generale del bilancio stesso.
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L'Amministrazione, peraltro, non esclude
che il provvedimento possa formare, in prosie~
guo di tempo, oggetto di nuova valutazione al
fine di avvisare eventuali soluzioni che conci~
liino possibilmente i diversi interessi.

IT MW1cstro

MATTARELLA.

TADDEI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per

conoscere il motivo per cui nessuna decisione
sia stata ancora adottata in merito ad un ri~
corso avverso il risultato delle elezioni 'J.mmi~
nistrative a Casalvieri (Frosinone), presen~
tato alla giunta privinciale amministrati'Ja da
circa due anni, e per sapere altresì se intende
intervenire a tutela del buon diritto della po~
polazione del predetto comune perchè si giun~
ga ad una conclusione senza ulteriori indugi
(377).

RISPOSTA. ~- Secondo quanto ha l'l ferito il
Prefetto di FroslIlone, la Giunta pr07incia1e
amminisb'ativa ha respinto, per irregolari tà
processuale, 11ricorso prodotto contro le opera~
zioni per la elezione del Consiglio comunale di
Casalvieri.

La relativa decisione è stata pubblicata nella
udienza del dodicI marzo scorso.

Il FJottosegretano di Fltato
Russo.

TIBALDl. ~ Al Ministro della pubblica istru~
zione. ~ Per conoscere quali ragioni esistono
per cui maestri elementari (provincia di
Novara) collocati a riposo nel 1950, dopo qua~

l'anta anni di servizio, devono attendere ancora
di poter riscuotere la pensione definitiva (414).

RISPOSTA. ~ La riliquidazione delle pen~
sioni, ai sensi della legge 8 aprile 1952, n. 212,
è già stata ultimata sin dal dicembre scorso
per la parte di competenza di questa Ammini~
strazione, ma non tutti gli aventi diritto hanno
finora potuto beneficiare degli aumenti accor~
dati con i 41.551 provvedimenti emessi perchè
su molti di questi devono ançora pronunciarsi
gli Organi di controllo, cioè la Ragioneria cen~
trale e la Corte dei conti.

Riguardo alla liquidazione della pensione
definitiva, si assicura che l'Amministrazione
è ~l corrente della trattazione delle pratiche ri~
guardanti coloro che sono stati collocati a ripo~
so con provvedimenti re3i definitivi dalla regi~
strazione alla Corte dei conti. Si è invece an~
cora in arretrato nella liquidazione delle pen~
sioni magistrali, ma ciò è esclusivamente di~
peso dal ritardo di oltre quattro anni con il
quale sono state emanate le norme legislative
di attuazione del decreto legislativo 7 maggio
1948, n. 1066 con il quale, come è noto, è stato
soppreSRO jJ Monte pensioni insegnanti elemen~
tari. In poco più di un anno di intenso lavoro,
che è stato reso più difficile dalla necessità di
controllare gli atti relativi alla carriera dei
maestri elementari finora emessi dai Provve~
ditori agli studi senza ingerenza di questa Am~
ministrazione centrale nè 'controllo della Corte
dei conti, sono state trattate le pratiche" degli
insegnanti elementari cessati dal servizio nel
periodo intercorrente fra il 2 ottobre 1948 ed
iI 30 giugno 1951. Di tali pratiche, 12.431 han~
no dato luogo ad emissione di provvedimenti
rimessi agli Organi di controllo per gli adem~
pimenti di competenza. Anche di questi p'rov~
vedimenti gli aventi diritto vengono a benefi~
dare con ritardo, data la lunga e complicata
procedura che deve essere eseguita. C'Ùn re~
cente disposizione i Provveditori agli studi
sono stati invitati a rimettere gli atti necessari
alla liquidazione della pensione definitiva spet~
tante agli insegnanti collocati a riposo dal
l" luglio 1951 al 30 giugno 1952. Appena sarà
stata bene avviata 'la trattazione delle pratiche
di questo gruppo di pensionati, si autorizzerà
l'invio degli atti di un altro gruppo di pen~
sionati più recenti ed H sistema adottato, che
ha consentito di impostare e svolgere il com~
plesso lavoro con regolarità, ordine e celerità,
consentirà anche di eliminare l'arretrato esi~
stente quando si è iniziata l'a'pplicazione della
legge 13 giugno 1952, n. 690..

n Ministro
MARTINO.

VACCARO. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
sapere se è vero e se è a sua conoscenza che
la Ragioneria generale dell'O Stato si è per~
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messa ~ senza averne aicuna facoltà ~ di ri~
durre a suo piacimento gli stanziamenti fissati
dalla legge del dicembre scorso a favore delle
zone alluvionate della Calabria, a tal punto da
apportare incresciose conseguenze, per il man~
cato inizio della esecuzione delle opere ur~
genti e necessarie atte ad evitare altri !luttuosi
disastri.

Non è la prima volta che la sventurata Ca~
labria, pur ottenendo le leggi a suo favore, se .

le vede stroncare dall'a burocrazia, che do~
vrebbe solamente ed unicamente curarne l'ap~
plicazione.

L'interrogante che tanta fiducia ha nell'ono~
revole Ministro del tesoro, premuroso e solle~
(:.ito nel venire incontro ai bisogm dell'Italia
meridionale, e della Calabria in special modo,
confida che saprà spezzare questo sistema, ,che
non porta, certo, prestigio all'autorità del Par~
lamento (343).

RISPOSTA. ~ La legge 2'7 dicembre 1953,

n. 938, cui si ri£ericse la S. V. onorevole, ha
autorizzato (articolo 7), per gli adempimenti
di competenza del Ministero dei lavori pub~
blici, la spesa di 17 miliardi, di cui 6 miliardi
da stanziarsi nel 1953~54 e 11 miliardi nel
] 954~55.

La legge suddetta ha, altresì, aumentato:

a) di lire 7.500 milioni gli stanziamenti
previsti dalla legge 10 gennaio 1952, n. 3 per
la concessione dei contributi .in, capitale alle
aziende agricole (artkolo 15);

b) di due miliardi il fondo destinato al ri~
pristino delle opere pubbliche di bonifica e di
sistemazione dei bacini montani (articolo 16);

c) di 500 milioni la spesa per la conces~
sione dei contributi di cui all'articolo 31, let~
tera d) della legge 25 luglio 1952, n. 991, da
utilizzare nei Comuni calabresi dichiarati mon~
tani, in aggiunta agli stanziamenti previsti
nello stato di preTlisione del Ministero dell'agri~
coltura e delle foreste dell'esercizio 1953~54
(articolo 17).

La legge in parola, infine, ha autorizzato:

la spesa di due miliardi per l'assistenza
ai sinistrati, da inscriversi nel1'esercizio 1953~
1954 (articolo 23);

la spesa di 1.500 milioni, 900 milioni e
600 milioni, rispettivamente per gh esercizi
1953~54, 1954~55, 1955~56, per l'integrazione
dei bilanci comunali (articolo 27).

Per la copertura delle menzionate spese per
gli esercizi 1953~54 e 1954~55 è stata, come è
noto, istituita un'addizionale nella misura di
centesimi cinque per 'ogni lira di imposte ordi~
narie, sovraimposte e contributi erariali, co~
munali e provinciali riscuoti bili per ruoli esat~
toriali (articolo 33).

U,Ministero dei lavori pubblici, d'intesa con
quelli dell'agriooltura e foreste e dell'interno,
con foglio 9 gennaio 1954, il. 58 U. L., ebbe a
far presente che gli stanziamenti espressa~
mente previsti dalla ripetuta legge pel 1953~54
esauriscono per intero le entrate contemplate
per l'esercizio stesso dall'articolo 33 sopra ci~
tato; soggiunse che, conseguentemente, non
sarebbe stato possibile far luogo ad alcuno
stanziamento nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell'agricoltura e delle fo~
reste del 1953~54 per l'erog'azione di contri~
buti a favore delle aziende agricole e per la
riparazione aJle opere di bonifica e di sistema~
zione dei bacini montani, pur prevedendo al~
l'uopo, come accennato, gli articoli 15 e 16 della
legge, autorizzazioni per complessivi 9.500 mi~
lioni.

Propose, pertanto, l'adozione di un provve~
dimento legislativo inteso a modificare il ri~
parto degli stanziamenti nell'ambito dello stes~
so esercizio in maniera, appunto, da assicurare
nel 1953~54 la concessione di contributi a fa~
vore delle aziende agricole e l'esecuzione dei
lavori dì ripristino delle opere di bonifica e di
sistemazione di bacini montani.

Propose, cioè, nel 1953~54, riduzioni negli
stanziamenti degli stati di previsione della
spesa dei Ministeri dei lavori pubblici e del~
l'interno ed aumenti in quello dell'agricoltura
e delle foreste, e nel 1954~55, pari riduzione in
quest'ultimo ed aumenti nei primi.

Con nota del l" febbraio 1954, n. 101297/
101878 questo Ministero ebbe a dare la propria
adesione al provvedimento legislativo anzidet~
to, che, peraltro, non ebbe più corso in quanto,
come è noto, è stata recentemente approvata
dai due rami del Parlamento la proposta di leg~

~e d'inizi'ativa del senatore Salomone (Atto
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Senato n. 395 ~ Atto Camera n. 738), le cui
norme sanciscono quanto segue:

la somma di lire 1'7 miliardi dì cui all'arti~
colo 7 della legge 27 dicembre 1953, n. 938,
concernente provvidenze per le zone colpite dal~
le alluvioni III Calabria, è stanziata nello stato
di previsione della spesa del Ministero dei la~
vori pubblici in ragione di lire 3.500.000.000
nell'esercizio 1953~54 e di lire 13.500.000,.000
nell'esercizio 1954~55;

la somma di lire 7.500.000.000, di cui al~
l'articolo 15 della sopra citata legge, viene
stanziata nell'O stato di p,revisione della spesa
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
per lire 3 miliardi nell'esercizio 1953~54 e per
lire 4 miliardi e 500 milioni nell'esercizio 1954~
1955;

la somma di lire 2 miliardi, di cui all'ar~
ticolo 16 'di detta legge è stanziata nello stato
di previsione della spesa del Ministero del~
l'agricoltura e deHe foreste in ragione di lire
un miliardo in ciascuno degli esercizi 1953~54
I; 1954~55;

la somma di lire tre miliardi, di cui all' ar~
colo 27 della legge medesima, viene stanziata
nella stata diprevisiane della spesa del Mini~
stero dell'interno in ragione di lire un miliar~
do, lire un miliarda e 400 milioni e lire 600
milioni, rispettivamente per gli esercizi 1953~
1954, 1954~55 e 1955~56.

Il Sottosegretario d'i Stato

ARCAINI.

VACCARO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sollecitargli la costruziane di un
ospedale a San Marca Argentano centra im~
partantissima della provincia di Casenza, per
dare m'Odo ai molti cittadini del vasta circon~
daria di travarvi pronte ed efficaci cure.

Attualmente accade che molti ammalati gra~
vi, nell'affrontare il lung'O e faticoso viaggio
per raggiungere il capoluogo (Cosenza) vi ar~
rivano in tali condizioni, che i valorosi chi~
rurghi e medici di quell'ospedale non possono
salvarli.

L'interrogante è certo che l'onorevole Mini~
stro, sempre vigile e pranta a sollevare i bi~
sogni delle popolazioni calabresi, anche in que~

sta occasiane nan varrà mancare a prendere in
esame e risalvere questa rkhiesta (384).

RISPOSTA. ~ Il comune di San Marco Ar~
gentano (Casenza) non ha avanzato alcuna ri~
chiesta ai sensi della legge 3 agosto 1949,
n. 589, per la c'Ostruzione di un 'Ospedale in
quella locaEtà per cui nessuna iniziativa può
essere presa da questa Ministera in proposito.

Si assicura, comunque, che ove una tale ri~
chiesta venisse presentata nei m'Odi ed entro
i termini di cui all'articolo 1 della legge 5 feb~
braia 1953, n. 184, nan si mancherà di esa~
minarla can particolare attenziane in sede di
formulaziane dei futuri pragrammi delle opere
da finanziare ai sensi della citata legge n. 859.

il M'mutro
ROMITA.

VOCCOLI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
mint:stri. ~ Per sapere le ragioni che ritardano

, il versamenta all'Uniane italiana ciechi delle
somme già appravate e stanziate in bilancio,
mentre si era 'regolarmente e tempestivamente
provveduta daH'Ufficio competente a presen~
tare i documenti per la liquidaziane di dette
samme, accarrenti per soddisfare l'aspettativa
ansiosa di migliaia di ,poveri infelici (413).

RISPOSTA. ~ Si fa presente che i fondi oc~
correnti per il pagamento dell'assegno di as~
sIstenza ai ,ciechi indigenti sano già stati messi
a disposizione dell'Unione italiana dei ciechi.

Sebbene il pagamenta di detto assegna venga
effettuato agli interessati a trimestri 'Postici~
pati, si è provveduta a versare all'Ente l'intero
imparto di cantr,ibuto per tutto l'esercizio 1953~
1954. '

Da parte dell'Uniane italiana d~i ciechi sono
già state effettuate le rimesse ai singoli bene~
ficiari.

il Sottosegretario di Stato
SCALFARO.

ZELIOLI LANZINI. ~ Al Min'istro della pub~

blica istruzione. ~ Per sapere se, nella immi~

nenza del~a emanazione dell' 'Ordinanza inerente
ai trasferimenti degli insegnanti elementari
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per il prossimo anno scolastico, non ritenga di
considerare la situazione dei vincitori dei con~
corsi per le scuole di categoria superiore alla
quinta, banditi ed espletati a sensi del regio
decreto 1° luglio 1933, n. 786, dai Comuni aven~
ti l'autonomia scolastica.

Se non ritenga quindi rispondente a un cri~
terio di giustizia riconoscere la precedenza
anche ai vincitori di detti concorsi quando chje~
dano il trasferimento dalle frazioni al capo~
luogo del Comune dallo stesso regio decreto
classificato nella categoria uguale o inferiore
a quella cui risultarono vincitori (382).

RISPOSTA. ~ Le norme che regoleranno il

prossimo movimento magistrale sono state già
da tempo emanate e sono in via di attuazione;
e, pertanto, pur prescindendo da qualsiasi con~
siderazione per quanto si riferisce al merito
dell'interrogazione, non è 'ormai più possibile
adottare alcun provvedimento che tenda a mo~
dificare le norme stesse.

La questione sollevata dall'onorevole inter~
rogante sarà comunque presa in esame l'anno
venturo.

Il Ministro
MARTINO.

ZUCCA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
sapere se il Ministro dell'interno intenda con~
tribuire ana soluzione dei gravi problemi eco~
llomici che assillano la città di Savona permet~
tendo al Prefetto l'emanazione in data 22 mar~
zo 1954 di un'ordinanza che vieta «lo strillo~
llaggio e la di~usione nelle ,case, di giornali,
pcriodic1i, ecc. ».

Un'ordinanza similare fu emanata in data
18 aprile 1950 ed i Pretori d'i Savona, Cairo,
Varazze, Albenga che hanno pronunciato sen~
tenze in questa materia hanno sempre assolto
gli imputati. Malgrado questi precedenti che
hanno autorevolmente dimostrato l'anticosti~
tuzionalità del provvedimento prefettiz:io, tale
divieto è stato rinnovato adducendo il pretesto,
non dimostrato da alcuni f:atti concreti, che
vi sono stati: «incidenti lesivi della libertà e
della inviolabilità del domicilio ».

In questo caso 1'« incidente lesivo» della li~
bertà è rappresentato dall'ordinanza prefet~
tizia che vuole proibire la diffusione della stam~

pa che non concorda con la politica governa~
tiva (387).

RISPOSTA. ~ È stata di recente rilevata in
provincia di Savona, una recrudescenza del~
l'attività di persone le quali, prive di ogni au~
torizzazione, effettuavano la d'istribuzione e la
vendita di giornali recandosi, allo scopo, per~
sino nelle private abitazioni, e rivolgendo mo~
leste insistenze e pressioni a quei cittadini che
non intendevano far luogo all'acquisto.

Una successione di specifici fatti del genere
dava luogo a rimostranze da parte di privati
cittadini, i quali chiedevano l'intervento della
Autorità di pubblica sicurezza per far cessare
l'abuso, che assumeva i caratteri di una inde~
bita coazione.

In relazione a tali circostanze, e poichè si~
mile 'illecita attività rappresentava un imme~
diato pericolo di turbamento dell'ordine pub~
blico, il prefetto di Savona, valendosi dei po~
teri attribuitigli dall'articolo 2 del testo unico
delle leggi di Pubblica Sicurezza, ha ritenuto
opportuno di rinnovare, con ordinanza in data
22 marzo 1954, il divieto di distribuzione e
vendita di giornali da parte di persone non au~
torizzate, già 'p,recedentemente sancito, pe~
l'altro, con ordinanza del 18 aprile 1950.

Circa, poi, l'asserita !incostituzionalità del
provvedimento prefettizio, si precisa che la
Corte suprema di cassazione ha più volte
espressamente riconosciuto (in ultimo Casso
Sez. Terza Penale 7 marzo 1953 ~ Zegretti ric.)
che la Costituzione non ha abrogato il potere
di ordinanza previsto dall'articolo 2 del testo
unico delle leggi di Pubblica Sicurezza, e che
le ordinanze prefettizie in materia di strillo~
naggio abus1ivo non violano nè sono incompa~
tibi:M con l'articolo 21 della Costituzione, poi~
C'hè non limitano nè pregiudicano il diritto di
manifestare o diffondere il pensiero con H
mezzo della stampa, ma sono rivolte a evitare
gli abusi che nel diritto stesso si vorrebbero
compiere, con pregiudizio dell'ordine pubblico
e dei dirittJi di libertà dei cittadini.

Il Sottosegretario di Stato

Russo.

Dott. MAlUO ISGUÒ

Direttore dell'Ufficio Resoconti.




